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Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Buffone, Caiati, De Mita, Leone Gio-
vanni, Malfatti Franco, Merenda, Nuoci, Sca-
rascia Mugnozza, Sorgi e Terranova Corrado .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

RUFFINI e DALL ' ARMELLINA : « Disposizio -
ni integrative per l'assunzione nei ruoli de -
gli istituti statali di istruzione secondaria a
norma e per gli effetti della legge 28 luglio
1961, n . 831, della legge 27 ottobre 1964 ,
n. 1105, e del decreto ministeriale 15 marzo
1965 pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
24 aprile 1965, n . 10 » (3759) ;

TURNATURI : « Disposizioni transitorie con-
cernenti le promozioni alla qualifica di con-
tabile superiore del personale provinciale del -
le imposte dirette e qualifiche equiparate del -
le altre amministrazioni dello Stato » (3760) ;

CENGARLE : « Esenzione assoluta dall'impo-
sta di bollo in materia di assicurazioni social i
obbligatorie e di assegni 'familiari » (3761) ;

BALCONI MARCELLA ed 'altri : « Istituzion e
di classi e scuole speciali statali, di istitut i
speciali e laboratori protetti, di scuole di spe-
cializzazione per il personale addetto » (3762) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; del-
le altre, che importano onere finanziario, sarà
fissata in seguito la data di svolgimento .

stata inoltre presentata la proposta d i
legge :

RIPAMONTI ed altri : « Modifica all'artico -
lo 2 della legge 29 marzo 1965, n. 218 "Prov-
vedimenti per l'edilizia popolare " » (3763) .

Sarà stampata e distribuita . Avendo i pro-
ponenti rinunciato allo svolgimento, sarà tra-
smessa alla Commissione competente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente provvedimento poss a
essere deferito alla X Commissione perma-
nente (Trasporti) in sede legislativa .

SAMMARTINO e FORTINI : « Modifica al ter -
mine di validità del foglio di via per la cir-
colazione degli autoveicoli » (3738) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta -
milito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono defe-
riti in sede referente :

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Senatori GENCO 'e ZANNIER : « Proroga de l
termine previsto dalla legge 23 dicembre 1965 ,
n. 1415, in materia di appalti e revisione de i
prezzi di opere pubbliche » (Approvato dall a
VII Commissione del Senato (3754);

alla XIII Commissione (Lavoro) :

TRUZZI ed altri : « Norme di tutela per l a
maternità per le coltivatrici dirette, colon e
e mezzadre » (3755) (Con parere della V Com-
missione) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Magno ,
Balda Di Vittorio Berti e Pasqualicchio, al
Presidente del Consiglio dei ministri e à i
ministri dell'interno, dei lavori pubblici, del -
la marina mercantile, dell'agricoltura e fore-
ste e del lavoro e previdenza sociale, « per
sapere se ritengano che gli interventi e prov-
videnze per la ricostruzione e per la ripres a
economica nei territori colpiti dalle alluvion i
e mareggiate dell'autunno 1966 debbano inte-
ressare anche il lago di Varano, in provinci a
di Foggia, ove un violento fortunale abbat-
tutosi nei primi giorni di novembre ha ar-
recato danni ingentissimi . Il fortunale no n
solo ha arrecato danni all 'agricoltura per ol-
tre 500 milioni di lire e ha distrutto buon a
parte della banchina lagunare, ma ha spaz-
zato via lo sbarramento in canne e pali ch e
avevano costruito i pescatori lungo il canal e
Capoiale, tra il lago e il mare, per l'alleva-
mento delle anguille, per cui tutto il patri-
monio ittico, del valore di circa un miliard o
e 600 milioni di lire, ha preso la via del mar e
e sono andati distrutti gli impianti fissi pe r
la mitilicoltura, le reti e attrezzature varie .
Secondo i primi accertamenti, i danni am-
montano complessivamente a oltre 2 miliard i
e 400 milioni di lire e i pescatori, che rap-
presentavano la maggioranza della popolazio-
ne attiva di Cagnano Varano, non solo hann o
perduto tutto quello che avevano, ma pe r
lungo tempo non potranno dedicarsi all'atti-
vità peschereccia » (4851) .
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L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la marina mercantile ha facoltà di rispon-
dere .

MARTINEZ, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile . Rispondo anche pe r
conto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e degli altri ministri interrogati .

Come è noto, il 4 novembre dello scorso
anno una violenta mareggiata colpì anche
le coste del Gargano provocando danni alle
colture, alle attrezzature pescherecce .e al
prodotto ittico della laguna di Varano, ne l
comune di Cagnano Varano . Subirono inoltre
danni alcuni tratti della scogliera di prote-
zione delle gronde del lago di Varano, pe r
una lunghezza di circa 2 mila metri . In par-
ticolare, mentre i danni alle colture non son o
stati di grande entità, rilevanti si presentan o
invece quelli alla pesca .

Da notizie pervenute, infatti, risulta ch e
ammonta a 100 milioni il danno per disper-
sione in mare del patrimonio ittico a seguito
della rottura dello sbarramento ; i danni poi
alle attrezzature denuciati dai pescatori am-
montano a circa 190 milioni di lire .

Quanto agli interventi a favore della zona
così duramente colpita, il' Ministero del -
l'internò il 9 dicembre 1966 ha fatto perve-
nire alla prefettura di Foggia un primo con-
tributo straordinario da destinare all'ECA di
Cagnano Varano per le forme di assistenza
più urgenti alle famiglie bisognose dei lavo-
ratori della piccola pesca. Il Ministero dell e
finanze ha poi comunicato che, ricorrendon e
i presupposti, saranno adottate le provvi-
denze previste dalla legge n. 739 del 1960 a
favore dei possessori dei fondi rustici dan-
neggiati dalle avversità atmosferiche . In or-
dine ai danni alla scogliera di protezione, i l
consorzio di bonifica della Capitanata ha già
presentato alla Cassa per il mezzogiorno un
progetto per il ripristino dei tratti di scoglie-
ra distrutti, per l'importo press'a poco di
lire 90 milioni .

Quanto ai pescatori, il decreto-legge 18
novembre 1966, n . 976, all'articolo 71, com e
è noto, 'aveva previsto l'erogazione in favor e
degli stessi di un contributo a fondo per-
duto nella misura massima di lire 500 mila ,
stanziando a tale scopo la somma di lir e
500 milioni; nel successivo articolo 72 aveva
poi stabilito lo stanziamento di Iire un mi-
liardo e 500 milioni per incrementare il fondo
di rotazione di cui all 'articolo 1 della legg e
27 dicembre 1956, n . 1457. Il Ministero della
marina mercantile, con circolari in data 2 3
novembre e 3 dicembre 1966, provvedeva ad

impartire le direttive ai dipendenti uffici pe-
riferici affinchè inviassero con urgenza le do-
mande di contributo presentate dai pescator i
danneggiati . Circa i pescatori della laguna
di Varano, la capitaneria di Manfredonia h a
trasmesso i richiesti elenchi dai quali è ri-
sultato che i danneggiati sono stati in nume-
ro di 380 nel comune di Cagnano Varano e
di 50 nei comuni di Carpino e Ischitella . A
tutti costoro, con decreto del ministro dell a
marina mercantile in corso di perfezionamen-
to, è stata concessa la somma di lire 50 mil a
per un complessivo importo di lire 21 mi-
lioni e 500 mila .

Desidero per altro aggiungere che, essen-
do stato aumentato – in sede di conversio-
ne di detto decreto-legge – lo stanziament o
a tale scopo, da lire 500 milioni a lire un mi-
liardo, il Ministero riesaminerà le richieste
dei pescatori che hanno denunciato un dann o
superiore alla somma di lire 50 mila lor o
assegnata al fine di integrare congruamente
la stessa. Inoltre, con circolare in data 3 1
gennaio 1967 sono state sollecitate le capita-
nerie di porto a trasmettere eventuali ulte-
riori domande loro pervenute e dirette all a
concessione del contributo a fondo perduto .

Circa, infine, le domande intese ad otte-
nere il finanziamento previsto dall'articolo 72
del detto decreto-legge, il Ministero della ma-
rina mercantile, con circolare in data 31 gen-
naio 1967, ha impartito disposizioni ai dipen-
denti uffici periferici ,affinchè sollecitino gl i
aventi diritto a presentare le relative richie-
ste, che finora sono pervenute soltanto i n
numero limitato .

PRESIDENTE. L'onorevole Magno ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAGNO . Sono soltanto parzialmente so -
disfatto . Ho presentato l'interrogazione al
Presidente del Consiglio e ai ministri del -
l'interno, dei lavori pubblici, della marin a
mercantile, dell'agricoltura e del lavoro, pe r
chiedere interventi adeguati a favore dei pe-
scatori, ed anche dei contadini, gravemente
danneggiati dalla calamità verificatasi in tutta
la zona del lago di Varano, nel Gargano, i n
provincia di Foggia, il 4 novembre scorso .
Dalla risposta ho però l'impressione che no n
vi sia stata una obiettiva e approfondita va-
lutazione dei danni che da quella calamità
sono stati prodotti .

Il fortunale ha arrecato danni all'agricol-
tura per oltre 500 milioni di lire . Vi sono
stati accertamenti accurati, eseguiti dagli or-
gani tecnici e da una rappresentanza del co-
mune di Lagnano Varano, secondo cui i danni
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all'agricoltura ammontano appunto a no n
meno di 500 milioni ; quindi non sono di lieve
entità, come nella sua risposta l'onorevol e
sottosegretario ha affermato . Inoltre, lo stesso
fortunale ha spazzato via lo sbarramento i n
canne e pali che i pescatori avevano costruit o
lungo il canale Capoiale (che congiunge i l
lago con il mare) per l'allevamento delle an-
guille ; per cui tutto il patrimonio ittico, i l
cui valore non è quello da lei dichiarato ,
onorevole sottosegretario, giacchè ammonta
invece a circa un miliardo e 600 milioni d i
lire, ha preso la via del mare; e sono andati
distrutti gli impianti fissi per la mitilicol-
tura, le reti e attrezzature varie .

Ora mi pare che, mentre si è ritenuto d i
dovere includere il comune di Cagnano Va-
rano fra quelli da assistere in base ai prov-
vedimenti recentemente approvati, si sono mi-
nimizzati i danni, per cui c'è il pericolo ch e
gli aiuti e gli interventi del Ministero dell a
marina mercantile, di quello dell'agricoltur a
e degli altri ministeri non saranno adeguat i
agli effettivi bisogni della zona . per questa
ragione che devo dichiararmi soltanto par-
zialmente sodisfatto .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Manco, ai ministri della marin a
mercantile, delle partecipazioni statali, de l
turismo e spettacolo e per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorni e per le aree de -
presse del centro-nord, « per conoscere i mo-
tivi per i quali non sarebbero state accolte l e
legittime richieste della città di Gallipol i
(Lecce) relative all 'ottenimento di un servi -
zio di traghetto che avesse potuto collegare
quella parte della costa salentina con la Gre-
cia e con alcuni porti dell'Egeo . Per cono-
scere se a siffatta iniziativa abbiano potuto
costituire ostacoli motivi concorrenziali che
invece appaiono inesistenti . Per conoscere an-
cora come ritengano le autorità di Governo ,
privando Gallipoli di una iniziativa così im-
portante, tentare di avviare a parziale solu-
zione il processo di sviluppo turistico e quindi
economico e commerciale della città e del
porto di Gallipoli » (4926) .

Poiché l'onorevole Manco non è presente ,
a questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Ser-
vadei, al ministro delle finanze, « per sapere
se rispondano al vero le notizie secondo l e
quali una inchiesta esperita nei confronti del -
l'avvocato Ulisse Mazzolini, vicepresident e
della fondazione internazionale Eugenio Bal-
zan, e di oltre una cinquantina di altre per-

sone legate alla medesima fondazione ha per -
messo di acclarare violazioni in materi a
valutaria per l ' ammontare di circa 50 miliard i
di lire italiane e situazioni suscettibili d i
utile apprezzamento agli effetti delle impost e
di registro e di successione ; se sia vero che,
in particolare, le violazioni valutarie concer-
nono l'omessa dichiarazione di crediti e d i
titoli all'estero, la assoluzione di impegni
verso enti o persone non residenti senza auto-
rizzazione e l'effettuazione di operazioni irre-
golari in cambi e divise; e per conoscere ,
altresì, qualora le notizie sopra elencate ri-
spondano a verità, i nomi delle persone im-
plicate, le loro singole responsabilità e i
provvedimenti che contro di loro si intend a
adottare » (4464) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
tesoro ha facoltà di rispondere .

AGRIMI, Sottosegretario di Stato per il te-
soro . Rispondo per conto del ministro dell e
finanze cui l'interrogazione è rivolta .

Come rilevato dall'onorevole interrogante ,
il nucleo regionale di polizia tributaria dell a
guardia di finanza di Milano ha contestato
nei confronti dell'avvocato Ulisse Mazzolin i
e di altre 57 persone violazioni in materi a
valutaria per ingenti importi e situazioni su-
scettibili di utile apprezzamento ai fini del -
l'imposta di registro e di successione .

Per la parte di competenza del Tesoro, l e
violazioni valutarie riguarderebbero l'omessa
dichiarazione di crediti e titoli all'estero, la
assunzione di impegni senza la relativa auto-
rizzazione verso enti o persone non resident i
nello Stato e l'effettuazione di operazioni irre-
golari in cambi e divise ; mentre sotto il pro -
filo fiscale taluni fatti denunciati sono di per-
tinenza del dicastero delle finanze .

Inoltre, a richiesta del Ministero del te -
soro, in ordine all'omessa denuncia di credit i
all'estero, il suddetto reparto ha redatto un
processo verbale di accertamento suppletiv o
nei confronti di alcune delle persone suddett e
per atti dai quali sono derivate obbligazion i
di « non residenti » verso « residenti », ille-
cita costituzione di crediti all'estero e riscos-
sione di crediti per vie irregolari .

Si tratta di rapporti assai complessi che
attualmente, dopo la necessaria istruttoria ,
sono all'esame della commissione consultiva
ministeriale istituita con l'articolo 6 del de-
creto-legge 12 maggio 1938, n. 794.

Sulle persone indicate e sul merito delle
infrazioni stesse, non è possibile, nell'attuale
fase del procedimento amministrativo, vinco-
lato al segreto di ufficio, ai sensi dell'articolo 3
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del citato decreto-legge, fornire notizie o ad-
dirittura anticipare previsioni su quelle ch e
saranno le conclusioni cui perverrà- la cen-
nata commissione consultiva . Desidero tutta-
via assicurare che la commissione medesim a
sta procedendo, in conformità a quanto pre-
scritto dalla elgge, al fine di addivenire al pi ù
presto alla formulazione del parere, in bas e
al quale il ministro del tesoro determinerà ,
con apposito decreto, la misura delle even-
tuali sanzioni a carico di coloro che fosser o
riconosciuti responsabili di violazioni di nor-
me in materia valutaria .

Anche per i contesti relativi alle viola-
zioni in materia di imposta di registro e d i
successione, assicuro, così come rappresentato
dal competente Ministero delle finanze, che è
corso la relativa istruttoria presso gli uffici de l
registro, competenti a decidere .

PRESIDENTE . L'onorevole Servadei ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SERVADEI . Debbo in primo luogo lamen-
tare che una mia precedente interrogazione
sulla cosiddetta fondazione Balzan, presentat a
in data 6 marzo 1964 (n . 806), sia rimast a
senza risposta . Si tratta di una grave que-
stione, che ha interessato ed interessarà l a
pubblica opinione sotto molteplici aspetti, ed
il silenzio non ha certamente contribuito a di-
radare ombre e sospetti, che anzi il tempo ha
concorso a sostanziare in maniera evidentis-
sima .

Non ritornerò sui problemi di allora, su i
quali per altro non è stata ancora detta una
parola ufficiale, che andava detta per le re-
sponsabilità che anche il Governo italian o
dell'epoca assunse in ordine alla citata fon-
dazione, per le rilevanti personalità che i n
qualche modo si legarono alla Balzan, pe r
i premi concessi negli anni 1962, 1963 e 1964
a personalità ed organizzazioni care all'intera
umanità, rispetto alle quali la presenza e
l'avallo dei governi italiano ed elvetico costi-
tuirono motivo determinante di garanzia d i
serietà e di legittimità .

Non parlerò quindi di Eugenio Balzan, ex
direttore amministrativo del Corriere della
sera, emigrato in Svizzera nel 1933, quiv i
vissuto per venti anni in parsimonia e ch e
alla morte lasciò il cospicuo capitale di 5 mi-
liardi di lire, guadagnati non si sa come ; non
parlerò della figlia Angela, unica erede, de i
suoi non disinteressati consiglieri, di suo ma-
rito, signor Aldo Danieli, al quale un anno
di matrimonio e 23 di separazione e di obli o
hanno fruttato una liquidazione dalla cosid-

detta fondazione di 135 miloni e un vitalizio
mensile di un milione di lire . Non parlerò
di come sorse la fondazione, dei suoi bilanci
che non risultarono mai pubblicati, della sua
gestione diciamo « familiare », che non esclu-
deva però consistenti compensi a favore de l

suo comitato direttivo ; non chiederò come il
patrimonio originario di 5 miliardi abbi a

avuto la possibilità di sparpagliarsi per i l

mondo e di aumentare enormemente in po-
chissimo tempo, non certamente a seguito d i

donazioni » risultate fasulle, idonee soltant o

ad evadere – o a tentare di evadere – il fisco .

Osservo soltanto – ed è un vecchio inse-
gnamento da non dimenticare – come spesso

conclamate idee nobili e disinteressate costi-
tuiscano una cortina fumogena per atteggia -
menti molto meno nobili e tutt'altro che di-

sinteressati . Ed osservo ancora che gli organ i

pubblici, prima di dare orpelli e legittimazio-
ni, hanno il dovere di usare scrupolo e pru-
denza per non concorrere a trarre in inganno

i cittadini (ed in questo caso potremmo dire :

quali cittadini !) .
La coscienza del paese esige pertanto ch e

le leggerezze e le eventuali complicità ven-
gano, in questo come in altro campo, col-
pite, e duramente colpite, a riparazione anche
della triste avventura corsa da quelle rile-
vanti personalità ed organizzazioni tratte in

inganno dal volto ufficializzato come benefic o

della citata fondazione .
E veniamo alle violazioni valutarie pe r

l'ammontare di circa 50 miliardi di lire, ch e

ci fanno conoscere la fondazione Balzan per

quello che effettivamente è : una società in-

ternazionale di speculatori ed evasori, per la

quale i premi annuali distribuiti erano una

modesta parte delle cifre non pagate all'era-
rio ed un'occasione per rapporti affaristici

con paesi di tutti i continenti .

L'interrogazione da me rivolta al mini-
stro delle finanze poneva quattro questioni .

In primo luogo, se l'inchiesta esperita ne i

confronti dell 'avvocato Mazzolini ha consta-
tato violazioni valutarie per l'ammontare di

circa 50 miliardi di lire . Ella, onorevole sotto -
segretario, ha risposto sostanzialmente di sì ,
anche se non ha precisato l'ammontare, e l a

ringrazio .
In secondo luogo, avevo chiesto i nom i

delle persone implicate . Ella ha parlato di

un segreto d'ufficio che non so fino a qual

punto si possa accettare in sede parlamentare ,

dal momento, che oltretutto, di questi pro-
blemi ha parlato e parlerà tutta l'opinion e

pubblica. Ad ogni modo, ritenendo di fare



Atti Parlamentari

	

— 30812 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 FEBBRAIO 1967

cosa utile a lei e alla commissione inquirente ,
le faccio alcuni nomi di cittadini che per in-
formazioni assunte risultano implicati in ma-
niera rilevante nella vicenda . Si tratta del-
l'avvocato Ulisse Mazzolini di Milano : viola-
zioni per circa 15 miliardi ; di padre Enrico
Zucca di Milano : violazioni per circa 12 mi-
liardi; del signor Gelso Bargagli Petrucci d i
Firenze : violazioni per circa 4 miliardi e
mezzo; del signor Pasquale Gagliardi di Sa-
lerno : violazioni per circa 2 miliardi; della
signora Luisa Farina vedova Cabassi di Mi-
lano : violazioni per circa 2 miliardi e mezzo ;
di padre Ernesto Caroli di Bologna : viola-
zioni per circa un miliardo ; di padre Fendano
Olgiati di Milano : violazioni per circa un mi-
liardo ; del signor Franco Bottini di Bologna :
violazioni per circa un miliardo; di Goffredo
Manfredi : violazioni per circa un miliardo e
700 milioni .

Vi sono poi sette persone (o personalità )
nei cui confronti sono state constatate situa-
zioni che w possono » essere rilevanti ai fin i
della disciplina valutaria . Il « possono » m i
esime per il momento dal dovere di espri-
merle la collaborazione che le ho dato for-
nendo i nominativi citati .

Il terzo quasito che le avevo posto riguarda
le responsabilità per questa situazione deter-
minatasi nella fondazione Balzan. Su queste
responsabilità ella non ha risposto, e allora
sarà bene riepilogare brevissimamente le cose ,
per ricordare che i consiglieri della signora
Angela Balzan furono l'avvocato Ulisse Maz-
zolini, padre Enrico Zucca, il dottor Ernesto
Faust, la signora Regina Baroni vedova Bar-
bieri .

La fondazione Balzan uscì da loro, perché
il patrimonio ereditato dalla signora Angel a
non andasse a finire al marito, Aldo Danieli ,
che l'aveva abbandonata 23 anni prima, quan-
do era in miseria . Sono i citati signori ch e
ritroviamo nel consiglio direttivo della fori-
dazione : presidente padre Zucca, vicepresi-
dente l'avvocato Mazzolini, membri il dotto r
Faust e la signora Barbieri . E poiché l'azien-
da (perchè non di fondazione, ma di azienda
si tratta) doveva andare avanti in pace co n
tutti, dato che la pace la signora Angela Bal-
zan l'aveva trovata morendo, in tale consigli o
troviamo a un certo momento anche il signor
Aldo Danieli, vale a dire l'ex marito, la per -
sona contro la quale l'estinta si era decisa a
creare la fondazione ed a lasciarle tutto i l
suo patrimonio ! Ancora : è l'avvocato Maz-
zolini che ha creato in tutto il mondo society,
finanziarie, che ha combinato ogni genere d i
affari, che dispone, o disponeva, di conti no -

minativi o convenzionali con società estere d i
ogni tipo .

Sul piano delle responsabilità per le viola-
zioni valutarie e fiscali la graduatoria lett a
dice tutto; anche se non si tratta dei poch i
nomi fatti, ma di 58 persone, come ella, onore-
vole sottosegretario, ha riconosciuto .

L'ultima domanda riguardava i provvedi-
menti che si intendono assumere di fronte a
questa sconcertante realtà . La ringrazio pe r
la risposta che al riguardo, onorevole sotto -
segretario, ha voluto darmi . Certo, i reat i
fiscali vanno inflessibilmente puniti con l e
leggi fiscali . Tali reati qualificano, però, l a
cosiddetta fondazione anche su altri piani e
ne rendono perseguibili i protagonisti anche
dal punto di vista penale . Il -chiedere durezz a
e sollecitudine non è pertanto cattiveria o fa-
ziosità : è rispetto per le regole del viver e

civile ; è, come ho detto, riparazione per quei
galantuomini italiani e svizzeri che in buona
fede hanno in qualche modo legato il lor o
nome non alla fondazione, ma all'« avventur a
Balzan » .

PRESIDENTE . E così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno.

Votazione per schede per la elezione di tr e

Commissari per la vigilanza sulla Cass a
depositi e prestiti e sugli Istituti di pre-

videnza.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto per la ele-
zione di tre Commissari per la vigilanza sull a
Cassa depositi e prestiti e sugli istituti d i
previdenza .

Ciascun deputato non potrà scrivere sull a
scheda più di due nomi .

Estraggo a sorte i nomi dei dodici com-
ponenti la Commissione di scrutinio .

(Segue il sorteggio) .

Comunico che la Commissione di scru-
tinio risulta composta dai deputati Bartole ,
Serbandini, Mattarelli, D'Antonio, Servadei ,
Maria Cocco, Guerra, Maruzza Astolfi, De -
marchi, Spinelli, Breganze, Di Benedetto .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si proseguir à
nello svolgimento dell'ordine del giorno .
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Seguito della discussione del disegno di legge :
Approvazione delle finalità e delle line e

direttive generali del programma di svi-
luppo economico per il quinquennio 1965 -
1969 (2457) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Approvazione delle finalità e delle linee
direttive generali del programma di svilupp o
economico per il quinquennio 1965-1969 .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri è stato approvato il capitolo XI .

Si dia lettura del capitolo XII .

BIGNARDI, Segretario, legge :

POSTE E TELECOMUNICAZION I

138. — L'intervento pubblico nel settore
delle poste e telecomunicazioni si propone d i
adeguare gli impianti e le attrezzature tecni-
che alle mutate esigenze – specie nei centri d i
maggior traffico – e di diffondere e rafforzare
le reti di comunicazione nelle zone di pi ù
recente sviluppo industriale e turistico, con
particolare riguardo al Mezzogiorno .

Nel quinquennio 1966-70 gli investimenti.
nel settore delle poste, telegrafi e servizio ra-
dio-elettrici, escluse le opere edilizie – che nel
Capitolo V sono incluse nell'edilizia pubbli-
ca – ammonteranno a 80 miliardi, destinat i
all'adeguamento degli impianti .

Si dovranno realizzare le opere più ur-
genti, comprendenti la costruzione dei prin-
cipali edifici, l'estensione dei sistemi di mec-
canizzazione e di automazione per lo smista -
mento della corrispondenza e l'ammoderna -
mento e il rinnovo di linee, cavi e impianti ,
nonché la manutenzione straordinaria degl i
edifici .

Si dovrà inoltre conferire all'Azienda auto-
noma delle poste e delle telecomunicazioni u n
maggiore assetto organizzativo e funzionale ,
ampliandone l 'autonomia e assicurandole una
gestione più spiccatamente economico-produt-
tivistica, secondo quanto previsto nel provve-
dimento all'esame delle Camere .

Al servizio internazionale delle telecomu-
nicazioni saranno inoltre assicurati adeguati
investimenti, parte dei quali, saranno destinat i
ad esperimenti di comunicazioni per mezzo
di satelliti artificiali, e parte al potenziament o
delle attrezzature e degli impianti dell'Ital-
cable .

139. — Nel -servizio telefonico, sono previ-
sti nel quinquennio investimenti complessiv i
per 660 miliardi di lire, dei quali 60 per

l'Azienda di Stato, la quale potrà portare a
termine il programma che assicurerà entro i l
1970 la realizzazione di un servizio telefo-
nico senza attesa tra tutti i maggiori centr i
nazionali .

Gli investimenti nei servizi in concessione
permetteranno un sensibile sviluppo dell'au-
tomazione dei servizi urbani ed extraurbani ,
l'assorbimento delle domande giacenti e i l
soddisfacimento delle nuove richieste di al-
lacciamento .

Una maggiore funzionalità del sistema te-
lefonico richiede che si giunga ad un pi ù
soddisfacente assetto dei rapporti tecnico-fun-
zionali intercorrenti tra i servizi gestiti dall o
Stato e quelli in concessione .

140. — Infine nel settore radiotelevisivo ,
che ha già raggiunto un apprezzabile grad o
di sviluppo, gli investimenti nel prossim o
quinquennio si aggireranno sui 40 miliard i
di lire .

CASSANDRO . Chiedo di parlare sul com-
plesso del capitolo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CASSANDRO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, si è detto e si ripete monotament e
che l'opposizione liberale è contraria al piano .
Prima di iniziare l'esame del breve capitol o
oggi in discussione, voglio ribadire che no n
si tratta di una posizione aprioristicamente
negativa di fronte ad una politica di piano
nella quale anzi noi crediamo, specie quand o
essa è correttamente intesa, perché in tal
coordinata, mirante a far conseguire al paese
un armonico ed equilibrato sviluppo .

Il programmare è, in sostanza, una con -
dotta razionale degli affari pubblici, come d i
quelli privati, e non si può essere certo con-
trari a questo principio di razionalità . Occorre
però che i programmi ed i piani siano radi-
cati nella realtà in cui si deve operare ed espri-
mano veramente quel coordinamento dei vari
aspetti e delle varie facce di quella stess a
realtà ; coordinamento in cui consiste appunto
l'essenza stessa della programmazione .

Risponde questo piano a questi requisiti
essenziali ? Manca in esso il coordinamento
con quello che è il vero piano dello Stato ,
voglio dire il bilancio, nel qualé devono tro-
vare concretamente rispondenza, in termini d i
entrate e di uscite, le- enunciazioni ed i pro-
oositi del piano .

In un programma generale, che abbraccia
l'intera vita della nazione, vi sono parti l a
cui esecuzione compete allo Stato ed agli altr i
enti pubblici, e parti che spettano ai privati .
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Ora è proprio per la parte che è di sua com-
petenza che lo Stato deve dimostrare la ca-
pacità e la possibilità di raggiungere le mete
segnate, possibilità che sono manifestate dal
bilancio : ecco quindi la necessità imprescin-
dibile che bilancio e piano siano strettamente
coordinati tra loro . Va detto inoltre che questo
piano è disarmonico : ampio e prolisso su al -
olmi punti che non sono tra i più importanti ,
si rivela, in altri – come nel caso del capitol o
oggi in esame – reticente e lacunoso.

Già un collega del m'io gruppo, l'onore -
Grole Catella, ha illustrato la posizione dei de-
putati liberali in ordine agli argomenti trat-
tati nel capitolo XII che oggi viene partita-
mente esaminato dall'Assemblea . un capi-
tolo che riguarda direttamente l'attività pub-
blica e dove, a nostro avviso, come si è detto ,
meglio avrebbero potuto spaziare le prevision i
programmatiche offrendo obiettivi concret i
dopo un esame dettagliato del settore .

Invece, anche qui i pianificatori governa-
tivi concludono il discorso sull'attività postale ,
telefonica e radiotelevisiva in breve spazio ,
sottacendo le scelte che ,il Governo o i go-
verni dovranno fare in ordine ai più impor -
tanti problemi del settore .

Devo anch'io sottolineare quindi che l a
programmazione, questo fantasioso libro, ché
altro non è, perché legge non la consideriamo ,
è più dettagliata e minuziosa allorché si sof-
ferma ad esaminare e ad indicare obiettivi
in campo privatistico, che quando invece pren-
de in esame settori che sono di specifica com-
petenza pubblica .

E non si dirà, onorevoli colleghi, che que-
sta sia la strada migliore per offrire, col docu-
mento programmatico, chiarezza in senso po-
litico ed economico !

'Ma guardiamo un po' da vicino i para -
grafi del capitolo XII . Nel settore postale s i
dice che il piano « dovrà rafforzare le reti d i
comunicazione nelle zone di più recente svi-
luppo industriale e turistico ». Ad un meri-
dionale quale io sono questa affermazione non
può che riempire il cuore di gioia, specie s e
ricordo a me stesso e a voi le attuali condi -
zioni del servizio in molte zone del sud, dov e
l 'ammodernamento degli impianti si sarebb e
potuto realizzare solo che si avesse avuto l a
volontà di farlo. Basta scorrere le infinite in-
terrogazioni presentate da tutte le parti poli -
tiche ai ministri competenti per rilevare l o
stato di completa arretratezza organizzativ a
in cui versa il Mezzogiorno in questo settore .

quindi indispensabile, in effetti, realiz-
zare un servizio più agile, più razionale e
al tempo stesso più economico, così come è

detto appunto nel paragrafo 138 allorché s i
auspica un migliore assetto organizzativo e
funzionale dell'Azienda autonoma delle poste
e delle telecomunicazioni, che ne amplii l'au-
tonomia e ne assicuri una gestione più spic-
catamente economico-produttivistica .

Non mi soffermerò su quanto già dal no-
stro gruppo è stato oggetto di critica ; il pro-
getto cioè di istituire due nuove aziende con
larga autonomia per dividere i servizi . Ri-
tengo invece che si possa ottenere rapidità e
tempestività senza ricorrere a duplicare l e
spese per due direzioni aziendali .

Prima di concludere questo argomento, un
interrogativo : pensano i pianificatori che l a
somma prevista per gli investimenti in questo
settore siano veramente sufficienti e comun-
que tali da mettere in grado il servizio postal e
e telegrafico del nostro paese di funzionare
adeguatamente e di far fronte alle esigenz e
richieste ed imposte direi, dalla Comunità
europea ?

Il paragrafo 139 esamina – per così dire –
gli investimenti previsti per il quinquennio
nel .servizio telefonico. Anche qui un amen
risolve tutto. Le società concessionarie, già
«irizzate » nel 1962, furono quindi unificate
nella nuova SIP, alla quale però non è stato
affidato il 'servizio di Stato o, per intenderci ,
il servizio delle telefonate interurbane ed in-
ternazionali . Questa divisione oggi non ha pi ù
motivo 'di esistere, 'a .nostro avviso : non 'solo ,
ma il personale delle 'due gestioni h,a un trat-
tamento economico ancora 'diverso, che non è
giusto sul piano umano né su quello so-
ciale . Non vorremmo che il ,duplicato del ser-
vizio – SIP-azienda di Stato – fosse dovuto
solo 'a motivi clientelari e a posizioni 'di po-
tere già acquisite, a cui, come è costume d'al-
tronde nel nostro paese, è difficile, 'se non im-
possibile, rinunciare !

La somma prevista per gli investimenti è
notevole 'e dovrebbe consentire in realtà non
soltanto, come è detto nel testo, la realizza-
zione 'di un servizio telefonico « senza attesa »
tra tutti i maggiori centri nazionali, ma anch e
la realizzazione 'di un servizio in teleselezio-
ne che colleghi rapidamente tutti i comuni
della penisola .

Molti paesi europei, isenza bisogno di ri -
correre ad elucubrazioni programmatiche ,
hanno già 'da tempo realizzato servizi tele-
fonici teleselettivi su tutto l'ambito nazionale .

A questo proposito, e per inciso, voglio ri-
codare che la Puglia non è 'ancora collegat a
in teleselezione con Roma, per cui mi permet -
to di sollecitare il Ministero competente, se
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è vero che ormai tutto è pronto, a dare il via
all'esercizio .

Il capitolo XII prende infine in esame, al
paragrafo 140, il settore radiotelevisivo, la cu i
importanza idal punto di vista iecanomico, so-
ciale e politico non è il caso idi sottolinear e
a questa Assemblea . Le trasmissioni radiofo-
niche hanno raggiunto il volume complessiv o
delle 44 mila ore e quelle televisive le 5 mila
ore di iprogrammi •annuali . Lo Stato, attraver-
so questi canali, osi avvale idi idue potentissim i
mezzi per « informare » (mi si consenta l'eufe-
mismo) la pubblica opinione .

La democrazia e la libertà possono e 'de-
vono trovare, anche attraverso la 'radio e l a
televisione, il modo di affermarsi nel paese
e 'divenire costume quotidiano. Nella relazio-
ne della maggioranza si parla molto vaga-
mente di « elevazione culturale e morale », d i
« aiuto all'opera educativa degli insegnanti e
dei genitori », di « fiar ,sì che il 'pubblico in-
fluenzi democraticamente i programmi » .

Allorché il 19 dicembre 1956 la società
Il Tempo-TV chiese al Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni l'assenso di massi -
ma per la realizzazione di un servizio di ra-
diodiffusione televisiva 'da attuarsi nel Lazio ,
nella Toscana ee nella iCampania e ida esten-
dere eventualmente ,ad altre regioni, avvalen-
dosi •di frequenze 'diverse da quelle usate idall e
stazioni televisive italiane, il Ministero ri-
spandeva 1'8 marzo 1957 che, siccome :aveva
concesso :alla RAI fin dal 1952 l'esercizio in
esclusiva idei 'servizi di radio-diffusione e d i
televisione, non poteva prendere in conside-
razione nuove richieste 'di concessione per l o
stesso servizio.

Di qui, come si 'ricorderà, il ricorso dia par -
te della sociietà Il Tempo-TV al Consiglio di
Stato e quindi il parere della Corte costitu =
zionale, sentiti il Consiglio 'di Stato, l'Avvo-
catura dello Stato e le parti . Un giudizio ,
quello della Corte costituzionale, che a mi o
avviso, va oggi in questa sede 'ricordato .

« Venendo all'esame del merito » - ricor-
dò la Corte costituzionale nella sua sentenza
n. 59 - « data l'attuale limitatezza di fatto di
canali utilizzabili, la televisione amezzo d i
onde radioelettriche si caratterizza indubbia-
mente come una attività predestinata, 'in ,re-
gime 'di libera iniziativa, quanto meno all'oli-
gopolio . . . collocandosi così tra le categorie
di imprese che si riferiscono a situazioni di
monopolio, nel senso in cui ne parla l'artico-
lo 43 della nostra Costituzionie » .

E più avanti : « Siccome poi, :a causa dell a
limitatezza dei canali utilizzabili, i servizi
radio-televisivi, se non fossero riservati allo

Stato o ad un ente statale ad hoc, cadrebbero
nella disponibilità di uno o di pochi soggett i
prevedibilmente mossi da interessi partico-
lari e non dia ragioni di utilità generale » .

« vero - disse la Corte - che l'articolo 2 1
riconosce a tutti la possibilità di diffonder e
il pensiero con qualsiasi mezzo, .ma visto che
per ragioni inerenti alla limitatezza di que-
sto particolare mezzo è escluso che chiun-
que lo desideri sia senz'altro in grado d i
esercitare servizi di ;radiotelevisione, in regi-
me di libera iniziativa, questi diverrebbero
privilegio di pochi . Lo Stato monopolist a
in questo caso si trova nelle condizioni d i
obiettività e di imparzialità favorevoli per
consentire il superamento delle difficoltà ri-
conosciute dalla Corte, . . . per la naturale li-
mitatezza idei mezzo alla realizzazione de l
precetto costituzionale vollto ad assicurare
la possibilità di diffondere ai singoli il pen-
siero con qualsiasi mezzo . Ma è implicita ch e
allo Stato, monopolista oblorto collo, incom-
be però l'obbligo di assicurare in condizio-
ni di imparzialità ie 'di obiettività la pos-
sibilità potenziale dei goderne a chi Asia inte-
ressato ad avvalersene per la diffusione de l
pensiero nei vari modi idel suo manifestarsi » .
Si com•p•orba o si è comportato così lo Stato ?

Comunque questa sentenza veniva deposi-
toata nel luglio del 1960, ma oggi una program-
miazione che iesamina lo sviluppo futuro de l
settore non può non prendere in considera-
zione, sempre in un regime di libera inizia-
tiva, gli sviluppi futuri della tecnica, che po-
trebbero consentire la possibilità di inizia-
tive private in questo settore, che la Cort e
in quell'epoca non potè considerare ma ch e
non contrastano con :i ,principi della nostra
Costituzione, così kore si evince e si -rileva
chiaramente appunto dalla sentenza dalla Cor-
te costituzionale stessa .

Infine, pur rilevando il testo, al paragrafo
X40, « l 'apprezzabile grado di sviluppo rag-
giunto dal settore», non fa cenno alcuno all a
esigdnza, pur così largamente sentita, di un a
riduzione dei canoni .

Concludendo, devo confermare il giudizi o
negativo che il mio gruppo ha già espress o
in 'ordine al capitolo in esame, che riteniam o
superficiale nel suo complesso 'soprattutto per
quanto attiene alla distribuzione degli stan-
ziamenti - i cui criteri non sono stati chiariti -
per quanto riguarda ;i migliori assetti orga-
nizzativi ie funzionali dei servizi, ed infine pe r
i problemi inerenti alla televisione .

Presentiamo alcuni emendamenti che Com-
missione e Governo mi auguro vogliano pren-
dere in considerazione, non foss'altro che per
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rompere la monotonia del loro continuo, co-
stante diniego

PRESIDENTE. Gli onorevoli Roberti, San-
tagati, Cruciani, Calabrò, Manco, Romualdi ,
Guarra e Grilli hanno proposto, al paragrafo
138, primo comma, di sostituire le parole « ne l
settore delle poste e telecomunicazioni si pro -
pone », con le seguenti : « si propone di ope-
rare direttamente per quanto concerne il set-
tore poste e telegrafi ed attraverso le aziende
concessionarie (SIP, Italcable, RAI-TV) pe r
quanto riguarda il settore telefonico privato ,
le comunicazioni intercontinentali e la radio-
diffusione, al fine di adeguare » .

Gli onorevoli Santagati, Roberti, Cruciani ,
Guarra, Grilli e Manco hanno proposto, .al pa-
ragrafo 138, secondo comma, di sostituire l e
Parole : « 80 miliardi » con le seguenti : « 120
miliardi » ;

e di inserire al paragrafo 138, quinto com-
ma, dopo le parole : « saranno inoltre assi -
curati », le seguenti : « dalle società private
interessate » .

Gli onorevoli Santagati, Roberti, Franchi ,
Grilli, Cruciani, Sponziello, Guarra e Cara-
donna hanno proposto, al paragrafo 139, pri-
mo comma, di sostituire le parole : « 660 mi-
liardi di lire, dei quali 60 per l'Azienda d i
Stato », con le seguenti : « 700 miliardi di lire ,
dei quali 100 miliardi per l 'Azienda di Stato » ,
e di aggiungere dopo le parole : « centri na-
zionali », le seguenti : « 600 miliardi da part e
della SIP » .

Gli onorevoli Roberti, Santagati, Cruciani ,
Calabrò, Manco, Romualdi, Guarra e Grill i
hanno proposto, al paragrafo 140, dopo le pa-
role : « gli investimenti », di inserire le se-
guenti : « da parte della RAI-TV » ;

e di aggiungere, al paragrafo 140, in fine ,
le seguenti parole : « e si faciliterà ogni inve-
stimento per la creazione di altre società radio
televisive » .

SANTAGATI . Chiedo di svolgere io que-
sti emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Prima di passare alla disa-
mina analitica dei singoli emendamenti, desi-
dero brevemente formulare alcune conside-
razioni generali sul capitolo XII . Sotto tale
profilo, desidero ribadire quanto ho avuto oc-
casione di dire in merito ad altri capitoli di
questo programma, e cioè che esso non è per
nulla armonico e non tiene conto di proble-
mi importanti nella misura in cui se ne do-
vrebbe tenere conto . Così, ad esempio, vedia-
mo che a questo capitolo XII è dedicata appena

una paginetta . Ora, se essa fosse tale da ri-
solvere i dubbi che il capitolo stesso ci pro-
pone, potremmo forse dire che siamo nello
spirito del capitolo, in cui si parla appunto
delle poste e delle telecomunicazioni ; potrem-
mo cioè pensare che il Governo ha voluto
essere telegrafico con questo capitolo . Il fatto
è che, se guardiamo alla sostanza, ci accor-
giamo che in questa paginetta non si ritro-
vano affatto quelle sodisfacenti soluzioni ch e
noi intenderemmo invece proporre all'atten-
zione di questa Assemblea.

Il capitolo XII è proprio quello che sta
a cavallo di tutto il telaio della programma-
zione ; infatti originariamente i capitoli eran o
ventidue; poi, con l'aggiunta del capitol o
XII-bis, riguardante la difesa del suolo, sono
diventati 23 ; per cui questo capitolo XII fa d a
spartiacque tra i primi unidici capitoli e gli
altri unidici che rimangono . In genere si suol
dire che in medio stat virtus – qui si potrebb e
dire piuttosto : in medio stat brevitas – ma
non mi pare che si trovino qui i requisiti ne-
cessari per citare il proverbio .

Quanto al paragrafo 138, praticamente s i
rimanda tutto al disegno di legge, già all'esa-
me del Parlamento, concernente la riorganiz-
zazione, il riassetto amministrativo e fun-
zionale, dell'azienda delle poste e delle tele -
comunicazioni . Allora, se dobbiamo conside-
rare questa oggi in discussione una legge ,
anche se legge strana, anomala, io mi chiedo ,
onorevole ministro, come si possa, in un testo
che dovrebbe avere il rigore della norm a
legislativa, rinviare a un'altra legge che s i
deve ancora fare . Cioè noi consacriamo per
legge un principio che però si dice potrà di-
ventare cogente, imperativo soltanto attravers o
una futura legge : mi sembra che si tratti d i
-un pasticcio giuridico e che non si riesca a
trovare il classico filo di Arianna per uscire
da questo labirinto di espressioni poco sodi -
sfacenti .

Sulla sostanza concordiamo, nel senso che
riconosciamo che occorre rinviare a quel testo
per vedere che cosa effettivamente si potrà
tirare fuori dall'azienda delle poste e delle
telecomunicazioni, anche perché sussiston o
grossi problemi di natura organizzativa e fun-
zionale, che ci permetteremo poi di sottoporre
in sede competente all'attenzione della Ca-
mera e del Governo . Ma ora questa frase è
del tutto pleonastica, in quanto praticamente
non consacriamo niente in questo piano i n
ordine alla riforma dell'azienda .

Quanto poi alla meccanica stessa del ca-
pitolo, laddove si parla di determinati poten-
ziamenti, di adeguamento degli impianti, ecc .,
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notiamo quanto meno una discrasia tra i buon i
propositi enunciati in astratto e la somm a
concreta messa a disposizione . Pertanto, nel
complesso possiamo dire che il paragrafo 138

non assolve a una funzione pianificatrice n è
a una funzione riorganizzatrice nè a una -
funzione finanziatrice . un paragrafo che

potremmo completamente escerpire dal con -

testo della programmazione, perché tanto
nulla di buono o di cattivo attraverso quest o
testo scaturisce nei confronti della program-
mazione. Per questo ci siamo permessi d i

presentare alcuni emendamenti che, se no n
possono cambiare del tutto il paragrafo, al -
meno possono migliorarlo in parte .

Quanto al paragrafo 139, noi moviamo (e

ne parlerò poi in sede specifica di emenda -
menti) solo due rilievi : uno di natura econo-
mica, di cui darò ragione quando parlerò del -
l'apposito emendamento, e uno di natura tec- .
nica, e cioè che non si capisce perché, un a
volta che si sia arrivati alla creazione dell a
SIP (la quale ormai gestisce la massa dei ser-
vizi telefonici), non si sia voluto indicarl a
specificamente nella enunciazione del para -
grafo. Vorremmo anche augurarci che tutt e
quelle provvidenze preannunciate, ' e che la
somma messa a disposizione lascia prevedere
possibili, vengano rapidamente attuate co n
un particolare riguardo proprio al mezzogior-

no d'Italia dove ancora gli impianti telefo-
nici si può dire abbiano molto da progredire .
In molti paesi funzionano ancora i classic i
telefoni a manovella, del tempo dei nostr i

nonni e dei nostri padri . Sarebbe quindi au-
spicabile che questo progresso tecnico venisse
rapidamente realizzato, soprattutto nel meri-
dione d'Italia .

Infine, un ultimo rilievo di ordine gene-
rale, concernente il paragrafo 140, cioè l a
RAI-TV. Non ripeterò quello che è stato detto
in quest'aula poc'anzi circa il monopolio della
RAI-TV. Devo prendere atto da giurista di
una sentenza della Corte costituzionale, che
per così dire ha fatto il punto sulla situa-
zione. Cioè, la Corte costituzionale, attra-
verso un suo ragionamento, che comunqu e
non tocca a me in questo momento sindacare ,
è arrivata ad una certa conclusione. La Corte
costituzionale ha detto che in Italia non è
possibile la libera concorrenza in questo set-
tore in quanto, semmai, dal monopolio s i
finirebbe con il cadere nell'oligopolio e, poi-
ché l'oligopolio sarebbe un monopolio peg-
giore, tanto vale che resti il monopolio . Ri-
peto, non entro nel merito, anche perché que-
sta non è la sede adatta per criticare la sen-
tenza della 'Corte costituzionale . Dico sol-

tanto che, se vale questa tesi (e secondo me
la tesi è discutibile), allora vale anche l a
conseguenza; se lo Stato, cioè diventa mono-
polista, direi, per costrizione, obtorto collo ,
perché, data l'importanza tecnica, non c' è
possibilità 'che tutti i liberi cittadini si avval-
gano della libera concorrenza nel ramo, allor a
è chiaro che deve essere un monopolista ri-
spettosissimo dell'articolo 21 della Costituzio-
ne, altrimenti questo articolo diventerebbe
una norma vuota di senso e priva di validità .
E allora, se quella libertà di espressione, quell a
libertà di pensiero, così solennemente consa-
crata dall'articolo 21 della Costituzione, pu ò
essere soltanto, direi, esteriorizzata, espress a
attraverso il monopolio di Stato, è evidente ch e
almeno in questo campo lo Stato monopolist a
deve fare tutto perché l'articolo 21 della Costi-

tuzione sia integralmente applicato . Cioè, se

rimane valida la tesi della Corte costituzio-

nale, si deve arrivare a questo effetto e a

questa conseguenza : che quella libertà d i

pensiero, di espressione e di parola, che non

può essere offerta in diverse soluzioni ai cit-
tadini, deve essere garantita dalla RAI-TV ,
la cui organizzazione e strutturazione - d i

programmi, di collegamenti, di rubriche e d i
manifestazioni varie - deve essere tale ch e

l'articolo 21 della Costituzione trovi la più

completa e pacifica applicazione . Ma, ripeto ,

noi non vogliamo rimaner chiusi in questo -
diciamo - angolo morto . Ecco perché ci siam o
fatti portatori di un emendamento che, s e
accettato dal Governo, potrebbe aprire il cam-

po anche ad altre prospettive ; con esso chie-
diamo che si faciliti ogni investimento per l a

creazione di altre società radiotelevisive, ov-
viando poi, con leggi a parte, a quelli ch e
possono essere gli eventuali inconvenient i
dell'oligopolio nella subietta materia .

Ciò premesso (e sono stato breve, signor
Presidente, come ho annunciato), passo ad
una rapida analisi dei singoli emendamenti
per i quali il mio gruppo si augura che il Go-
verno possa esprimere parere favorevole .

Per quanto riguarda il paragrafo 138, i l

primo emendamento, a firma del collega Ro-

berti, mia e di altri colleghi, desidererebb e
che al posto della generica affermazione « ne l

settore delle poste e telecomunicazioni » si so-

stituisse una più ampia dizione, atta a meglio
enucleare i vari campi di attività menzionan-

do distintamente il settore poste e telegraf i

da un lato ove lo Stato opera direta.mente e

dall'altro il settore telefonico, quello dell e

comunicazioni intercontinentali e della radio -
diffusione in genere, ove lo Stato opera in-
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direttamente attraverso aziende concessiona-
rie (SIP, Italcable, RAI-TV), in modo che
l'intero periodo venga più armonicamente a
legarsi con le finalità enunciate dal paragra-
fo 138, là dove afferma l'esigenza « di adegua -
re gli impianti e le attrezzature tecniche alle
mutate esigenze » .

Con questa specificazione, dunque, no i
non lasciamo trascurato nessun settore delle
poste e delle telecomunicazioni, così da con -
sentire allo stesso Governo (che penso po-
trebbe accettare l'emendamento, perchè no n
turba la visione d'insieme della rubrica) d i
poter operare con maggiore precisione ne l
settore .

Al secondo comma del paragrafo 138 abbia-
mo proposto un aumento finanziario perché ,
dalle notizie attinte nell'ambiente competente ,
ci è stato assicurato (salvo che il Governo non
disponga di altri elementi persuasivi che ci
convincano del contrario) che la somma d i
80 miliardi, malgrado essa non preveda l'in-
clusione dell'edilizia pubblica che è stata ri-
servata al capitolo quinto, è notevolmente in-
sufficiente rispetto ai necessari investimenti ne l
settore . E siccome noi, in tutti i nostri emen-
damenti finanziari (come ha avuto occasion e
di spiegare ieri occupandomi del capitolo de i
trasporti), ci rendiamo conto del particolar e
congegno di questa programmazione articola-
ta in capitoli, abbiamo contenuto l'aumento
nella modesta misura del 50 per cento rispet-

to alla somma stanziata dal Governo (120 mi-
liardi anziché 80), pur rendendoci conto che
è molto probabile che le esigenze obiettive
richiederanno stanziamenti ancora superiori .

Per quanto attiene al quino comma del pa-
ragrafo 139, il nostro emendamento, mentre
da un lato rende ragione dell'impiego della
somma, dall'altro chiarisce anche all'opinio-
ne pubblica che la spesa è a carico delle so-

cietà private interessate e non dello Stato .
Non si tratta ovviamente di una questione pu-
ramente formale. Mi risulta, infatti, che a
seguito del decreto presidenziale 12 febbrai o
1965, n . 1103, pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale 15 ottobre 1965, sono già intervenute ,
tra l'amministrazione dello Stato e quest e

società private convenzioni in virtù delle qua -
li sono stati assicurati cospicui mezzi di fi'-
nanziamento. Non vorremmo che la dizione
volutamente generica potesse eventualment e

comportare, nel corso dell'attuazione del pia -
no (sempre che questo piano vada verament e
in porto ma su ciò noi continuiamo a nutri -

re giustificati dubbi) l'erogazione a quelle
società di ulteriori benefìci oltre quelli già as -

sicurati dal citato decreto del Presidente del-
la Repubblica. Se è vero che si vuole poten-
ziare le comunicazioni per mezzo di satelliti
artificiali e le attrezzature e gli impianti con -
nessi, è altrettanto vero che le società priva-
te già friuscono di validi aiuti finanziari d a
parte dello Stato .

E passiamo ,al paragrafo 139, dove è det-

to che è previsto un piano quinquennale d i
investimenti complessivi nel servizio telefo-

nico di 660 miliardi. Con il nostro emenda -

mento noi chiediamo che questi 660 miliard i

siano portati a 700 e vengano così distribuiti :

100 miliardi per l'azienda di Stato e 600 mi-
liardi da parte della SIP . Per quali ragioni ?

La risposta è semplice : se è vero che risul-
tano nominalmente 60 miliardi per l'azienda

di Stato, in effetti questi 60 miliardi non so -
no altro che l'ultima tranche di una aliquo-
ta di 100 miliardi che, con apposite norme ,
a suo tempo furono assegnati alla azienda di
Stato. Cioè, ad un esame superficiale sembr a
che attraverso il piano si diano 60 miliardi al -
l'azienda, mentre in effetti non si dà nulla .

L'Azienda di Stato dovrebbe accontentar -
si solo di quei 100 miliardi, di cui 60 non
sono stati ancora consumati . Ma i 60 miliardi
residui non sono sufficienti a risolvere i pro-
blemi connessi all'Azienda di Stato, per cu i
sarebbe opportuno che venissero aumentati a
100. In tal modo, in sede di programmazione ,
si acquisirebbero l'incremento di 40 miliard i
per l'Azienda di Stato, ponendola in condi-
zione di poter raggiungere i suoi fini isti-
tuzionali . Vedremo poi che cosa seguirà a
quella legge di cui abbiamo parlato, relativ a
alla specificazione delle varie autonomie del -
l'azienda . Quanto agli altri 600 miliardi nulla
osta che vengano attribuiti alla SIP, purché ,
ad evitare equivoci ed inconvenienti, questa
attribuzione sia esplicita nel testo .

Il primo emendamento al paragrafo 14 0
è coerente ai precedenti emendamenti : noi
chiediamo che i 40 miliardi di lire di investi -
menti previsti nel settore radiotelevisivo gra-
vino non sul bilancio dello Stato, bensì su l
bilancio dell'ente radiotelevisivo che in gran
parte, poi, è il bilancio dei cittadini che pa-
gano il canone, consentendo così l'attuazion e
dei programmi televisivi .

A questo proposito vorrei sottolineare co-
me si sia liquidato un settore così importan-
te soltanto con due righe, usando per i fu-
turi investimenti della RAI-TV, uno stile ad-
dirittura ultratelegrafico. E evidente che, at-
traverso e dietro questa voluta genericità, s i
nasconde il desiderio del Governo di lascia-
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re piena autonomia a questo settore : non si
può infatti dire che si pianifichi qualcosa ; s i
dice praticamente che la RAI-TV continue-
rà a fare quello che intende fare . Meravigli a
che un Governo, nel momento stesso in cu i
dichiara di essere programmatore ad oltran-
za, non ritenga di poter programmare pro-
prio nei settori che ha a sua completa dispo-
sizione e che potrebbero consentirgli di fare
i migliori esperimenti e di dare al popolo ita-
liano la dimostrazione della bontà degli espe-
rimenti stessi . Sotto queso aspetto, ripeto, non
possiamo che dolerci della voluta sinteticit à
del testo governativo.

Abbiamo, inoltre, voluto presentare un al-
tro emendamento aggiuntivo allo stesso pa-
ragrafo nel quale desideriamo chiarire che
attraverso la programmazione si deve faci-
litare ogni investimento per la creazione d i
altre società radiotelevisive . Il discorso s i
ricollega alle considerazioni da me svolt e
poco fa, per cui non intendo aggiungerne altre .

Come ho detto ieri per quanto riguarda i l
capitolo dei trasporti, come è stato ripetuto
dai miei colleghi sui capitoli già esaminati e
come diremo su quelli che verranno, devo
sottolineare che noi, che non siamo pregiudi-
zialmente contrari ad una sana e valida pro-
grammazione, quanto più ci inoltriamo
nella concreta valutazione di questo stru-
mento legislativo, tanto più ci accorgiamo
che esso è carente e del tutto inadeguato al
raggiungimento di quei fini che, almeno
teoricamente, il Governo ha sempre solenne-
mente dichiarato di voler conseguire .

È per queste ragioni che siamo sostan-
zialmente contrari a questo strumento, ch e
per noi sa solo di propaganda, di impostazio-
ne demagogica e non è certo frutto di una
effettiva volontà politica di risolvere gli an-
nosi problemi del popolo italiano .

Chiusura della votazione per schede .

PRESI,DENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione per schede . Invito gli scrutatori a pro-
cedere, nell'apposita aula, alle operazioni d i
scrutinio .

Si riprende la discussione .

iPRESIDENTE . ,Gli onorevoli Calvaresi ,
Marchesi, Manenti, Caprara, Raffaelli e Ma-
schiella hanno proposto di sostituire il terz o
comma del paragrafo 139 con il seguente :

« Una maggiore funzionalità del sistem a
telefonico richiede che si giunga ad un asset -

to unitario da realizzarsi con l'unificazione ,
anche graduale, della telefonia nazionale a l
livello dell'Azienda telefonica di Stato » .

L'onorevole Calvaresi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CALVARESI . Le ragioni che ci hanno in -
dotto a presentare l'emendamento per l'uni-
ficazione del sistema telefonico nazionale so-
no duplici : perché riteniamo che l'Azienda
di Stato per i servizi telefonici sia meglio
in grado, per ' la sua natura statale, di assi -
curare la prevalenza del pubblico interesse i n
questo settore ; perché siamo convinti che, an-
che in termini di efficienza e di razionaliz-
zazione del sistema telefonico nazionale, l a
unificazione del sistema telefonico nazionale ,
l'unificazione vada realizzata a livello della
stessa Azienda telefonica di Stato .

Non intendiamo negare che in questi ulti -
mi tempi, con lo sviluppo, anche se disegua-
le, dell'utenza telefonica, sia andato avant i
un processo di coordinamento e di fusione tr a
le società telefoniche concessionarie, realiz-
zato nella SIP ; ma non possiamo non con-
statare che il problema di fondo della tele-
fonia nazionale – e cioé il dualismo tra so-
cietà concessionarie e Azienda telefonica d i

Stato .- permane nella sua interezza e gra-

vità .
Il testo del programma quinquennale no n

risolve la questione, lascia intatta questa
struttura affidandosi a un generico coordi-
namento tra la SIP e l'Azienda telefonica d i
Stato e indicando una serie di obiettivi quan-
titativi di investimenti finanziari da cui tra-
spare evidente la posizione di inferiorità i n
cui viene collocata per il prossimo quinquen-
nio l'Azienda di Stato per i servizi telefo-
nici . In effetti, su 660 miliardi di lire di in-
vestimenti globali per il settore, solo 60 mi-
liardi sono riservati all'Azienda telefonica d i

Stato . Nei fatti, quindi, il coordinamento s i

risolverà in un progressivo svuotamento, de -
potenziamento e assorbimento dell'Aziend a

telefonica di Stato nell'area, in crecente
espansione, della SIP . Che queste prevision i

non siano fondate su dati astratti o su preoc-
cupazioni immotivate, è dimostrato dalla li-
nea che oggi viene portata avanti in quest o
settore e che consente la continua estromis-
sione dell'Azienda telefonica di Stato da im-
portanti posizioni prontamente occupate dal -

la società concessionaria SIP .

Questa è la ragione di fondo del nostr o
emendamento, che risponde anche alle mo-
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tivazioni che, nel passato, altri gruppi e par-
lamentari di questa Camera invocarono pe r
l'unificazione del sistema telefonico naziona-
le a livello dell'Azienda di Stato .

Ma ve ne è un'altra, dì carattere tecnico ,
di efficienza del servizio telefonico che ci h a
convinti a presentare l'emendamento . Oggi ,
con lo sviluppo della moderna tecnologia ne l
settore delle comunicazioni a grandi distan-
ze, con la progressiva utilizzazione dei satel-

liti artificiali per le comunicazioni intercon-
tinentali, appare anacronistico, nettamente
antiquato e superato il sistema telefonico na-
zionale imperniato su strutture dualistiche e
su concorrenze ed interferenze inevitabili i n
questa particolare situazione .

Si parla (e la cosa potrà realizzarsi ne l
prossimo avvenire) di teleselezione fra i cen-
tri urbani dei vari continenti, mentre in Ita-
lia, dato l'attuale sistema, saremo addirittu-
ra in ritardo nel collegamento telefonico i n
teleselezione dei centri minori del paese tr a
loro e con quelli maggiori e più importanti .

Per tutte queste ragioni sottoponiamo al -
l'attenzione della Camera il nostro emenda-
mento che vuole offrire una scelta precisa al -
la ristrutturazione ed alla unificazione del si-
stema telefonico nazionale .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Cassandro,
Alesi, Alpino, Badini Confalonieri, Barzini ,
Guido Basile, Baslini, Francantonio Biaggi ,
Bignardi, Bonea, Botta, Bozzi, Cantalupo,
Cannizzo, Capua, Cariota Ferrara, Catella ,
Cocco Ortu, Cottone, De Lorenzo, Demarchi ,
Durand de la Penne, Ferioli, Riccardo Fer-
rari, Giorno, Goehring, Leopardi Dittaiuti ,
Malagodi, Gaetano Martino, Marzotto, Messe ,
Palazzolo, Pierangeli, Emilio Pucci, Taver-
na, Trombetta, Valitutti e Zincone hanno
proposto di sostituire il terzo comma del pa-
ragrafo 139 con il seguente :

« Una maggiore funzionalità del sistem a
telefonico comporterà l'unificazione dei ser-
vizi gestiti dallo Stato e dì quelli in conces-
sione giungendo così ad un più soddisfacen-
te assetto dei rapporti tecnico-funzionali nel -
l'ambito dell'IRI » .

,Gli stessi deputati (primo firmatario Alesi )
hanno proposto di aggiungere al terzo com-
ma del paragrafo 139, le seguenti parole :
« da ricercarsi nelil'ambito dell'azienda te-
lefonica dell'IRI » .

Gli onorevoli Cassandro, Catella, Barzini ,
Giorno . Guido Basile. Alesi, Trombetta, Fran-

cantonio Biaggi, Botta e Marzotto hanno pro -
posto di aggiungere al paragrafo 140, dop o
la parola « sviluppo », le altre : « e per il qua -
le non si esclude Ia possibilità di iniziative
private compatibilmente coi progressi dell a
tecnica » .

L'onorevole Cassandro ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

CASSANDRO . Sarò brevissimo anche per -
ché quanto sto per dire è la sintesi di ci ò
che ho esposto nel mio intervento introdut-
tivo. E dichiaro subito di ritirare l'emenda -
mento Alesi al paragrafo 139 perché assorbit o
da quello a mia firma allo stesso paragrafo.

In sostanza noi riteniamo che una orga-
nizzazione di telefoni in concessione (SIP )
che si affianca a quella di Stato sia un fatto
ormai anacronistico . È necessario arrivare ,
anche per motivi politici, economici e socia -
li, alla unificazione dei servizi .

Con l'emendamento al paragrafo 140, in
relazione al quale il collega Francantoni o
Biaggi ritira il proprio emendamento allo
stesso paragrafo, proponiamo di inserire, do-
po la parola « sviluppo », le altre : « e per i l
quale non si esclude la possibilità di inizia-
tive private compatibilmente con i progress i
della tecnica » . Per questa proposta mi rimett o
a quanto già ho esposto nel mio intervent o
introduttivo .

È evidente che grazie ai progressi dell a
tecnica, non sarà più possibile mantenere un
servizio di Stato oligopolistico o monopolisti-
co. Con le garanzie che la Costituzione stabi-
lisce, si dovrà lasciare anche alla iniziativa
privata la possibilità di servirsi e di avva-
lersi dei sistemi radiotelevisivi per la diffu-
sione delle idee, così come implicitamente ri-
conosciuto dalla sentenza n. 59 della Corte
costituzionale, alla quale mi ero richiamato ,
che giustifica il monopolio pubblico essen-
zialmente per ragioni di impossibilità tecni-
ca, oggi indubbiamente superate o, almeno ,
in via di rapido superamento .

Ho così sineticamente svolto i nostr i
emendamenti con l'augurio e la speranza, co-
me ho detto alla conclusione del mio inter-
vento, che la Commissione e il Governo vo-
gliano tener presente una volta tanto i sugge-
rimenti della minoranza .

PRESIDENTE. L'onorevole Francantonio
Biaggi ha proposto di sostituire il paragrafo
140 con il seguente :

« Infine nel settore radiotelevisivo si do-
vrà studiare la possibilità di permettere la
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coesistenza di programmi radiotelevisivi pub-
blici e privati .

Gli investimenti nel settore si aggirerann o
nel prossimo quinquennio sui 40 miliardi d i
lire » .

BIAGGI FRA'NCANTONIO . Ritiro l'emen-
damento, signor Presidente .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Anderlini e
La Malfa hanno proposto di aggiungere, a l
paragrafo 140, il seguente comma :

« La realizzazione della televisione a co-
lori è rinviata oltre i limiti di scadenza de l
programma quinquennale » .

L 'onorevole Anderlini ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

ANDERI.INI. Abbiamo già avuto modo d i
discutere ampiamente del problema solleva-
to con il nostro emendamento in sede d i
Commissione bilancio . Mi limiterò quindi a
ricordare alla Camera gli elementi, che mi
sembrano più significativi, della questione che
ci sta dinanzi, cercando di non entrare tropp o
nei particolari tecnici che rischierebbero d i
portarci molto lontano . E chiaro che si tratta
di un problema rilevante, capace, anche per
la risonanza che ha nella pubblica opinione ,
di qualificare, entro certi limiti si intende, l a
stessa politica generale di piano .

Cerchiamo di renderci conto, innanzi tut-
to, delle reali dimensioni del problema . Qui
mi riferisco evidentemente non tanto agli in-
vestimenti che la realizzazione della televi-
sione a colori comporta per la RAI-TV, quin-
di per un'azienda a partecipazione statale ,
quanto ai riflessi che l 'attuazione della tele -
visione a colori potrebbe avere sull'intera eco-
nomia del paese .

I calcoli fatti dagli esperti, pur essend o
approssimativi come tutti i calcoli in mate -
ria, riescono tuttavia a dare un'idea abba-
stanza chiara delle dimensioni del problem a
che abbiamo davanti. Oggi esistono in Ita-
lia 6-7 milioni di televisori in bianco e ne-
ro. Gli esperti prevedono che nei prossimi
quattro anni, se fosse realizzata la televisio-
ne a colori, avremmo per lo meno il 50 per
cento degli attuali televisori in bianco e ne-
ro appaiati o sostituiti da altrettanti televiso-
ri a colori . Vi sarebbero quindi circa 3 mi-
lioni e mezzo di nuovi apparecchi . Il costo
di un apparecchio oggi si aggira sulle 500 mi -
la lire. Perciò, anche tenendo conto delle
possibilità di un calo del prezzo con la gran-
de produzione in serie, si tratterebbe di un a
spesa richiesta alle famiglie, cioé alle dispo -

nibilità del mercato finanziario italiano, d i
mille o duemila miliardi di lire .

Ripeto, si tratta di calcoli approssimati-
vi, che tuttavia hanno il conforto dell'espe-
rienza fatta in altri paesi, dove la televisio-
ne a colori è stata realizzata, come gli Stat i
Uniti e il Giappone .

La decisione che la Camera è chiamata
a prendere, accettando o respingendo il mi o
emendamento, si colloca in questo quadro :
riteniamo che in una economia come la no-
stra, con le caratteristiche che essa ha e che
non sto qui a ricordare, sia oportuno, sia ne-
cessario sottrarre al risparmio delle famiglie, e
quindi indirettamente al risparmio nazionale ,
una quota così considerevole come quella al -

la quale ho accennato poc'anzi ?
'Ma se fosse solo questo l'argomento a so-

stegno del mio emendamento, sarebbero fa-
cilmente prevedibili le obiezioni che potreb-
bero essere mosse, e probabilmente esse
avrebbero una certa consistenza . Ma vi è
una serie di altri fatti da tenere presenti . Og-
gi l'industria nazionale, come è noto, non è
nelle condizioni di produrre tubi catodici a
colori . Questi sono l'elemento essenziale de l

televisore e rappresentano circa 1'80 per cen-
to del suo costo di produzione. L'onorevole

sottosegretario di Stato per le partecipazio-
ni statali ha avuto occasione di dichiararc i

in Commissione bilancio come già da tempo
fossero state impartite disposizioni alle azien-
de a partecipazione statale perché si mettes-
sero in grado di produrre tubi catodici a co-
lori, e come di fatto questi ordini non sian o
stati presi in seria considerazione .

Perciò, oggi, né l'industria pubblica né
l'industria privata, salvo qualche rara, mo-
destissima e marginale eccezione, sono nelle

condizioni di produrre tubi catodici a colori .
Dobbiamo pensare, quindi, che dei 2 mil a

miliardi che le famiglie italiane sarebbero
chiamate ad investire nei prossimi anni, un a

quota considerevole, certamente superiore a l
50 per cento, probabilmente pari al 75-80 per

cento, finirebbe con il gravare sulla nostra
bilancia dei pagamenti, causando trasferi-
menti all'estero in direzione di paesi com e

la Germania, l'Olanda, la Gran Bretagna o
gli Stati Uniti d'America, se è vero, come s i

dice, che sia stato già adottato o si sia in
procinto di adottare il sistema Pall, che fa

capo alle grandi industrie tedesche Philips e
Telefunken, probabilmente con alle spalle l a

grande società americana Tel and Tel .
Vorrei prevenire a questo punto una obie-

zione. Si potrebbe cioè dire che, tutto som-
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mato, è pur vero che si tratta di un consu-
mo opulento, ma nel nostro paese di con-
sumi opulenti ve ne sono in abbondanza, pe r
cui la scelta, ad esempio, tra automobile e
televisione a colori, di fronte alla quale i l
consumatore italiano verrebbe inevitabilmen-
te a trovarsi, è sostanzialmente indifferent e
rispetto ai fini ultimi dell'economia del pae-
se, perché si tradurrebbe tutt'al più in un a
concorrenza tra la FIAT o l'Alfa Romeo e i
produttori di televisori a colori .

In realtà, però, le cose non stanno così .
Sappiamo tutti, da studi recentissimi e an-
che meno recenti fatti in questo campo, com e
l ' introduzione di un incentivo di questo ge-
nere provochi un incremento in assoluto de i
consumi opulenti, un incremento che può
anche andare, ma solo in parte, a detrimen-
to di altri consumi opulenti . E non mi ha
affatto meravigliato la notizia che la FIAT ,
tutto sommato, non veda di buon occhio la
introduzione della televisione a colori in Ita-
lia. Tuttavia non è solo l'atteggiamento del -
la FIAT che deve farci riflettere. Sappiamo ,
infatti, che l'introduzione di consumi di que-
sto genere crea una soglia psicologica che è
o può essere veramente letale per la strut-
tura economica di un paese come il nostro .

Qualora si aprisse l'interruttore delle te-
levisione a colori, vedremmo ripetersi for-
se in forme aggravate il fenomeno verifica -
tosi alcuni anni fa quando fu introdotta in
Italia per la prima volta la televisione in
bianco e nero. Non è detto, infatti, che ad
acquistare i televisori a colori sarebbero sol -
tanto i ceti abbienti o, se volete, i ceti medi .
Certo acquirenti fra quei ceti ve ne sarebbe-
ro moltissimi, ma bisogna anche pensare, ad
esempio, che nei ceti meno abbienti verreb-
be a stabilirsi una soglia di carattere psi-
cologico, per cui taluni si sentirebbero civil-
mente e moralmente degradati al pensiero d i
non avere il televisore a colori che altri, ma-
gari nello stesso stabile, abbiano acquistato .
Si avrebbe così un enorme incentivo in di-
rezione di un consumo opulento, certamente
in direzione di un consumo non necessario ,
non indispensabile .

Se l'introduzione dí determinati consum i
opulenti in un paese come il nostro è sem-
pre da considerare, per lo meno dal mio pun-
to di vista, un fatto negativo, bisogna con-
cludere che una società così drammaticamen-
te squilibrata, come la nostra, che ha anco-
ra da risolvere i problemi del feudalesimo nel -
le campagne, i problemi del meridione, del -
l'edilizia scolastica . dell'edilizia e della strut -

tura ospedaliera, non dovrebbe permettersi
il lusso di consumi di questo genere. A mag-
gior ragione si deve essere contrari alla in-
troduzione di un consumo opulento ad opera
del Governo centrale . Difficile è oggi resiste -
re alla incentivazione dei consumi opulent i
per ciò che concerne l'automobilismo priva-
to perché esiste la FIAT con la sua forza ,
con la sua struttura, con la sua presenza ne l
paese, con le minacce di licenziamento e d i
disoccupazione che fa gravare e pesare .
Quindi sono problemi seri quelli che nascon o
da una situazione di questo genere . Se pro-
prio il Governo della Repubblica si dovess e
assumere, in regime di monopolio pubblico .
il compito di far girare l'interruttore dell a
televisione a colori, si assumerebbe anche la
grave responsabilità di avere, con quel suo
atto, alla pari degli altri operatori privati, in-
trodotto un consumo opulento in un paes e
che consumi opulenti non sopporta .

Io sento venire – parliamoci chiaro – da i
banchi della maggioranza e dagli uomini pi ù
autorevoli di essa (penso all'onorevole mini-
stro Colombo) un richiamo alla necessità d i
un controllo rigoroso della spesa pubblica . Io
non sono d'accordo con la linea che l'ono-
revole Colombo indica frequentemente in ma-
teria perché ritengo che, più che frenare l a
spesa pubblica in assoluto, sarebbe neces-
sario qualificarla in maniera diversa . Su que-
sto argomento ho avuto modo di parlare in
altre occasioni e quindi non desidero dilun-
garmi .

Ma qui siamo in presenza di una politi-
ca di piano . Perciò se, accanto al problema
della spesa pubblica, non poniamo quello del -
la direzione della spesa e dell'indebitament o
privati (dobbiamo infatti renderci conto che
i televisori a colori in misura larghissima sa-
rebbero acquistati a rate, il che signific a
indubbiamente a uno o a due anni), se no n

ci rendiamo conto che fare una politica d i
piano significa mettere mano in questa ma-
teria per cercare di fornire un indirizzo ci -
vile a un paese come il nostro, ritengo ch e
verremmo meno ad uno dei nostri fondamen-
tali doveri .

Ma io non avrei fatto un discorso di que-
sto genere e mi sarei probabilmente limita-
to a poche parole per svolgere il mio emen-
damento, se negli ultimi tempi, al di là delle
dichiarazioni del ministro del bilancio (ricor-
do, onorevole ministro, la sua dichiarazione in
Commissione : il Governo è contrario alla reà-
lizzazione della televisione a colori : ricordo le
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risposte che furono date ad alcune interroga-
zioni presentate sull'argomento) non avessim o
avuto notizia e non avessimo potuto fare espe-
rienza personale del fatto che da molti mesi i n
Italia per un'ora, un'ora e mezzo al giorn o
si trasmette a colori e che esiste quindi già
tutta una attrezzatura che consente quest e
trasmissioni. Io non sono in grado di misu-
rare la vastità di tale attrezzatura ; è certo pe-
rò che in alcuni grandi centri oggi è possi-
bile assistere a trasmissioni sperimentali a
colori, se si va nei negozi, dalle 8 e mezz a
alle 10 di mattina.

Si dice che si tratta di trasmissioni spe-
rimentali e che ancora non ci siamo . Apro
invece il Notiziario IRI e trovo che la RAI-TV
ha recentemente acquistato per alcune cen-
tinaia di milioni apparecchiature necessarie
alla trasmissione di immagini televisive a co-
lori ; apro alcuni quotidiani, per esempio Il
Messaggero, e leggo che alcune grosse ditt e
di commercianti in radio e televisione invi-
tano il pubblico ed i giornalisti a recarsi nel -
le loro sedi, appunto tra le 8 e mezzo e le
10 del mattino, per poter assistere alle tra-
smissioni televisive a colori .

GOEHRING, Relatore di minoranza . Tra-
smissioni a circuito chiuso .

ANDERLINI. Niente affatto, a circuito
aperto con la centrale di trasmissione che fa
capo alla RAI-TV .

Badate che siamo su una strada pericolo -
sa. Una volta che avessimo messo in mot o
questo meccanismo, nessuno di noi trovereb-
be più la forza di fermarlo . Infatti quando
fossero nate in Italia, per esempio, alcun e
fabbriche per la produzione di televisori a
colori e si fosse creato, come ritengo si sia
creato, presso la RAI-TV un centro per l e
trasmissioni televisive a colori, dovremmo te-
ner conto anche di queste spinte ed in alcuni
casi nessuno di noi sarebbe in grado di re-
sistere . Ma io non voglio nemmeno dire che
in Italia non ci deve essere mai la televisio-
ne a colori . Non sono tra coloro che riten-
gono che oggi la Camera italiana debba pren-
dere una decisione di questa ampiezza. Io
dico che per l'arco dei cinque anni previst i
dal piano noi dobbiamo escludere in manie-
ra inequivocabile, in modo chiaro per tutti ,
che possa essere realizzata in Italia la tele -
visione a colori. Badate che tra l'altro que-
sto ci darebbe il tempo di fare alcune cos e
serie : 1) ci permetterebbe di metterci al pas-
so con l'industria europea che produce tub i
catodici a colori, in modo che, quando rea-

lizzeremo in Italia la televisione a colori ,
questa voce non vada a gravare sulla nostra
bilancia dei pagamenti se non nella misura
strettamente indispensabile; 2) ci consenti-
rebbe forse di fare un esame più attento,
onorevole Caron, in ordine alla scelta, che a
quel che sento è già stata fatta, tra sistema
Pali e sistema Segam, perché io non sono
affatto convinto che la scelta a favore del siste-
ma Pall, diciamo del sistema tedesco, sia l a
migliore per un paese come il nostro ch e
si trova nel Mediterraneo, ove gli altri paesi
hanno adottato in gran parte il sistema Se-
gam, cioè il sistema francese, tanto più ch e
verso questi paesi si aprirà domani alla no-
stra industria la possibilità di esportare te-
levisori. L'altro sistema, il Pall, rischia in-
vece di fare dell'Italia una dépendance, una
appendice della grande industria televisiv a
tedesco-olandese-inglese del settore. Prende-
re tempo con chiarezza, perché siano chiar i
i termini di fronte a tutti, fino al 1970 a m e
pare che corrisponda perfettamente in primo
luogo alle esigenze di sviluppo della nostra
economia le cui disponibilità, in presenza
dei drammatici problemi aperti nelle carn i
vive della società, non possono essere distol-
te da nessuno verso consumi opulenti di que-
sto genere (ma possibile che ve lo dobbiat e
sentir fare da sinistra un discorso simile ?
Avreste dovuto essere voi a proporci soluzio-
ni di questo tipo !) ; in secondo luogo anche
a quelli che sono i problemi dello sviluppo
della nostra industria, per evitare che l'intro-
duzione della televisione a colori possa costi-
tuire un peso enorme per la nostra bilanci a
dei pagamenti ; e infine all'esigenza di meglio
approfondire i problemi della scelta, che re-
stano aperti . Vorrei anzi che qualcuno degl i
uomini responsabili del Governo chiariss e
quali sono i termini reali della questione .
vero o no, che già è stato adottato il sistem a
Pali come molti giornali hanno scritto ? Pos-
siamo tornare a discutere su questo argomen-
to ? Ritiene il Governo che il problema si a
degno della sua attenzione, che sia proble-
ma di rilievo cospicuo sia sul piano econo-
mico, sia sul piano politico, sia anche su l
piano della politica internazionale, sicché l a
soluzione di esso non possa affidarsi soltan-
to ai tecnici e specialisti del settore ?

Un ultimo rilievo, onorevole ministro . Nel
paragrafo 140, al quale si riferisce il mi o
emendamento, si parla del settore televisiv o
e degli investimenti relativi che nel prossi-
mo quinquennio si aggireranno sui 40 miliar-
di di lire. Invece nel paragrafo 202, nel ca-
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pitolo relativo all'industria, si dice che ne l
settore della radiotelevisione sono previsti in -
vestimenti per circa 51 miliardi . Io compren-
do le ragioni di questa differenza : 40 miliar-
di sono probabilmente gli investimenti per i l
settore televisivo che fanno capo alla radio-
televisione italiana per lo sviluppo della su a
rete; 51 miliardi, invece, sono investiment i
nel settore della radiotelevisione per tutte l e
aziende a partecipazione statale che in qual -
che modo fanno capo a questo settore, com-
presa la Fonit ed altre aziende a partecipa-
zione statale produttrici di beni relativi a:A
settore. Però non sarebbe male, per non da-
re adito ad interpretazioni che domani po-
trebbero creare delle difficoltà, che il Gover-
no prima che si voti il paragrafo 140, chia-
risse alla Camera questa differenza di cifre
e il suo significato .

Ho terminato, signor Presidente, onorevo-
li colleghi . Il problema che ho sollevato su-
scita – lo capisco – stati d'animo diversi e
anche contrastanti ; a mio giudizio, però, il
Parlamento della Repubblica verrebbe meno
ad uno dei suoi doveri fondamentalii se no n
riflettesse seriamente sulla decisione che io
propongo di prendere .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al ca-
pitolo XII ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza. Parere contrario all'emendamento Ro-
berti, relativo al primo comma del paragra-
fo 138, perché il processo di riorganizzazion e
del settore, che è già avviato attraverso l'ap-
provazione del disegno di legge che concerne
la riforma dell'azienda autonoma, 'e le modi-
fiche che sono già avvenute nel settore dell e
telecomunicazioni di competenza dell'IRI ri-
chiedono una fase di verifica per esigenze tec-
niche ed economiche connesse ad una miglior e
ripartizione dei servizi, soprattutto per quant o
riguarda le comunicazioni interurbane e inter-
continentali . Solo sulla base di questa verifi-
ca potranno essere valutate le possibilità d i
una ulteriore razionalizzazione del sistema.

Parere contrario all'emendamento Santa-
gati relativo al secondo comma del paragraf o
138 . È un emendamento che altera l'equili-
brio quantitativo del programma e le priorità
negli impieghi sociali . Non può essere asso-
lutamente accettato .

Parere contrario al secondo emendamento
Santagati al quinto comma dello stesso para-
grafo. La logica del programma economico

di sviluppo non prevede né può preveder e
interventi privati nel settore .

Parere contrario sul successivo emenda-
mento Santagati al paragrafo 139 . Si tratta
anche in questo caso di un emendamento ch e
altera l'equilibrio quantitativo del programm a
sovvertendo le priorità negli impieghi sociali .

Parere contrario agli emendamenti Calva-
resi ed altri, Cassandro ed altri, Alesi ed altr i
al terzo comma del paragrafo 139 . Sono tutti
emendamenti tesi a fissare criteri per la ra-
zionalizzazione del settore. Valgono per ess i
le considerazioni svolte a proposito dell'emen-
damento Roberti .

Il successivo emendamento, quello del -
l'onorevole Francantonio Biaggi, è stato ri-
tirato .

Per gli emendamenti Cassandro e Rober-
ti al paragrafo 140 valgono le stesse motiva-
zioni che avrei espresso per l'emendament o
Francantonio Biaggi : il programma cioè no n
prevede la possibilità di interventi privati nel
settore televisivo. D'altra parte – è giusto ri-
conoscerlo in questa sede – non sussistono
motivi validi per non considerare favorevol-
mente lo sviluppo che ha finora caratterizzat o
la radiotelevisione .

Parere contrario sull'altro emendamento
Roberti al paragrafo 140 perché non posson o
essere specificati, come si vorrebbe, gli ent i
che contabilmente debbono essere responsa-
bili dell'uso delle quote di risorse destinate a i
vari interventi .

Per l'emendamento Anderlini-La Malf a, l a
Commissione ritiene di poter accogliere lo spi-
rito dell'emendamento stesso, con una formu-
lazione che ha presentato alla Presidenza e
che intende aggiungere come inciso al para -
grafo 140 . Precisamente, con questo incis o
(ecco la proposta della Commissione), il pa-
ragrafo 140 suonerebbe in questo modo : « In -
fine nel settore radiotelevisivo, che ha rag-
giunto un apprezzabile grado di sviluppo e
non prevede nel quinquennio l'attuazione della
televisione a colori, gli investimenti si aggi-
reranno sui 40 miliardi di lire » .

PRESIDENTE. La Commissione fa su o
l'emendamento Anderlini con questa mo-
difica?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione invita i colleghi An-
derlini e La Malfa a ritirare l'emendamento
e ad aderire a questo nuovo testo della Com-
missione .

PRESIDENTE. Il Governo?
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CARON, Sottosegretario di Stato per il bi-
lancio . Il Governo condivide le argomenta-
zioni che il relatore ha portato per respin-
gere tutti gli emendamenti . Quindi, credo si a
inutile che io ripeta le stesse argomenta-
zioni . Il Governo accetta l'emendamento An-
derlini così come è stato modificato dalla
Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Santagati, mantiene gli emendamenti Ro-
berti e suoi, non accettati dalla Commission e
né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente. Ritiro
soltanto il primo emendamento Roberti al pa-
ragrafo 140, aggiuntivo delle parole « da parte
della RAI-TV » .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Roberti al paragrafo 138, primo
comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Santa-
gati al paragrafo 138, secondo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento San-
tagati al paragrafo 138, quinto comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Santa-
gati al paragrafo 139 .

(Non è approvato) .

Onorevole Calvaresi, mantiene il suo emen-
damento al paragrafo 139, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

CALVARESI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Onorevole Cassandro, mantiene i suoi
emendamenti al paragrafo 139 e 140, non ac-
cettati dalla Commissione né dal Governo ?

CASSANDRO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Cassandro al paragrafo 139 .

(Non è approvato) .

Gli emendamenti Alesi al paragrafo 139 e
Francantonio Biaggi, sostitutivo del paragra-
fo 140, sono stati ritirati .

Pongo in votazione l ' emendamento Cas-
sando al paragrafo 140 .

(Non è approvato) .

Onorevole Anderlini ?

ANDERLINI. Ritiro il mio emendamento
ed accetto il testo della Commissione, anche
se devo dichiarare che, invece della formula
« e non prevede », avrei preferito la dizion e
« escluse », molto più chiara e tassativa .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Roberti al paragrafo 140 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento dell a
Commissione sostitutivo del paragrafo 140 ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione il capitolo XII con la
modifica di cui all'emendamento della Com-
missione testè approvato .

(È approvato) .

Passiamo gal capitolo XII-bis ,(Difesa e con-
servazione del suolo), presentato dal Gover-
no come testo aggiuntivo, sul quale la Com-
missione ha espresso parere favorevole .

A questo testo del Governo sono stati pre-
sentati due emendamenti interamente sosti-
tutivi, uno dal gruppo del partito comunista ,
l'altro da quello del Movimento sociale . Per
organicità, tali emendamenti, anche se divis i
in paragrafi, dovranno essere votati in blocco ,
secondo l'ordine di presentazione, e cioè pri-
ma quello comunista e poi quello del Movi-
mento sociale, e senza pregiudizio o preclu-
sione, in caso di reiezione, per eventuali test i
o cifre che risultassero identici al testo de l
Governo .

Ove gli emendamenti interamente sostitu-
tivi siano respinti, porrò 'in votazione gl i
emendamenti parziali al testo del Governo ,
nell'ordine logico consueto .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Si dia lettura del capitolo XII-bis .

BIGNARDI, Segretario, legge :

DIFESA E CONSERVAZIONE DEL SUOL O

140-bis . — Il problema di un'efficiente e
razionale politica di difesa e conservazion e
del suolo assume, nel quadro generale de l
raggiungimento di un più equilibrato assett o
del territorio della penisola, un particolare
preminente rilievo .

Infatti la caratteristica conformazione geo-
grafica dell'Italia, la particolare struttura geo-
litologida e la prevalente incidenza della part e
collinare e montana non consentono un regi -
me regolare ai molti corsi d'acqua che la per-
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corrono e rendono l'equilibrio idrologico de l
paese assai incerto e facilmente alterabile per
effetto di eventi meteorici eccezionali .

Tale stato di cose si è ulteriormente ag-
gravato sia per effetto dell'aumentata pres-
sione demografica che ha portato a dover col-
tivare, spesso intensivamente, terreni e pen-
dici naturalmente destinati al bosco e al pa-
scolo, sia, in anni più recenti, per effetto del -
l'imponente esodo di popolazione che ha la -
sciato molte zone precedentemente coltivat e
senza alcuna difesa e alla mercè degli eventi
naturali . Tutto ciò ha portato ad una profonda
alterazione delle condizioni naturali dei ba-
cini imbriferi e, soprattutto attraverso il pro-
gressivo ed irrazionale disboscamento, ne ha
compromesso la fondamentale funzione rego-
latrice del regime idrogeologico .

140-ter . — Di fronte a tale stato di cose
l'azione pubblica pur intervenendo – essen-
zialmente in base alle disposizioni della legg e
fondamentale del 1904 – mediante la realiz-
zazione di opere e di difesa di infrastrutture ,
ha indubbiamente tardato a prospettarsi nella
sua interezza il problema di una difesa or-
ganica e a lungo termine dei territori soggett i
alle conseguenze delle calamità naturali .

Il lento maturarsi in passato della consa-
pevolezza del nesso esistente tra azioni i n
apparenza estranee tra loro quali il rimboschi-
mento e la sistemazione degli alvei dei fiumi ,
il rafforzamento degli argini e la realizzazion e
delle reti di scolo ed in genere tra la regola-
zione dei deflussi meteorici superficiali e l a
regimazione dei corsi d ' acqua di recapito ; la
necessità di reperire i relativi finanziament i
nei bilanci ordinari delle diverse Ammini-
strazioni in concorrenza con altre richieste di
ordine produttivo; l'esigenza di dare la prio-
rità alla ricostruzione ed ,al riattamento delle
opere danneggiate dagli eventi calamitosi ;
sono state tutte cause che hanno ridotto l'a
portata e l'efficacia dell ' intervento pubblico .

140-quater . — Negli anni recenti una più
attenta considerazione della difesa del suolo
ha portato razione pubblica ad affrontare i n
modo più diretto il problema, sia dando avvi o
alla ristrutturazione e al coordinamento de i
relativi organismi di intervento, sia aumen-
tando gli stanziamenti .

Si collocano in questo contesto la legge 1 0
agosto 1950, n . 646 e successive modifiche che
hanno permesso di inquadrare in modo or-
ganico gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno; la legge 18 marzo 1952, n . 182 rela-
tiva al piano orientativo dei fiumi, che svilup-
pa una più stretta e fattiva collaborazione fra

il dicastero dell'agricoltura e delle foreste e
quello dei lavori pubblici ; la legge 25 lugli o
1952, n. 991 che affronta il problema dell e
sistemazioni montane ; la legge 26 novembre
1955, n . 1177 concernente i provvediment i
straordinari per la Calabria ; le leggi 12 lu-
glio 1956, n . 735 e 5 maggio 1957, n . 257 re-
lative all'istituzione del Magistrato del Po e
alle attribuzioni del Magistrato delle acqu e
per il Veneto; la legge 25 novembre 1962 ,
n . 11, che apporta una quota di finanziamen-
ti pluriennali al piano orientativo dei fiumi .

Nel contempo andavano progressivamente
aumentando gli investimenti in opere di di-
fesa e conservazione del suolo ; nel quinquen-
nio 1961-65 si può calcolare che essi abbian o
raggiunto i 400 miliardi di lire .

140-quinquies . — La politica generale d i
sviluppo economico che si intende perseguire
nel prossimo quinquennio richiede una orga-
nica impostazione del problema della difesa e
conservazione del suolo : gli interventi a difes a

del suolo, specie nelle zone montane, dovran-
no essere attuati in stretto collegamento con
gli interventi per la ristrutturazione dell'eco-
nomia agricola, con quelli per lo sviluppo del -
le attività turistiche, con le azioni volte a l
miglioramento delle infrastrutture civili, co n
la politica assistenziale e previdenziale, in
modo che, valutate le interrelazioni ricorrent i
tra le citate componenti, ogni intervento ven-
ga ad operare in modo armonico in vista del -
l'obiettivo generale di un effettivo migliora -
mento dei redditi e delle condizioni di vit a
delle popolazioni montane .

L'intervento per la difesa e la conserva-
zione del suolo dovrà pertanto articolarsi in
un insieme di azioni che – nell'ambito di cia-
scun bacino idrografico principale – interes-
sino : a monte la formazione del manto vege-
tale e la sistemazione idraulico-agraria e fore-
stale delle pendici, necessarie a ridurre il vo-
lume e la velocità delle acque meteoriche d i
scorrimento superficiale e ad impedire l'ero-
sione dei terreni, nonché le opere di imbri-
gliamento dei torrenti ; a valle la sistemazione
dei letti e degli argini dei corsi dei fiumi e
correlativamente la canalizzazione dei terren i
di piano per assicurare un conveniente franco
di colture ed impedire il ritorno a fenomen i
di paludismo .

Tutti questi 'interventi, unitamente a quell i
concernenti le difese a mare, dovranno trova r
posto in un piano organico nazionale per l a
difesa e conservazione del suolo avente un
orizzonte temporale di lungo periodo e colle-
gantesi ad una visione globale dei problemi
del territorio – anche 'sotto il profilo urbani-
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stico - e del riequilibrio economico e sociale
delle diverse zone del paese .

In questa prospettiva l'azione pubblica s i
impegnerà ad assicurare un adeguato affluss o
di investimenti e ad approntare i provvedi -
menti legislativi ed amministrativi necessar i
a rendere particolarmente razionali ed efficac i
gli strumenti di intervento .

Per quanto riguarda gli investimenti, s i
prevede che essi ammonteranno, nel quin-
quennio 1966-70, a circa 900 miliardi di lir e
di cui 350 per le opere idrauliche e circa 550
per le opere idrauliche e di sistemazione de l
suolo rientranti nel quadro della bonifica e
interessanti i comprensori di bonifica e i ba-
cini montani, nonché i rimboschimenti (1) .

Alla ristrutturazione e al coordinament o
degli strumenti e delle modalità di intervent o
si provvederà con l 'emanazione di una legg e
di programma .

140-sexies . — Tale legge costituisce lo stru-
mento e la premessa per l 'attuazione del piano
di difesa e conservazione del suolo ed avrà per
oggetto sia le opere di sistemazione idraulica
mazione montana - di competenza del Mini -
stero dei lavori pubblici - sia le opere idrau-
liche d'i bonifica, idraulico-forestali :e di siste-
mazione montana - di competenza del Mini -
stero dell'agricoltura e delle foreste - sia, in -
fine, gli interventi straordinari della Cassa
per il Mezzogiorno per le opere sopra indi-
cate .

Occorre, pertanto - secondo le indicazion i
del Consiglio superiore dei lavori pubblici -
« realizzare gli strumenti adatti affinché l 'or-
dinato sviluppo della progettazione ed esecu-
zione delle opere idrauliche possa essere as -
sicurato da un adeguato coordinamento fra
i dicasteri e gli enti che operano nel settore ,
con riguardo alle unità idrografiche piutto-
sto che a quelle territoriali di carattere am-
ministrativo, per evitare dispersioni e sfasa -
menti nocivi ad ogni preordinata ricerca di
efficacia » . II problema sarà affrontato dall a
speciale Commissione costituita a questo fin e
presso il Ministero dei lavori pubblici, da i
cui lavori emergeranno proposte per un ge-
nerale riordinamento della materia attra-
verso una legge di programma per la sistema-
zione del suolo .

(1) Gli investimenti relativi alle opere inte-
ressanti i comprensori di bonifica e i bacini mon-
tani ed i rimboschimenti sono inclusi tra gli im-
pieghi nell'agricoltura, per quanto concerne la
ripartizione del reddito tra i diversi settori di
impiego .

In tale quadro potrà essere studiata la in-
troduzione di miglioramenti alla vigente nor-
mativa per l 'esecuzione delle opere second o
il criterio della estensione dell'area di inter-
venti a totale carico dello Stato e dell'oppor-
tuno decentramento .

Saranno infine affrontati i problemi rela-
tivi ai servizi di rilevamento di sorveglianz a
e di allarme, attivandone la efficienza attra-
verso un adeguamento degli organici e la do-
tazione di mezzi tecnicamente aggiornati .

Al fine di assicurare subito un adeguat o
volume di interventi i Ministeri competent i
provvederanno all ' immediata predisposizione
di una legge ponte che consenta il finanzia -
mento necessario per le opere da realizzare
in un biennio.

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giorgio
Amendola, Barca, Beragnoli, Busetto, Chiaro -
monte, Nivea Gessi, Lizzero, Maschiella, Mi -
celi, Morelli, Raffaelli, Scotoni, Todros e To-
gnoni hanno presentato i seguenti emenda -
menti sostitutivi dei paragrafi 140-bis, 140-ter ,
140-quater e 140-quinques del capitolo XII-bis
del Governo :

« 140-bis . — Coerente con le finalità gene-
rali della programmazione è la definizione d i
una politica generale del territorio attravers o
un complesso di orientamenti e proposte no n
solo normative per la difesa e l'uso del ter-
ritorio, ma come fatti amministrativi dirett i
a garantire la funzione sociale dell'intero ter-
ritorio nazionale; politica generale che vien e
considerata premessa inderogabile agli inve-
stimenti produttivi ed agli impieghi sociali de l
reddito .

Se la misura naturale del programma è
la scala umana, il rapporto uomo-ambiente ,
considerato il primo il soggetto di ogni inter-
vento, il secondo il complesso delle sue con-
dizioni di vita, diventa il punto di partenz a
per individuare in ogni mutamento dell'am-
biente la generazione di una serie di pro-
cessi a catena che provocano squilibri gene-
rali e settoriali, territoriali e sociali che con-
trastano con le finalità e gli obiettivi dell a
programmazione.

I recenti eventi alluvionali, per esempio ,
confermano, come l'esodo tumultuoso dell e
forze di lavoro dalle zone montane sia un a
concausa dei drammatici avvenimenti .

La politica generale del territorio è un a
sintesi di interventi che si articolano in quat-
tro momenti fondamentali :

- conoscenza del territorio ;
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– difesa del territorio ;
– uso del territorio ;
– interventi immediati » ;

CONOSCENZA DEL TERRITORIO.

« 140-ter . — La condizione di vita dell 'uo-
mo ed il suo rapporto con l'ambiente può es-
sere colta nel suo valore globale solo con l a
conoscenza, attraverso il metodo della ricer-
ca scientifica, della complessa articolazion e
della realtà geografica socio-economica in cu i
si vuol operare . La connessione fra ricerc a
scientifica ed elaborazione di una politica ge-
nerale del territorio diviene condizione di una
completa rilevazione della realtà nei suoi ele-
menti ed aspetti oggettivi, e nei suoi aspett i
e contenuti rinnovatori, sulla base dei qual i
costruire le politiche di intervento per l'azion e
programmata .

Nuovi aspetti e metodi di lavoro per l ' ela-
borazione scientifica delle indagini conosci-
tive sono stabilite a livello democratico degl i
organismi elettivi territoriali ; nei rapporti tra
Istituti scientifici, Università, Enti locali e
Stato; a livello degli organi tecnici dello Stato
e degli Enti territoriali . Si impone un rapi -
do adeguamento delle leggi per rendere pos-
sibile la conoscenza del territorio e per sta-
bilire unitarietà e coordinamento di interven-
to a livello di ogni regione e nel compless o
dello Stato .

In relazione alla conoscenza del territori o
nel primo quinquennio si dovrà definire :

– la carta nazionale geologica ;
– la carta dei bacini idrografici ;
– la classificazione di tutti i corsi di ac-

qua, del loro regime, della loro portata, del
loro comportamento in conseguenza delle ca-
lamità e degli avvenuti sfruttamenti ai diver-
si fini (idroelettrici, ecc .) ;

– la classificazione e lo stato generale de l
territorio montano dopo lo spopolamento ; i l
disboscamento e il mancato rimboschimento ;

– l'analisi dell'agricoltura per zone agra-
rie omogenee ; per condizioni geo-pedologiche ;
per ordinamenti colturali prevalenti ;

– la carta nazionale delle coste e dei li-
torali ;

– la classificazione di tutti i beni natu-
rali da conservare e valorizzare (parchi, bo-
schi, isole, coste, spiagge, ecc .) ;

– lo studio della specializzazione de l
territorio attraverso la distribuzione dell'at-
tività produttiva e della popolazione, i mo -

vimenti pendolari, lo stato delle infrastrut-
ture e delle opere pubbliche di tutti i livelli ,
il sistema di linee di comunicazione » ;

DIFESA DEL SUOLO.

a) Piano generale di difesa del suolo .

140-quater . — L'intervento pubblico pe r
la difesa del suolo è pregiudiziale al fine d i
assicurare efficienza e redditività agli inve-
sti direttamente produttivi previsti dal « Pro-
gramma » ed al fine di ridurre sensibilmen-
te le ricorrenti perdite di ricchezza nazio-
nale (pubblica e privata) causate da event i
atmosferici di natura non sempre eccezionale .
Tale intervento deve perciò perseguire gl i
obiettivi di contenere ed arrestare i movimen-
ti franosi ed erosivi del suolo, di difendere
dalle inondazioni e dagli smottamenti i ter-
reni coltivabili ed abitabili, di rendere si-
curi gli insediamenti residenziali, industria -
li e le relative infrastrutture .

Le predette finalità si possono raggiun-
gere solo attraverso la elaborazione e l'attua-
zione di un organico piano di difesa del suo-
lo che collegandosi in un orizzonte tempora -
le superiore al quinquennio ed ai problem i
di natura direttamente produttivistica qual i
l'utilizzazione delle acque per l'irrigazione ,
usi agricoli, forza motrice, navigazione (pro-
blemi la cui soluzione è da demandare a spè-
cifici interventi settoriali tra loro coordina-
ti), preveda essenzialmente sistemazioni mon-
tane, forestali ed idrauliche, inalveazioni e
regolamentazioni pallive dei corsi d'acqua ,
stabilizzazione degli abitati e dei suoli edifi-
catori, protezione delle coste e dei litorali .

Il piano organico di difesa del suolo in-
teresserà necessariamente diversi dicaster i
pubblici ed in specie quelli dei lavori pub-
blici e dell 'agricoltura e foreste e per la su a
attuazione richiederà interventi apposita-
mente coordinati con organi esecutivi a livel-
lo regionale facenti capo alle amministrazio-
ni locali . -

Per una funzionale razionalizzazione di
questo piano sarà elaborato ed attuato un pri-
mo programma quinquennale di esecuzion e
delle opere più urgenti, particolarmente ne i
bacini montani, da scegliere con criteri prio-
ritari tra quelle che servono di completa-
mento, presidio, messa in efficienza di altr e
già eseguite, che siano atte ad evitare danni
di pressoché certa previsione, che siano ido-
nee a rendere economicamente produttivi in-
vestimenti pubblici e privati già attuati .
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Tali condizioni si presentano con indi-
scutibile evidenza e congiuntamente in par-
ticolari zone del nostro paese . Tra queste è
la regione calabrese, nella quale, attraverso
una legge speciale, si sono già investiti, an-
che se in modo caotico e dispersivo, 254 mi-
liardi senza renderne ancora adeguatamen-
te stabile il precario assetto idrogeologico e
per la quale, evitando soluzione di continui-
tà, razionalizzando gli interventi, democratiz-
zando gli strumenti esecutivi, occorre garan-
tire nel primo programma quinquennal e
specifici e massicci investimenti, per una si-
stematica ed efficiente difesa del territorio .
Con la stessa urgenza si presenta la necessi-
tà di provvedere, nel quadro di un organi-
co assetto idrogeologico della Val Padana, all a
sistemazione del Po nelle zone del Delta Pa-
dano per il grave pericolo tuttora incomben-
te sulle popolazioni e sui territori per piene
o portate inferiori a quelle che determina-
rono la, catastrofe del 1951 nel Polesine, co-
me l'alluvione del 4 novembre 1966 ha
drammaticamente comprovato . Parimenti im-

portante è la sistemazione dei bacini monta-
ni 1 coIIinari tosto-emiliani soggetti a par-
ticolare stato di dissesto e di spopolamento
e che hanno determinato le recenti inonda-
zioni in Toscana e in Emilia .

È evidente, che ormai si impone una di -
versa concezione della collocazione delle ope-
re idrauliche nel contesto dell'assetto terri-
toriale, collocazione che- deve consentire una
nuova impostazione delle opere stesse vist e
come fattore essenziale di una sistemazion e
integrale del suolo, considerato nella su a
globalità parallelamente al progresso tecnico -
economico ed allo sviluppo civile del Paese .

Nel quadro ed in collegamento del pre-
detto piano organico per la difesa del suolo
occorre prevedere una razionale ed organica
politica delle acque destinata a pianificare
con criteri nuovi l'acqua per lo sviluppo agri -
colo, per la produzione dell ' energia elettrica ,
per la navigazione, per gli usi civili .

Per raggiungere tali obiettivi è necessario :

1) procedere per bacini idrografici uni-
tariamente intesi evitando interventi fram-
mentari ed episodici, il sovrapporsi di enti e
di istituti, quali il Ministero dei lavori pub-
blici, il Ministero dell'agricoltura e foreste ,
i Magistrati speciali, la Cassa per il mezzo-
giorno, i Consorzi di bonifica e di irrigazio-
ne, l ' ENEL ; lo scoordinamento tra leggi, pia-
ni e stanziamenti che ostacolano una vision e
organica e globale del problema ;

2) garantire la pubblicizzazione dell'us o
delle acque e della gestione delle imprese e
dei sevizi che dall'uso derivano ; a tal fine è
di fondamentale importanza modificare gli
indirizzi che presiedono le attività del-
l'ENEL e trasferire funzioni e compiti dei
Consorzi di bonifica e di irrigazione agli en -
ti regionali per lo sviluppo agricolo :

3) coordinare il piano di sistemazione
idrogeologica e di usi congiunti delle acqu e
ai fini di uno sviluppo equilibrato con la ri-
forma agraria e la riforma urbanistica ;

4) favorire la permanenza dell'uomo stil -
la terra, contrastando le forme patologiche
dell'esodo dalle campagne e operando a ta l
fine una scelta prioritaria a favore dell'azien-
da diretto-coltivatrice associata e assistita ;

5) coordinare l'attuazione di un piano
di sistemazione idrogeologica della Valle Pa-
dana con le opere rivolte ad utilizzare il cor-
so del Po per la navigazione interna garan-
tendone la gestione pubblica sotto la dire-
zione delle regioni e degli enti locali ;

6) assicurare, nella fase di elaborazion e
e di attuazione del piano, un ruolo determi-
nante alle regioni e agli enti locali, come d i
centri di coordinamento e di decentramento » ;

USO DEL TERRITORIO .

« ,140-quinquies. — La funzione social e
dell'intero territorio nazionale determina u n
assetto territoriale teso al miglioramento del -
le condizioni di vita dell'uomo per garantir e
la sua libertà individuale e i benefici del -

l'azione collettiva . Un piano nazionale arti -
colato attraverso piani regionali, comprenso-
riali, comunali, fissa l'uso del territorio se-
condo le quattro funzioni principali : abita-
zione, lavoro, tempo libero, circolazione .

Nell'uso del territorio, è in ogni luogo e
in ogni tempo preminente l'interesse collet-

tivo su quello privato ; l'interesse collettivo è
assicurato dalla funzione democratica degl i
enti elettivi che decidono dei modi e temp i
di uso del territorio secondo le finalità e gl i

obiettivi del piano, nella unitarietà e ne l
coordinamento degli interventi al livello d i

ogni singola regione e nel complesso dell o

Stato. La conservazione della natura (par-

chi, foreste, ambienti, litorali, coste) e l'uti-
lizzazione del territorio vengono decise in un
processo di pianificazione organica e globa-
le che coordini e superi tutti i piani di set-
tore e decida nell'interesse collettivo l'uso

dell'intero territorio nazionale in modo ch e
pianificazione e conservazione della natura
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e difesa dell'ambiente si integrino in un
processo che garantisca all'uomo libertà, be-
nessere e cultura .

b) Problemi della montagna .

Partendo dalla considerazione che lo sta-
to di grave e progressivo degradamento eco-
nomico e sociale della montagna, reso parti-
colarmente manifesto dall'esodo tumultuos o
e disordinato delle migliori forze di lavoro e
dal disboscamento sistematico effettuato, è
una delle cause fondamentali delle ricorrent i
calamità nazionali, si ritiene necassaria un a
politica apposita che :

1) abbandoni il concetto degli investi -
menti limitatamente alle zone di cosiddetta
suscettibilità, per destinare alle zone di mon-
tagna adeguati investimenti, in modo di ri-
durre e gradatamente fare scomparire il di -
vario esistente con il resto del Paese : in
particolare, fornisca i mezzi finanziari oc-
correnti per la costituzione di aziende agri-
cole efficienti, promuovendo e sostenendo li-
bere forme associative e cooperative per la
razionale utilizzazione della proprietà terrie-
ra frammentata e polverizzata, evitando d i
circoscrivere la economia agricola montan a
nel ristretto margine di un indirizzo silvo-
pastorale .

2) 'predisponga interventi organici per
riportare il bosco alla sua importante fun-
zione di trattenuta delle acque e nello stesso
tempo 'di formazione idi reddito per le popola-
zioni montane, mettendo a disposizione degl i
enti locali i mezzi necessari per la costituzione
di demani forestali e per l'ampliamento d i
quelli esistenti ;

3) promuova, anche mediante congru i
aiuti da parte dello Stato agli enti locali, l a
elaborazione e l'attuazione di piani di svi-
luppo dell'economia turistica di interi com-
prensori, respingendo l'insediamento del ca-
pitale per fini meramente speculativi, e prov-
vedendo alla migliore e più razionale valo-
rizzazione delle bellezze e del paesaggio mon-
tano, al miglioramento della ricettività, fa-
miliare e alberghiera, alle apparecchiature
sportive e ricreative ;

4) renda obbligatoria, mediante apposi-
to disegno di legge, la costituzione in ogn i
comprensorio della comunità montana e de l
consiglio di valle, con base finanziaria auto -
noma e con competenze per una politica d i
programmazione economica di base ;

5) segua una politica economica e fi-
nanziaria generale tale da rendere possibile

la soluzione immediata deì problemi di cu i
sopra, nonché attui le riforme di struttura ne-
cessarie ad uno sviluppo organico dell'eco-
nomia montana .

c) Difesa delle coste .

Particolare importanza assume l'azione
di intervento per la difesa delle coste dal -
l 'azione del mare . A questo riguardo si rav-
visa l'esigenza che l'azione di intervent o
venga estesa alla difesa delle zone di inte-
resse turistico per la salvaguardia degli are-
nili e delle attrezzature turistico-alberghiere .
In questo quadro la prima e fondamental e
cura deve essere la difesa di Venezia e de l
litorale veneto oggi seriamente compromesso .

Infine, in relazione con l'esigenza di una
più razionale valorizzazione turistica delle
nostre coste si pone il problema della tutela
del demanio marittimo . A tal fine dovranno
essere apportate le necessarie modifiche all a
legislazione vigente, con particolare riferi-
mento al regime delle concessioni, adottan-
do criteri che garantiscano il libero access o
al mare e il carattere di priorità alle richie-
ste di concessione da parte degli enti local i
territoriali .

d) Utilizzazione delle acque per usi civili e
industriali .

Per le opere di approvvigionamento idri-
co dovranno essere esaminate le conclusioni
dell'apposita commissione istituita presso i l
Ministero dei lavori pubblici con l'incarico
di predisporre un piano regolatore degli
acquedotti per tutto il territorio nazionale, A
tale scopo dovranno essere perseguiti due or-
dini di obiettivi :

– procedere alla più rapida approvazio-
ne del piano regolatore degli acquedotti e al -
la sua attuazione garantendone la gestione
pubblica e assicurando l'esperimentazione su
vasta scala delle tecniche più avanzate per
il reperimento di nuove risorse idriche vol-
te a sopperire alle gravi carenze esistenti e
alle crescenti esigenze di approvvigionamen-
to dei centri cittadini per usi civili e indu-
striali ;

– adottare misure, anche legislative ,
che diano nuovi e maggiori poteri agli en -
ti locali, per combattere il fenomenó dell'in-
quinamento dei corsi d ' acqua e delle sorgen-
ti, imponendo all ' industria l 'obbligo di de-
purare le acque usate nelle lavorazioni indu-
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striali mediante l ' impiego dei mezzi tecnic i
più moderni, già largamente adoperati in
altri paesi » .

BUSETTO . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUSETTO. Credo che alla Camera non
sfugga l'importanza del dibattito che ora s i
apre su questo capitolo dedicato ai problem i
della difesa del suolo che sono strettamente
collegati alle drammatiche esperienze che l e
popolazioni hanno sofferto nelle giornate de l
4 e 5 novembre dello scorso anno .

La Camera ha avuto già occasione di di-
scutere con ampiezza e profondità i grav i
problemi che sono sorti dal disastro . Voglio
dire subito che, di fronte alla linea di mi-
nimizzazione della portata della catastrofe ,
scelta e perseguita dal Governo, l'iniziativa
dei comitati unitari, dei comuni e delle po-
polazioni, delle forze culturali e tecniche de l
nostro paese e anche l'iniziativa del nostro
partito hanno conseguito un primo risultato .

Si è estesa nel paese la coscienza che i
problemi della difesa del suolo e dell'am-
biente naturale hanno un grande valore na-
zionale di scelta proritaria, un valore che
non investe solo la questione della sicurezz a
delle popolazioni e degli impianti produttiv i
e residenziali, ma un valore che coinvolg e
indirizzi fondamentali di politica economica
e sociale e – mi sia consentito aggiungere –
indirizzi di ordine ideale e culturale .

La catastrofe alluvionale del 4 novembre
per il numero delle vittime che ha provoca-
to, per i beni materiali e culturali colpiti e
distrutti, per la risonanza che ha avuto nell a
coscienza ,del popolo italiano e nel mondo,
per i problemi politici che ha sollevato, ha
concorso a spezzare quel clima di scettici-
smo, direi di fatalismo, quel clima che ne l
passato si traduceva in un senso di inevi-
tabilità di tali eventi disastrosi perché sfug-
givano i rapporti di causa e di effetto inter -
correnti tra un modo di essere dello svilup-
po della società e l'estendersi della degrada-
zione del suolo, del dissesto idrogeologico in
vaste zone 'di 'montagna, di collina e di pia-
nura del nostro paese .

Aggiungo che la recente catastrofe ha su-
scitato non solamente slanci di solidariet à
fattiva ma ha messo in luce la carica demo-
cratica, lo spirito unitario, la volontà di rin-
novamento delle strutture della nostra socie-
tà che animano tanta parte del nostro popo -

lo : carica democratica e spirito unitario ch e
muovono le organizzazioni della società ci-
le. Ed è di notevole interesse ed importanza
che queste organizzazioni, che gli enti loca-
li, che gruppi di tecnici e di uomini di cul-
tura non si limitino oggi a 'chiedere per i
colpiti indennizzi più equi di quelli volut i
dalla maggioranza e dal Governo, non si li-
mitino a volere solo che vengano ripristinat i
rapidamente gli argini devastati o distrutti .
Queste forze politiche e culturali di base
della società chiedono alla classe dirigente e
al Governo un ripensamento critico di fon -
do rispetto a quanto è accaduto . Ripensamen-
to critico che nasce 'dalla convinzione che i
problemi della difesa del suolo, proprio i n
quanto non hanno un carattere settoriale e
particolaristico ,ma sono un tutt'uno con una
politica generale dell'assetto del territorio e
quindi della difesa delle strutture di base in

cui si svolge la vita stessa della nostra comu-
nità, sono fondamentali e prioritari, sono pro-
blemi che hanno un diritto di precedenz a
rispetto a tutte le forme dell'intervento pub-
blico nell'economia e rispetto agli stessi in -
vestimenti produttivi .

Diventa così più acuta l'alternativa che
nasce dai fatti, cioè dalla catastrofe e dalla
coscienza dei lavoratori, dei cittadini, dell e
popolazioni che riflettono su questi fatti ; al-
ternativa a cui le forze politiche non posson o
sfuggire e alla quale devono dare una rispo-
sta adeguata .

Qual è questa alternativa? Credo si poss a
così sinteticamente delineare. Il disastro idro-
geologico del nostro paese si sviluppa orma i
da un quindicennio a questa parte con un a
intensità ed una progressività di tale ampiez-
za che o il fenomeno viene fronteggiato e ag-
gredito in 'modo diretto, unitario e organico ,
con una nuova concezione dell'assetto del ter-
ritorio, della sua difesa e della sua valoriz-
zazione, delle sue destinazioni di uso in fun-
zione dell'uomo, del suo benessere, della su a
libertà, della sua elevazione culturale, oppu-
re le strutture stesse su cui poggiano gli in-
sediamenti umani del nostro paese, le for-
me di vita associativa, i centri di civiltà crea -
ti nei secoli della nostra storia 'saranno sem-
pre più compromessi . In questo consiste la
drammatica alternativa che - si propone ogg i
alle forze politiche e alla quale, ripeto, bi-
sogna dare una adeguata risposta .

Per risolvere positivamente questa alter -
nativa poniamo alla base del nostro discors o
generale sulla difesa del suolo (e l'abbiam o
sviluppata negli emendamenti presentati che
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soltanto per motivi procedurali sono stati se -
parati in più parti ma che sono da conside-
rare in un contesto organico), una concezio-
ne generale di fondo . Noi affermiamo che i l
rapporto intercorrente tra l'ambiente natura-
le, il suolo, la superficie terrestre e la stessa
esistenza umana esalta il valore sociale de l
territorio sul quale, con le garanzie della si-
curezza, è indispensabile creare migliori con -
dizioni di vita per le nostre comunità . Soste-
niamo la validità di questo concetto general e
della funzione sociale del territorio e del -
l'ambiente naturale poiché esistono precise
relazioni di causa e di effetto tra la natura
dello sviluppo della società capitalistica in
atto, e quindi 'del principio del 'massimo profit-
to che domina sulla produzione e sul consu-
mo, tra il carattere della proprietà fondiaria
sulla terra, tra il carattere e l'uso della pro-
prietà monopolistica dei suoli urbani e dell e
zone turistiche e paesaggistiche, tra il domi-
nio privatistico esercitato sulle acque (que-
sta importante risorsa del nostro paese), tra
la politica dell'assetto territoriale praticata fi-
no ad oggi dallo Stato e lo svilupparsi con
quella progressione e quella intensità di cu i
prima parlavo del dissesto del suolo e degl i
sconvolgimenti idrogeologici che si abbatto -
no sul nostro paese. Cioè noi vogliamo af-
fermare con questa tesi che, ancor prima 'del-
l'insufficienza delle spese e delle opere idrau-
liche, ancor prima della permanenza di un a
vecchia legislazione che bisogna modificare ,

è il tipo di sviluppo imposto al paese, carat-
terizzato da profondi squilibri di diversa
natura, che è alla base della mancata solu-
zione di un problema nazionale di così
vasta portata . Quindi affermiamo che è que-
sto tipo di sviluppo che occorre modificare ;
di qui la nostra contestazione all'impostazio-
ne del piano quinquennale . Nel contesto d i
questo necessario cambiamento, alla luce del
recente disastro, affermiamo due esigenze di
fondo : 1) che l'utilizzazione del suolo non
può e non deve essere considerata più all a
stessa stregua della proprietà e dell 'uso di
ogni altro mezzo di produzione e di scambio ;
2) che occorre rovesciare gli indirizzi e i me-
todi che sono propri del capitalismo italiano
nella politica del suolo e delle acque, e che
quindi la politica económica e la politica sta -
tale fin qui perseguite dell'assetto del terri-
torio non devono essere più subordinate a
quegli indirizzi, ma devono assumere, in de-
finitiva, rispetto agli interessi generali dell a
coIIettività nazionale e per la stessa funzio-
ne sociale che la Costituzione assegna alla

proprietà privata, i termini, gli aspetti d i
una politica di riforme sui nodi decisivi del -
l'agricoltura, e quindi sul rapporto fra città
e campagna, della montagna (dove sí deci-
dono le sorti della pianura, dato il dissest o
idrogeologico esistente in montagna), dell'as-
setto della città, e quindi dell'urbanistica. La
politica dell'assetto del territorio, deve inol-
tre essere collegata alla trasformazione dell o
Stato in senso democratico, e quindi alla par-
tecipazione, al concorso delle forze democra-
tiche di base - quali sono gli enti locali e in-
nanzi tutti le regioni - alla determinazione
delle decisioni che investono i problemi del -
la sicurezza delle popolazioni e dello svilup-
po economico e sociale di intere regioni de l
nostro paese .

Se è vero — e noi riteniamo che questo si a
fondamentalmente vero - che la difesa de l
suolo e dell'ambiente naturale concorrono a
formare i valori di libertà, di benessere, d i
godimento dei beni culturali per tutti i cit-
tadini ; se è vero tutto questo, il nostro ter-
ritorio, l'ambiente naturale, devono esser e
considerati un tutto unico socialmente qualifi-
cato. Cioè il suolo e l'ambiente naturale deb-
bono essere liberati dalle ipoteche dalle ren-
dite fondiarie, debbono essere liberati dall a
corsa speculativa tuttora in atto, debbono es-
sere liberati dalle contraddizioni sociali, da -
gli squilibri esistenti tra città e campagna ,
tra zone di montagna e di collina spopolate ,
degradate, sgomberate dalla emigrazione d i
massa e zone invece congestionate dalla con-
centrazione .

Alla definizione - vorrei sottolinearlo - d i
questi valori del territorio e dell 'ambiente
naturale, che vanno difesi, protetti ed orga-
nizzati secondo destinazioni sociali e profon-
damente umane, non è giunta solo la nostra
parte politica; alla coscienza, alla consape-
volezza della difesa di questi valori giungo -
no oggi forze politiche e uomini che son o
nella vostra stessa maggioranza ; vi giungo-
no i rappresentanti degli enti locali che scon-
tano i costi sociali enormi provenienti dall a
congestione e dagli squilibri ; vi giungono
forze appartenenti al mondo della cultura e
della tecnica, di diversa ispirazione ideale e
politica .

Orbene, di fronte a questa alternativa, d i
fronte a queste esigenze, quale risposta ci da -
te, quale indicazione date al paese, alle for-
ze culturali, agli enti locali, alle forze del -
la tecnica ?

Voi certamente una risposta la date, ono-
revoli colleghi della maggioranza, e una scel-



Atti Parlamentari

	

— 30833 —

	

Camera dei Deputali

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 FEBBRAIO 1967

ta la fate, ma si tratta di una scelta e d i
una risposta negative. Certo, nell'emenda-
mento che il Governo ha presentato al capi-
tolo tredicesimo del piano non si usa più l a
espressione « 350 miliardi per altre opere
pubbliche » . Certo vi sono alcuni riconosci -
menti a cui pure il Governo giunge sulla ba-
se della lezione dei fatti, seppur circondat i
da molta cautela circa le cause strutturali' d i
simili catastrofi . Certo vi sono alcune affer-
mazioni (anche queste circondate da caute -
la), che nell ' emendamento del Governo si ri-
trovano, sul rapporto esistente tra la difes a
del suolo e una politica dell'assetto territo-
riale. Ma, al 'di là 'di questi cauti riconosci -
menti, il Governo 'insiste sulla linea della mi-
nimizzazione della portata della catastrofe. I l
Governo riduce il tutto, con il suo emenda -
mento, ad un problema di spesa aggiuntiv a
per opere pubbliche nel settore idraulico, per
altro insufficiente, e vi arriva perché rifiu-
ta di giungere a nuove scelte di politica eco-
nomica che mettano in discussione la logica
del piano, fondata sulla filosofia della efficien-
za delle punte più alte del sistema, a detri-
mento degli investimenti sociali i quali ven-
gono concepiti come « residui » di una con-
tabilità degli impieghi delle risorse del la-
voro umano e del reddito ; di una contabilit à
che non solo non deve turbare, ma deve es-
sere di sostegno alle decisioni di investimen-
to dei gruppi di comando del mondo econo-
mico e quindi dei gruppi monopolistici .

Aggiungo che il documento proposto dal
Governo e anche la prima legge 'di attuazione
di questo 'documento – cioè 'il 'disegno di legge
n . 2015 presentato il 19 gennaio al Senato per
un investimento di 200 miliardi per opere d i
'sistemazione dei fiumi – si presentano già
invecchiati rispetto alle posizioni e alle elabo-
razioni nuove avanzate non 'dico solo dalla
nostra 'parte, ma da gruppi di ricercatori, 'da
ambienti scientifici e culturali 'molto quali-
ficati .

Non voglio abusare della pazienza dell a
Camera e quindi non riferirò sui risultati d i
questi studi, di queste indagini, di questi di-
battiti ; risultati però importanti, ai quali so-
no giunti, dopo l ' alluvione, i convegni e l e
assemblee di enti locali, di partiti, di tecni-
ci e 'di uomini di 'cultura (dall'assemblea ge-
nerale del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici al convegno tenuto dai ricercatori de l
settore geologico della università di Roma, a
quello indetto dagli ingegneri di Belluno, al
convegno organizzato dall'istituto Gramsc i
sulla tutela del paesaggio e dal patrimonio

artistico, al congresso dell'associazione « Ita-
lia nostra », sino alla iniziativa del centro d i
studi economici del partito socialista uni-
ficato) .

Non riferirò sulle monografie, sugli studi ,
sulle prese di posizione che sono intervenut i
in seguito alla catastrofe . Voglio solo segnala -
re che eccelle fra le testimonianze, ed anche
come contributo di proposte importanti, il vo-
lume che è stato recentemente pubblicato su l
dramma di Firenze .

Voglio però sottolineare a proposito di que-
sti convegni, di questi contributi che vengon o
dal mondo tecnico, culturale, dalle forze poli-
tiche di base del paese e dalle articolazioni de-
mocratiche dello Stato, tre elementi di fondo
che mi pare siano comuni . Primo : l'amarezza
'per quanto è accaduto e la 'preoccupazione
profonda per l'immediato e per il futuro s e
non si dà 'luogo ad un ripensamento critic o
generale di fondo intorno a questi problemi .
Secondo : l'affermazione che una nuova poli-
tica 'di intervento statale per la difesa de l
suolo, per la preservazione dell'ambiente e
del patrimonio artistico e culturale italian o
da simili 'catastrofi può essere organica ed
unitaria e perseguire obiettivi veri e real i
se è collegata a nuova scelte di politica eco-
nomica (e potrei citare a questo proposito
ciò che ha affermato il professor Rossi Do -
ria al già ricordato convegno indetto dal par-
tito socialista unificato sui problemi della si-
curezza e della difesa del suolo) . Terzo : la
partecipazione delle idee, delle volontà poli-
tiche dal basso, in uno con la utilizzazion e
piena e la valorizzazione ai fini dell'inter-
vento statale per il suolo in senso creativo ,
delle forze della tecnica e della cultura .

Voi invece, onorevoli colleghi della mag-
gioranza, date una risposta negativa non so -
lo sotto il profilo quantitativo, ma soprattut-
to dal punto di vista qualitativo . Sotto il pro -
filo della quantità, come ho già detto pri-
ma, voi riducete tutto a una maggiore spe-
sa di 200 miliardi rispetto a quanto previ -
sto dal piano prima dell'alluvione, sottraen-
do per altro 'questi 200 miliardi ad importan-
ti investimenti sociali . Vi mantenete al di -
sotto delle previsioni fatte dallo stesso Con-
siglio superiore dei lavori 'pubblici e, in mo-
do particolare, al di sotto 'di quella previsione
che fu fatta dall'onorevole Tremelloni an-
cora nel novembre 1951, dopo l'alluvione de l
Polesine, e che non soltanto la nostra part e
politica, ma anche diverse altre parti poli -
che e organi tecnici considerano valida : es-
sere cioè necessario dedicare per trent'anni
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1'1 per cento del reddito nazionale alla dife-
sa del suolo . Rilevando che negli ultimi cin-
que anni avete investito meno dello 0,2 per
cento del reddito per la difesa del suolo, è
evidente lo scarto che esiste tra le prevision i
quantitative che voi avanzate e le esigenz e
che a suo tempo furono prospettate .

Ma io voglio attirare l 'attenzione dei col -
leghi soprattutto sulla qualità e sui modi del -
l'intervento previsti dal Governo . La nostra
critica qui è più acuta, più puntuale e an-
che più dura. Possiamo comprendere che ,
sotto il profilo delle previsioni quantitative
della spesa necessaria, possano sorgere incer-
tezze, fermo restando che il passato ha di-
mostrato la totale insufficienza degli inter -
venti del Governo nell'ambito finanziari o
propriamente detto . Ma sulla qualità e su i
modi dell'intervento il discorso può essere
molto preciso e la critica deve essere molto
più puntuale, perché voi tendete a muover -
vi ancora sulla vecchia strada. Innanzi tutto
percorrete ancora la strada della centralizza-
zione delle decisioni. Tutto continua ad es-
sere deciso sulla testa delle popolazioni, de-
gli enti locali, comuni e province, delle stes-
se organizzazioni della società civile di cui
prima parlavo . Non a caso ho citato prima
l'esempio del disegno di legge' presentato a l
Senato. Avete presentato una legge pura-
mente finanziaria, che già dovrebbe costituir e
la prima forma d'attuazione di questo capi-

tolo del piano quinquennale, ma con essa vo i
accentuate il potere decisionale dell'esecu-
tivo circa l'elaborazione e l'attuazione di un
piano nazionale di difesa del suolo, perché

tutto affidate a una commissione compost a
puramente da tecnici . Se voi vi limitaste a
formare una commissione di tecnici - il ch e
è perfettamente logico e anche giusto - per
ascoltare proposte di soluzioni sul pian o
tecnico, per poi affidare alle forze politiche
le decisioni circa le scelte di politica econo-
mica con cui armonizzare le scelte di ordi-
ne tecnico, in ogni caso subordinate e co-
munque dipendenti dalle prime, il processo
sarebbe logico e democratico e anche inno-
vatore rispetto a quanto avete fatto nel pas-
sato. Ma voi a questa commissione, composta
da tecnici e da rappresentanti delle direzioni
generali dei ministeri, affidate anche il com-
pito di indicare misure amministrative e fi-
nanziarie, in relazione alla 'programmazione
dello sviluppo economico, per affrontare i pro-
blemi della difesa del suolo e la regolamen-
tazione dei corsi d'acqua del nostro paese .

Il popolo italiano ha già fatto l'esperien-
za centralizzatrice la quale ha dato i risulta -
ti del 4 novembre, 17 alluvioni nel Polesine ,
i precedenti disastri in Calabria, il dissest o
idrologico che progressivamente si è intensi-
ficato in tutti questi anni .

Vogliamo ripetere questa esperienza cen-
tralizzatrice ? Voi continuate ancora a non
tenere conto delle volontà politiche di ba-
se e degli istituti fondamentali previsti dal -
la nostra Costituzione, a cominciare da l
Parlamento . Sono state nominate Commis-
sioni consultive parlamentari perfino per
questioni molto più limitate o aventi comun-
que un'incidenza indubbiamente molto pi ù
circoscritta rispetto alla portata che ha questo
problema. Nel disegno di legge che avet e
presentato al Senato qualche giorno fa non
prevedete nemmeno questo .

In secondo luogo, sempre sul terreno del-
la qualità e dei modi dell'intervento pub-
blico, voi continuate a fare ricorso ad un a

legislazione sul suolo, sulle acque e sull e
opere idrauliche antiquata e inadeguata .
Continuate cioè a mantenere in piedi e a
servirvi di quella sovrastruttura di leggi e
di regolamenti che è stata l'espressione tipi-
ca della politica di controriforma delle clas-
si dominanti : dal testo unico sulle acqu e
pubbliche e sugli impianti elettrici del 1933
alle leggi sulla bonifica, dalle leggi di poli -
zia idraulica del 1904, cioè di oltre 60 anni fa ,
alla legge sull'esproprio, che ha più di cen-
to anni di vita .

In terzo luogo mantenete 'in piedi la sel-
va di enti pubblici e privati o privati con fi-
ni pubblicistici . . .

BARCA, Relatore di minoranza . 0 pub-
blici con finalità privatistiche .

BUSETTO. Giusta osservazione . Dicevo
che mantenete in piedi questa selva di ent i
che si occupano del suolo, della regolamen-
tazione dei fiumi e dell'uso delle acque per
fini diversi . Mi riferisco al corpo forestale ,
al Ministero dei lavori pubblici, al Ministe-
ro dell'agricoltura e delle foreste, al Magi-

strato per il Po, agli uffici del genio civile ,
alla Cassa per il mezzogiorno, alla Cassa pe r
il centro-nord, ai consorzi di bonifica, al -
l'ENEL, ai consorzi per la navigazione in-
terna. Viene fuori così una fungaia, un bo-
sco di enti che da anni si occupano di que-
sti problemi. Il dissesto idrogeologico però è
sempre andato avanti .
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Si tratta di strutture burocratiche dello
Stato, con organici assolutamente insufficien-
ti, molto spesso, con tecnici mal remunera-
ti, mentre uffici di antica tradizione, quale i l
Magistrato alle acque per il Veneto, vengo-
no sempre più costretti ad occuparsi di que-
stioni di ordine burocratico, perché le loro
funzioni sono vieppiù confuse con quell e
di un provveditorato regionale alle oper e
pubbliche .

Non parliamo poi dell'attrezzatura degl i
uffici statali . Abbiamo un corpo geologico
dello Stato composto di soli 35 membri, de i
quali soltanto 4 si occupano della geologia
applicata e così via . Non voglio qui citar e
la denucia che il titolare della cattedra d i
geologia dell'università di Roma ha fatto re-
centemente alla televisione, quando ha af-
fermato che migliaia di geologi italiani fan -
no i commessi viaggiatori, i rappresentanti d i
commercio, proprio nel momento in cui mi-
gliaia di comuni sono soggetti a moviment i
franosi sempre più pericolosi .

Nelle stesse facoltà universitarie (geologia ,
idraulica, agraria, urbanistica, ecc .) la ricer-
ca pura ed applicata trova remore non sol-
tanto nell'insufficienza dei mezzi, ma anch e
nella mancata armonizzazione dei piani d i
ricerca con le finalità di un'unica politica
statale del territorio in funzione dì uno svi-
luppo equilibrato ,del paese e quindi della
difesa del suolo e dello stesso territorio na-
zionale .

Voi non intendete mutare per nulla i trat-
ti ormai tradizionali (sono passati già quat-
tro anni di esperienza in materia) della po-
litica dell'ENEL, il cui indirizzo è rivolto
verso un'amministrazione puramente azien-
dalistica, cioè verso l'utilizzazione di una ri-
sorsa fondamentale del paese per fini mera-

mente produttivistici, che non tengono in
alcun conto i problemi della sicurezza del -
le popolazioni e dei rapporti con le popola -

-zioni e gli enti locali, e nemmeno l'attivit à
che gli istituti di ricerca compiono per l'ela-
borazione di piani regionali di sviluppo eco-
nomico. L'ENEL è diventato veramente un
organismo tecnocratico che ha deluso le at-
tese di quanti dalla nazionalizzazione dell a
energia elettrica e, dalla creazione di questo
ente nazionalizzato si attendevano il segno d i
un rinnovamento di fondo di una delle strut-
ture fondamentali privatistiche e monopoli -
che del nostro paese .

	

•

Voi mantenete in piedi (ve ne servite e
la teorizzate nell'emendamento presentato dal

Governo) la struttura dei consorzi di bonific a
e di irrigazione, i quali, come è noto, han-
no una funzione pubblicistica, sono larga -
mente sovvenzionati dalla spesa statale e da i
contributi pagati dai contadini e dagli agri-
coltori associati, pur sapendo che in quest i
consorzi prevalgono tuttora indirizzi autori -
tari e gli interessi deIIa grande proprietà ter-
riera . Anzi, aggiungo che questi consorzi, do-
ve hanno competenza sulle opere idraulich e
riguardanti 'argini di fiumi, canali, reti d i
canali e così via, hanno dimostrato di essere
inefficienti anche sul piano tecnico, di .non
avere preveggenza nella difesa dei territori e
della sicurezza delle popolazioni. Potrei qui
portare 'una serie ,di esempi, ma non lo fac-
cio per brevità . Cito solo l'esempio riguar-
dante il consorzio di bonifica della Donzell a
in quel di Porto Tolle per la tragedia ch e
per la diciassettesima volta - ma è propri o
la diciassettesima ? - si è abbattuta sulla ge-
nerosa popolazione del delta padano . Di fron-
te a questa vostra risposta negativa, a que-
sta vostra linea noi contrapponiamo nuov e
scelte 'contenute nel complesso degli emenda-
menti da noi presentati . Queste nuove scelt e
investono innanzitutto due punti . Investono
il discorso che sta a monte della catastrof e
e cioè il nuovo tipo di sviluppo fondato sull e
riforme e quindi sulla lotta reale agli squi-
libri sociali, produttivi e territoriali che cà-
ratterizzano oggi lo sviluppo del paese. Inol-

tre proponiamo nuove scelte che investono i
temi che sono propri della difesa del suolo ,
di una nuova sistemazione idrogeologica e di
una nuova politica delle acque e dello svi-
luppo territoriale e produttivo equilibrato .

Temi e proposte generali che sono contenuti ,
come dicevo, nei nostri emendamenti .

Noi partiamo dall'esigenza che i poter i
pubblici debbano organizzare una nuova po-
litica del territorio, politica i cui obiettivi

devono rispondere alle finalità sociali di un

programma democratico di sviluppo econo-
mico. Consideriamo questa politica general e
del territorio un complesso ed una sintesi d i
interventi articolati e di momenti tra loro
coordinati e fondati precisamente sulla co-
noscenza del territorio, delle .sue particolarità ,
delle sue asperità e difficoltà di ordine natu-
rale e provenienti dal dissesto provocato da
scelte dell'operatore politico, nella difesa de l
territorio, sulle sue destinazioni di uso e
sugli interventi immediati . Noi proponiamo
una politica del territorio fondata sulla di -
fesa del suolo e sulla sistemazione dei cors i
d'acqua concepiti come un complesso di ope-
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re organicamente intese per la sicurezza de i
territori, per gli usi congiunti del patrimonio
idrico del paese, per la preservazione dell e
sue bellezze paesaggistiche . Una politica de l
territorio che sia cioè concentrata sulle desti -
nazioni di uso che devono essere connesse all e
finalità e agli obiettivi della programmazion e
economica ed ai sistema degli interventi im-
mediati .

Per ciascuno di questi momenti, di quest a
articolazione di una politica del territorio, co-
me gli onorevoli colleghi possono vedere me-
ditando sui nostri emendamenti, avanziamo
proposte concrete che indicano la normativ a
degli interventi tecnici e le priorità degli in -
vestimenti da parte dello Stato . Proponiamo
la linea di un piano di difesa del suolo, indi -
chiamo nelle zone della montagna e dell'arc o
alpino, nei bacini dell 'Appennino tosto-emi-
liano, nelle zone del delta padano, nei bacin i
calabresi e lucani, nella costa veneta e friu-
lana,s ed in modo particolare nella città d i
Venezia, i punti più critici del dissesto at-
tuale. Proponiamo interventi da predisporr e
per bacini idrografici concepiti unitariamente ,
per porre fine alla episodicità degli interventi ;
proponiamo l'unificazione delle competenze
per ovviare al disordine attualmente esistente ;
proponiamo una nuova struttura e nuovi in-
dirizzi dell'ENEL, una nuova regolamentazio-
ne dei disciplinari di concessione e, in parti -
colare, una nuova regolamentazione del siste-
ma degli invasi e degli svasi dei bacini idro-
elettrici, che si è rilevato così pericoloso pe r
i terreni del nostro paese .

Giungiamo così alla fine a proporre, sott o
il titolo « uso del territorio », il problema deci-
sivo della montagna, risolvibile solo con un a
politica 'di sviluppo programmato che indi-
vidui nel rimboschimento, nella zootecnia ,
nelle trasformazioni fondiarie i volani fonda -
mentali dello sviluppo e della stessa sicurezza,
nell'associazionismo contadino, le forme d i
questo sviluppo, nei consigli di valle, nelle co-
munità 'montane i protagonisti di questa poli-
tica 'di piano, naturalmente senza trascurare l e
importanti componenti del turismo e di u n
processo di industrializzazione non forzato
ma collegato alle risorse locali, alle trasfor-
mazioni agrarie e allo stesso incremento de l
turismo. Indichiamo gli specifici usi delle ac-
que per la irrigazione in modo particolare ,
per gli usi civili e industriali per determi-
nare trasformazioni sociali e produttive in
agricoltura, per combattere l'esodo patologic o
delle montagne e dalle zone economicament e
più degradate . Poniamo l'accento sulla par-
tecipazione, infine, delle regioni e degli enti

locali alla elaborazione e all'attuazione di
un piano generale di difesa del suolo ne l
quadro di una nuova politica 'del territorio .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi
non fissiamo traguardi di quantità, come avet e
visto, proprio per il discorso che ho fatt o
prima : perché riteniamo che ile quantità deb-
bano discendere da scelte 'di politica econo-
mica fondamentali .

'Confronti la Camera 'le nostre propost e
e quelle del Governo, senza pregiudizio : con-
staterà che, coerentemente con tutta la nostra
politica, con le nostre precedenti critiche e
proposte, noi siamo il partito che non è sol o
capace di dire di no ad una politica che
ritiene errata – il che, onorevoli colleghi, è
un dovere per un partito che si propone co n
altre forze politiche di cambiare la società
italiana , di rinnovarla – ma sa anche indi -
care soluzioni diverse : sa indicare, cioè, un a
alternativa positiva corrispondente alle pro -
fonde critiche delle popolazioni colpite. della
opinione pubblica democratica, e intorno a
questa politica positiva chiama tutte le forze
che vogliono percorrere insieme, ciascuno co n
le sue peculiarità, una strada effettiva di rin-
novamento per preservare il nostro paese d a
nuove gravi catastrofi . (Applausi all'estrema
sinistra) .

Risultato della votazione per schede .

PRESIDENTE . Comunico il risultato del-
la votazione per la nomina di tre commissari
per la vigilanza sulla Cassa depositi e prestit i
e sugli Istituti di previdenza per l 'anno 1967 :

Presenti e votanti 344 .

Hanno ottenuto voti i deputati :

Castellucci 191 ; Scricciolo 171, Raffaell i
133; voti dispersi 5 ; schede bianche 16; schede
nulle 1 .

Proclamo eletti i deputati Castellucci ,
Scricciolo e Raffaelli .

Hanno preso

Abate
Abbruzzese
Abenante
Accreman
Achill i
Alatri
Albertin i
Albon i
Alessandfin i
Alini
Amadei Giuseppe

parte alla votazione:

Amadei Leonetto
Amatucci
Ambrosini
Amendola Pietro
Amodio
Anderlin i
Angelin i
Ariosto
Armarol i
Armato
Astolfi Maruzza
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Azzaro Calvaresi Di Vagno Levi Arian Giorgina
Badaloni Maria Canestrari Di Vittorio Berti Bal- Lizzero
Balconi Marcella Cannizzo dina Lombardi Riccardo
Baldini Cappugi D'Onofrio Lombardi Ruggero
Ballardini Caprara Dosi Longoni
Barba Cariglia Dossetti Loperfid o
Barbaccia Carocci Fabbri Francesco Loret i
Barberi Carra Fabbri Riccardo Lucches i
Barbi Cassandro Fada Lupis
Barca Castelli Failla Lusól i
Baroni Castellucci Fanfani Magno
Bértole Cataldo Fasoli Magr i
Bassi Cavallari Ferrari Aggradi Malfatti Francesc o
Bastianelli Cavallaro Francesco Ferrari Virgilio Mancini Antoni o
Battistella Cavallaro Nicola Ferri Giancarlo Manenti
Beccastrini Ceccherini Fiumanò Manniron i
Belci Céngarle Forlani Marches i
Beragnoli Ceravolo Fracassi Marchian i
Berlingúer Luigi Ceruti Carlo Franceschini Mariani
Berlingúer Mario Cervone Franco Raffaele Mariconda
Berloffa Coccia Franzo Marras
Bernardi Cocco Maria Fusaro Martini Maria Eletta
Bernetic Maria Colleoni Gagliardi Martoni
Berretta Gorghi Galli Martuscell i
Bersani Corona Giacomo Galluzzi, Carlo Alberto Maschiella
Bertè Corrao Galluzzi Vittorio Massar i
Bertinelli Cottone Gambelli Fenili Matarres e
Biaggi Francantonio Cruciani Gelmini Mattarella
Biaggi Nullo Curti Aurelio Gerbino Mattarelli
Biagini Dagnino Gessi Nives Mazza
Biagioni D'Alessio Giachini M azzon i
Biancani Dall'Armellina Gioia Mellon ì
Bianchi Fortunato D'Amato Giolitti Mengozz i
Bianchi Gerardo D'Ambrosio Giorno Messinetti
Bigi D 'Antonio Giorgi Mezza Maria Vittoria
Bignardi De Capua Girardin Minio
Bima De Florio Goehring Miotti Carli Amali a
Bo Degan Gombi Monasterio
Boldrini Degli Esposti Gonella Guido Morell i
Bologna Del Costino Gorreri Moro Dino
Bonaiti Della Briotta Greggi Mussa Ivaldi Vercell i
Bontade Margherita Demarchi Greppi Nannin i
Borghi De Maria Grimaldi Nannuzz i
Borra De Martino Guariento Napol i
Borsari De Marzi Guarra Napolitaiao Luigi
Bosisio De Meo Guerrini Rodolfo Natoli
Botta De Pascélis Guidi Nicolett o
Bova De Pasquale Illuminati Ognibene
Brandi De Zan Imperiale Olmini
Breganze Diaz Laura Ingrao Origlia
Bressani Di Benedetto Iozzelli Orland i
Brighenti Di Giannantonio Isgrò Pagliaran i
Bronzuto Di Leo Jacazzi Pala
Busetto Di Mauro Ado Guido Jacometti Palazzesch i
Buttè Di Mauro Luigi La Bella Pallesch i
Buzzi Di Nardo Laf orgia Passoni
Caiazza D'Ippolito La Penna Patrini
Calasso Di Primio Leonardi Pedini
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Pellegrin o
Piccinelli
Pieraccini
Pintus
Pirastu
Pitzali s
Poerio
Prearo
Quaranta
Quintieri
Racchett i
Rad i
Raffaell i
Re Giuseppin a
Reale Giusepp e
Reggiani
Rinald i
Romanato
Romano
Rosat i
Rossi Paolo Mario
Rossinovich
Ruffin i
Russo Carlo
Sacchi
Salv i
Sammartino
Sandr i
Sanna
Santagat i
Sarti
Savio Emanuel a
Savold i
Scaglia
Scalia
Scarlato
Scarp a
Sciont i
Scoton i
Scricciolo
Sedati
Semeraro
Serbandin i
Sereni
Servade i
Sforza

Sono in congedo
precedenti) :

Bald i
Bemporad
Brusasca
Buzzett i
Calvetti
Cattaneo Petrini

Giannina

Silvestr i
Sinesio
Solian o
Sorgi
Spagnol i
Spallone
Speciale
Spinell i
Stell a
Storch i
Sullo
Tagliaferr i
Tanass i
'Cantalo
Taverna
Tedeschi
Tempia Valenta
Tenagli a
Terranova Raffael e
Titomanlio Vittoria
Tognoni
Toros
Tozzi Condiv i
Trentì n
Turnaturi
tirso
lisvardi
Vaja
Valiante
Valor i
Vecchiett i
Venturol i
Verga
Vespignan i

Vetrone
Vianello
Vicentin i

Villan i
Vincell i
Zaccagnin i
Zanibell i
Zandi Tondi Carmen
Zappa
Zincone
Zucalh
Zugno

(concesso nelle sedut e

Cinciari Rodano M a
ria Lisa

Colleselli
Colombo Vittorin o
Dal Cantón Maria Pi a
De Pont i
Fornale

Gennai Tonietti Erisia Riccio
Gitti

	

Sabatin i
Guerrieri

	

Sgarlata
Gullotti

	

Togni
Martino Edoard o

(concesso nelle sedute odierne) :

Buffone

	

Merenda
Caiati

	

Nuoci
De Mita

	

Scarascia
Leone Giovanni

	

Terranova Corrad o
Malfatti Franco

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L'onorevole Francantonio
Biaggi ha proposto di inserire al paragrafo
140-quinquies del Governo, dopo le parole :
« per la ristrutturazione dell'economia agrico-
la », le parole : « e per la bonifica montana » ;

e di inserire, sempre al paragrafo 140-quin-
quies del Governo, dopo il secondo comma ,
i seguenti :

« In particolare, per quanto concerne l a
formazione del manto vegetale e la sistema-
zione forestale delle pendici, dovrà svolgers i
una azione pubblica più incisiva di quell a
effettuata per il passato .

L'organo sul quale tale azione dovrà fa-
re perno sarà costituito dall'Azienda di Sta-
to per le foreste demaniali . A tal fine l a
struttura dell'Azienda stessa dovrà essere ri-
vista per dare ad essa una maggiore auto-
nomia d'azione prevedendo maggiori mezz i
finanziari e d'intervento per l'acquisizione e d
il rimborschimento di vaste zone . Tra i com-
piti della Azienda dovrà rientrare anche quel -
lo della predisposizione di un piano di rim-
boschimento nazionale a lungo termine con
l'indicazione della tipologia degli impianti
forestali e la priorità degli interventi .

Per una sempre maggiore conoscenza e un
migliore studio dei problemi forestali e de -
gli strumenti tecnici e scientifici per la lor o
risoluzione dovranno essere potenziati ade-
guatamente gli istituti sperimentali di silvi-
cultura ; per la diffusione di una coscienza fo-
restale, oggi completamente carente, occor-
rerà propagandare adeguatamente l'importan-
za della silvicoltura anche attraverso l'inse-
gnamento nelle scuole .

Lo Stato dovrà inoltre attraverso il Mini-
stero dell'agricoltura e l'Azienda di Stato per
le foreste demaniali incentivare e coordinare
le iniziative degli enti locali e dei privati di -
rette al rimboschimento .
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L'onorevole Francantonio Biaggi ha fa-
coltà di illustrare questi emendamenti .

BIAGGI FRANCANTONIO. Il nuovo ca-
pitolo XII-bis si riferisce alla difesa e con-
servazione del ruolo, ed è venuto a sostituir e
il paragrafo 142 del capitolo XIII, dopo gli
avvenimenti drammatici dello scorso novem-
bre che hanno imposto la riconsiderazione d i
questo tema essenziale per la nostra program-
mazione .

Ma a leggere i paragrafi di detto capi-
tolo - 140-bis, 140-ter, 140-quater, 140-quin-
quies e 140-sexties - si ha l ' impressione ch e
il nuovo testo non sia che una parafrasi d i
quelle poche righe che erano dedicate all'in-
tervento pubblico nel settore delle opere idrau-
liche al paragrafo 142 .

In realtà il paragrafo 142 accennava già ,
ma in termini molto vaghi e molto imprecisi ,
all'intenzione del Governo di provvedere an-
che alla difesa del suolo . Ora, a considerare
il nuovo testo degli emendamenti, possiamo
fare una analisi di questo genere . Il paragrafo
140-bis dà una panoramica in verità molt o
generica dello stato idrogeologico dell'Italia ;
mentre i paragrafi 140-ter e 140-quater danno
un consuntivo critico degli interventi svolt i
nel passato. Soltanto i paragrafi 140-quinquie s
e 140-sexies indicano le linee di intervento
per il problema della difesa e conservazion e
del suolo .

Leggendo attentamente questi paragrafi ,
abbiamo l'impressione che ci si sia limitat i
ad affermazioni di logica tecnica, quali s i
potrebbero rilevare da un manuale ; ma, per
quanto riguarda in concreto il problema de l
prossimo quinquennio, al paragrafo 140-quin-
quies si afferma che gli investimenti sarann o
di 900 miliardi per opere idrauliche e siste-
mazioni del suolo, mentre si anticipa che s i
provvederà, con l'emanazione di una legge d i
programma, alla ristrutturazione e al coordi-
namento degli strumenti e delle modalità d i
intervento .

Una osservazione generale che possiamo
fare è questa : una volta di più il programma ,
ancora prima di nascere, appare vecchio ne i
suoi presupposti, nelle priorità degli obiet-
tivi, nella quantificazione dei maggiori ag-
gregati economici e, così come è steso, sem-
bra più una esercitazione di teorici che un
documento che aderisca alla realtà e all e
necessità del paese .

Le alluvioni hanno messo in evidenza l a
fragilità dell'impianto del programma, la su a
insufficienza, almeno sotto determinati aspet-
ti, a risolvere problemi di vitale importanza
per il paese . Esse hanno sconvolto quindi le

previsioni dei programmatori, per la semplice
ragione che questi non avevano previsto che
in Italia potessero succedere grossi guai ,
sconvolgimenti dovuti, oltre che ad alluvioni ,
a terremoti, ad eruzioni e così via . Sorge
naturale il dubbio che, come si sono sotto-
valutate queste evenienze, altre carenze sian o
contenute in questo programma, che è nell o
stesso tempo vastissimo e in certe cose ecces-
sivamente dettagliato .

L'osservazione generale, quindi, che no i
abbiamo già fatto in passato è questa : quan-
do si vuoi tracciare un programma di svi-
luppo economico, ci si deve attenere a linee
molto generiche, che rappresentino una diret-
tiva di marcia adattabile al continuo mutar e
dei tempi, delle esigenze, dei gusti, delle at-
tese dei cittadini . Invece, se si scende - sotto
certi aspetti - troppo nel dettaglio, si rischi a
di !dimenticare o di sottovalutare determinat i
aspetti di sviluppo economico e civile .

Ora, per quanto riguarda la difesa e l a
conservazione del suolo, ci troviamo ancora
una volta in presenza di affermazioni che ap-
paiono quanto meno estemporanee, dopo i re-
centi avvenimenti . Proviamo ad esaminare
qualche documento che sta alla base di quan-
to figura nella nuova formulazione del pro-
gramma. Prendiamo, per esempio, 1a rela-
zione allo stato di previsione della spesa del ,
Ministero dei lavori pubblici . A leggere le
parole contenute in questa relazione si h a
l'impressione che si dicano parole, ma no n
che si affermino concetti informatori per l a

azione di Governo . Cosa dice la relazione de l
Ministero? « L'azione dello Stato per la siste-
mazione dei corsi d'acqua - prego di ascoltar e
come sono generiche queste affermazioni! -
si è concretizzata nel miglioramento della si-
tuazione erosiva e franosa del suolo, nella
difesa degli abitati e della campagna dall a
esondazione fluviale, nel ricco utilizzo de l
patrimonio idrico nazionale in relazione all e
varie possibilità di sfruttamento delle risorse
per usi civili, industriali, irrigui », ecc . È
proprio il tipico documento burocratico che
dice e non dice niente . (Interruzione del Rela-
tore di minoranza Goehring) . Voglio dire, ono-
revole collega, che questo documento mette in
evidenza come, quando si scrivono programm i
di questo genere, si possa anche non dire
niente in un mare ,di parole .

Circa le modifiche apportate alla program-
mazione in questo campo, si reve rilevare
un aumento degli stanziamenti . Ho qui una
tabella . Erano 800 miliardi nel programma ,
che 'diventano 1 .030, quindi con un aumento
di 230 miliardi, se si assume il valore della
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moneta attuale . Infatti il programma dice
che l'aumento di stanziamenti per questo ca-
pitolo è ,di 200 miliardi, in valore ,del 1963 ;
quindi, riportandolo ai valori attuali e dei
costi degli impianti e dei costi di investi -
mento, calcolando uno scarto del 15 per cento ,
si arriva a 230 miliardi .

Sono congrui questi investimenti previsti?
È un po' difficile dirlo . Probabilmente, anch e
qui, si è fissata una cifra in base alle dispo-
nibilità. Si tratta quindi di un programma
orientativo, che si concreterà poi, nel susse-
guirsi dell'azione di Governo, in provvedimen-
ti in base agli elementi conoscitivi che per -
metteranno una esatta valutazione delle ripar-
tizioni necessarie delle somme .

Però va fatta un'osservazione. Anche se
si è detto che il programma non è cambiato ,
in realtà esso è cambiato nella sua composi-
zione. È una formale modifica quella che noi
abbiamo introdotto, perché si sono aumentati
gli investimenti produttivi nel settore agri -
colo e si sono conseguentemente ridotti gl i
investimenti sociali . La copertura degli stan-
ziamenti per la difesa del suolo è stata in -
fatti ottenuta attraverso la riduzione di 180
miliardi di investimenti sociali e, per 20 mi-
liardi, da storni nell'ambito del programma
dell'agricoltura .

Quindi, nel quadro generale della riparti-
zione delle risorse, si ha una maggiorazione
degli investimenti direttamente produttivi pe r
un ammontare di 180 miliardi . Non ha rile-
vanza la considerazione che questi investi-
menti andranno in parte per la costruzione
di opere idraulico-forestali e idraulico-agrarie ,
che hanno una produttività molto differità
e in gran parte ridotta. Portano comunque
una etichetta diversa da quella che era ne l
programma originale .

Un'osservazione, sempre di carattere gene-
rale, che è opportuno fare e che ci di e
come funziona questo programma, come è
stato impostato : è la considerazione del modo
con cui si sono reperiti i 200 miliardi a co-
pertura delle nuove esigenze . La copertura
si è ottenuta con scelte prioritarie diverse .
Ho qui la lista di queste scelte : si sono sot-
tratti 50 miliardi all'edilizia scolastica, 30
miliardi all'edilizia pubblica, 50 miliardi all e
ferrovie, 40 miliardi alla viabilità, 10 miliar-
di ad altre opere pubbliche e 20 miliardi ,
come ho detto, all 'agricoltura . In totale 200
miliardi .

È uno strano modo, questo, di concepire
la programmazione, ridotta ad una pura ope-
razione ragionieristica . Una volta di più no -

tiamo che questa operazione non ha alcuna
aderenza con la realtà . Si sono dovuti repe-
rire in qualche modo quei ,miliardi, ma senz a
un criterio scientifico di programmazione eco-
nomica. 10 miliardi su altre opere pubbliche .
40 miliardi su 2 .500 miliardi per la viabilità
sono semplici virtuosismi contabili, non scelt e
programmate . La programmazione, quindi ,
ricca di obiettivi, ricca di priorità, si è mo-
strata, alla prima verifica dei fatti, incom-
pleta e superficiale .

È una critica, la nostra, come si suoi dire ,
di fondo, già sollevata in altre occasioni, e
che continuiamo a ribadire perché non siam o
persuasi che il metodo seguito dalla maggio-
ranza e dal Governo sia il metodo più con-
sono alle nostre esigenze di sviluppo .

In ogni modo, le modifiche non cambiano
molto il quadro programmatico (anche se l o
cambiano in sostanza, come ho già detto) .
Possiamo aggiungere che la realtà avrebb e
suggerito di cambiare coraggiosamente il cri-
terio di impostazione .

È stata aggiunta una priorità nuova nel
programma rispetto a quelle già elencate ,
senza che siano aumentati i mezzi a dispo-
sizione o che si sia spostato l'ordine dell e
altre priorità . A noi sembra che ci sia lasciat a
sfuggire un'ottima occasione : quella di affron-
tare alla base tutto il problema ,della difesa
del suolo, della 'disciplina delle acque, dell'im-
brigliamento dei terreni, temi tutti che hann o
le loro lontane origini nei secoli, nella stori a
del nostro paese .

Secondo noi il discorso che si sarebbe po-
tuto fare e che è oggetto, praticamente, de l
nostro suggerimento, è il seguente . Una pro-
grammazione ha per tema qualcosa di nuovo .
Ci vogliono scelte innovatrici nella politic a
dello Stato ; e quella che per eccellenza si im-
pone, dopo l'esperienza vissuta, è la necessit à
che lo Stato adotti una innovatrice e corag-
giosa politica del bosco .

L'Italia è un paese tra i più depauperati
di ricchezze naturali . Giorni or sono leggevo
in un pamphlet distribuito in Inghilterra :
« Affrettatevi a visitare le bellezze natural i
d'Italia, prima che gli italiani le abbiano di -
strutte » . Oggi, con il ritmo crescente dell o
sviluppo della ricchezza nazionale, si fann o
attentati alle bellezze naturali che sono ver-
gognosi . In questo settore lo Stato ha il do -
vere di intervenire energicamente e rapida-
mente .

GOEHRING, Relatore di minoranza . Di
questo parlerà il capitolo che riguarda le bell e
arti .
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BIAGGI FRANCANTONIO . No, si tratta
di tutta la difesa del suolo italiano e dell e
bellezze naturali d'Italia. E non soltanto d i
esse, ma anche della difesa dalle esondazioni ,
che sono la conseguenza naturale del disbo-
scamento . La politica del bosco potrebbe quin-
di collocarsi magnificamente in un program-
ma di Governo, come un punto fortement e
innovatore .

Ma non si è fatto niente? Si, esiste la legg e
del 1878 limitativa degli abusi che si compi -
vano nel taglio del bosco; vi è la legge Ser-
pieri del 1923, che ha il merito di avere co-
stituito l'Azienda demaniale delle foreste del -
lo Stato e di aver iniziato, anche se timida-
mente, con mezzi forse non adeguati, l'affo-
restamento di vaste zone abbandonate e l a
conservazione delle foreste esistenti . Vi è il
« piano verde », vi è la legge sulla montagna.
Oggi ci sembra che si sia arrivati al punt o
in cui si deve intervenire con una legge or-
ganica e con disposizioni di amministrazione
e di Governo che, oserei dire, dovrebber o
essere rivoluzionarie rispetto al passato .

Per le opere ,forestali e agrarie il piano
nella sua ultima edizione prevede stanzia -
menti per 630 miliardi, con un aumento di
230 miliardi rispetto all'edizione precedente .
L'aumento dello stanziamento dovrebbe es-
sere in parte destinato all 'afforestamento de l
suolo. Per spendere con profitto le somme de-
stinate ad essere ammortizzate a lungo ter-
mine occorre avere una visione molto chiar a
delle mete lontane da raggiungere .

Ricordo un verso di Stazio : serit arbores
quae alteri prosint saeclo . Noi dobbiamo la-
vorareper le generazioni future . Chi ha pian-
tato alberi nel proprio giardino o nel proprio
campo sa che essi daranno i frutti non pe r
i figli, ma per i nipoti . Dobbiamo cioè ragio-

_nare con la mentalità di creare qualcosa pe r
le generazioni future . Un bosco si forma i n
50-100 anni e rende quando ha piante di 100-
120 anni ; e questo è il caso dei boschi del Tren-
tino e dell'Alto Adige . Proprio per queste ra-
gioni è essenziale che la mano pubblica inter-
venga, poiché non si può pretendere che il pri-
vato lasci i capitali ai suoi pronipoti, special -
mente con i tempi che corrono e con le
incertezze del futuro che ci minacciano .

Quindi la politica forestale è una tipica
attività dello Stato, sia che si tratti di man-
tenere un patrimonio, sia – soprattutto – ch e
si tratti di ricostruire sulle rovine create d a
secoli di .distruzione e di abbandono. La po-
litica ,del bosco, ripeto, è una politica di pro-
gramma; un programma quinquennale non
è che l'avvio di un nuovo corso di politica

generale, che riguarda l'attuale e parecchie
generazioni venture .

Come dovrebbe essere, secondo noi, con-
gegnata una: politica del bosco ? Gi rendiam o
conto che in questa materia è facile enunciare
delle idee; si tratta poi di concretarle in u n
testo che sia accettabile come testo politico .
Ma, giacché stiamo discutendo" di questo te -
ma, ho qui una lista di idee che sorgono spon-
tanee parlando di questo problema .

Una politica del bosco dovrebbe dunque
prevedere, anzitutto, il rafforzamento e il po-
tenziamento delle strutture e dei mezzi a di-
sposizione della benemerita Azienda statal e
per le foreste demaniali, che è uno degli or-
ganismi statali che funzionano meglio, che è
efficiente e nel quale lavorano solo person e
che hanno vocazione per H mestiere ed entu-
ciasmo per ciò che realizzano, che hann o
la coscienza di fare qualche cosa di veramente
utile alla comunità di oggi e di domani .

Secondo me, l'Azienda di Stato delle fore-
ste demaniali dovrebbe essere l 'organismo sul
quale imperniare la nuova politica del bosco .
Quindi non abbiamo bisogno di creare nuov i
enti; l'Azienda di Stato, dovrebbe essere inve-
stita della piena responsabilità della condu-
zione della politica del bosco . Impostando
così il nostro discorso, dovremmo dare a que-
sta azienda ampi poteri in materia di espro-
prio, da disciplinare per legge e con mezzi
gradualmente crescenti, in base a una poli-
tica di crescente interesse dello Stato .

Ho esaminato alcuni interessantissimi do-
cumenti dell'Azienda di Stato per 1e foreste
demaniali, pubblicati anche recentemente, e
ho rilevato questa osservazione : « La resi-
stenza – dice un documento – dei privati d i
certe zone ad accettare il rimboschimento d i
terreni nudi o magari sfruttati in modo esten -
Givo _e in ogni caso non appropriato, pu ò
essere superata solo da una coraggiosa poli-
tica forestale, basata sull'obbligatorietà de l
rimboschimento e sull'alternativa dell'espro-
prio » .

Noi concordiamo perfettamente con que-
ste idee manifestate dalla pubblica ammini-
strazione.

Secondo punto : la politica forestale deve

essere coordinata dallo Stato . L'acqua, i fiu-
mi, i boschi, non conoscono confini ammini-
strativi . Quindi, se vi è un tema che dev e
essere accentrato nelle mani dello Stato, è
proprio quello della politica di risanament o
del terreno, quindi della disciplina delle ac-
que, quindi – conseguentemente – anche dell a
politica del bosco. Le iniziative comunali, pro -

I vinciali e regionali devono essere sostenute
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vigorosamente quando servono ad affiancare
l'azione programmata dello Stato .

Terzo punto : la politica forestale ha pe r
sostegno una coscienza forestale dei cittadini .
L'insegnamento del rispetto della natura de -
ve essere un impegno obbligatorio della scuo-
la nei suoi primi gradi .

Assistiamo a distruzioni di bellezze na-
turali (piante, fiori, patrimoni insostituibil i
del paese) fatte da bambini, da ragazzini, d a
contadini, perché nessuno insegna loro a ri-
spettare la natura . Questo insegnamento dev e
scaturire dai primi anni della vita . L'italiano ,
è noto, nella sua generalità non sente l'amore
per la natura ; ed è una grave mancanza, cu i
deve supplire chi ha responsabilità nella guida
del paese . Il fanciullo deve quindi formars i
una coscienza che è amore per il Creato, quas i
totalmente ignorato; una coscienza che si tra-
sforma nei fatti, come tutte le conquiste dello
spirito, in un ottimo affare per l'intera comu-
nità . Quindi, devono essere potenziate le scuo-
le nazionali di formazione professionale, d i
tecnica forestale e di bonifica montana .

Ho avuto occasione, negli anni passati, d i
presiedere una di queste scuole forestali ; e
posso dire che era edificante vedere con qual e
entusiasmo i maestri inculcavano l'amore pe r
il bosco e per l'economia montana ad alliev i
che venivano, con loro grave sacrificio, a d
assistere a queste lezioni . Erano tutti monta -
nari, figli di montanari, che avevano l'attac-
camento per la montagna e volevano appren-
dere come si poteva meglio conservare il pa-
trimonio delle loro terre .

Deve essere potenziato anche lo strumento
degli istituti sperimentali di silvicoltura, ch e
è un altro strumento molto importante . Deve ,
in una parola, crearsi una coscienza nazio-
nale, con un movimento di spontanea ade-
sione popolare a sostegno dell 'azione di Go-
verno e delle autorità periferiche (e su questo
punto non mi stancherei di insistere che è
compito nostro e del Governo curare questa
educazione delle nostre popolazioni) .

L'Azienda delle foreste demaniali dovrebb e
quindi predisporre un piano per l'afforesta-
mento di 4 milioni di ettari di terreni idonei ,
tanti quanti occorrono per coprire il defici t
attuale di legname d'opera. Dove ho preso
questo dato? In parte, dalle stesse pubblica-
zioni dell'Azienda statale delle foreste dema-
niali, ed anche, in parte, da quella brillant e
documentazione costituita dal volumetto che
ci è stato recentemente distribuito, a cura de l
Ministero dell ' agricoltura e delle foreste .

Noi siamo impòrtatori di legname per gran-
dissime quantità . Il nostro territorio potrebbe

oggi, se coltivato con legname di alto fusto ,
coprire il fabbisogno interno con la produ-
zione nazionale . Da questi documenti si rileva
che con uno stanziamento di 30 miliard i
l'anno per 50 anni potremmo ,afforestare un
milione e mezzo di ettari di territorio, men-

tre una parte del territorio dovrebbe esser e
destinata a pascoli . Quindi è tutta una econo-
mia che bisogna lasciar studiare nei dettagl i
dagli esperti della materia ; però noi abbiamo
il dovere di dimostrare sensibilità per quest i
problemi.

Alla politica di riafforestamento potranno
quindi contribuire anche i privati, cui devono
essere dati determinati incentivi per la con-
servazione dei boschi esistenti e per la tra-
sformazione dei cedui in fustaie .

Chi ha l'onore di parlare in questo mo-
mento ha fatto una piccola esperienza con
le proprie tasche e ha saputo che cosa costa ,
quale 'sacrificio comporta il trasformare bo-
schi cedui in fustaie . Naturalmente, chi l o
fa deve avere uno spirito altruistico e soprat-
tutto proiettarsi nel futuro, non dico verso i
nipoti che già vede, ma verso i pronipoti ch e
non sa che faccia avranno . Comunque, anch e
tra i privati si possono trovare quelli che semi -
nano i datteri che raccoglieranno i pronipoti .

Tutti gli organismi che si occupano di po-
litica del bosco dovrebbero fare capo a un
unico organismo politico responsabile, ch e
potrebbe essere un Ministero, o un sotto-
segretariato da istituire nel momento e nelle
forme più opportune. Oggi già l'Azienda di
Stato delle foreste demaniali dipende diret-
tamente dal ministro dell'agricoltura . Si po-
trebbe pensare, a ragion veduta, a un sotto -
segretariato per il bosco . Questo darebbe mag-
giore enfasi al problema .

Abbiamo già rilevato in altra occasione
che secondo noi l'attuale programma, rivolt o
essenzialmente alla ripartizione delle risorse ,
è inefficiente come strumento di guida poli-
tica . Ho letto le poche frasi generiche ch e
sono contenute nei testi . Dubito che siano
indirizzi politici . Infatti, per dichiarazion e
degli stessi funzionari, tutte queste frasi, tut-
to questo malloppo che ci è stato sottoposto ,
sono elaborati della burocrazia : quindi non v i
è in essi nemmeno un briciolo di indirizzo o
di volontà politica . Il programma dovrebb e
preoccuparsi della formazione e dell'aument o
delle risorse, il che non fa, limitandosi ne l
suo complesso a un meticoloso e sterile dosag-
gio di ripartizione di somme tra le varie neces-
sità, poste tutte sullo stesso piano, ma senz a
ordine prioritario .
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Una politica forestale che si prefigga di
ridare all'Italia un patrimonio di legnam e
ma anche di bellezze naturali destinate a ren-
dere più accoglienti molte nostre contrade -
il che contribuirebbe sostanzialmente anch e
alla disciplina delle acque, che rovinosamente
distruggono molte nostre località - risponde-
rebbe a questo principio fondamentale dell a
programmazione, anche se l'aumento dell e
risorse è in questo caso a tempo differito e
utilizzabile dalle future generazioni, che ri-
corderanno con gratitudine la saggezza degl i
attuali legislatori, come noi ricordiamo quel -
la dei vecchi legislatori quando hanno fatt o
cose sagge pensando al futuro .

Voglio concludere con la citazione che ap-
pare sul volume La politica dell'acqua per il
popolo americano . Tale citazione sintetizza
mirabilmente il potere del bosco nel ciclo del -
l'acqua . Essa è posta in calce a una foto-
grafia che rappresenta una sorgente che sca-
turisce da una foresta, e dice : « Solo in una
regione ad acque chiare può considerarsi per-
manente l'agricoltura e la struttura della so-
cietà » . (Applausi) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giorgio
Amendola, Barca, Beragnoli, Busetto, Chia-
romonte, Nives Gessi, Lizzero, Maschiella, Mi -
celi, Morelli, Raffaelli, Scotoni, Todros e To-
gnóni hanno proposto il 'seguente emendamen-
to sostitutivo del paragrafo 140-sexies del testo
del Governo :

Interventi immediati.

« 140-sexies . Gli strumenti immediati pe r
l'azione pubblica di 'intervento in caso di ca-
lamità naturali sono :

- fondo di solidarietà nazionale ;
- difesa civile e sistema dello " stato d i

emergenza " .
Per garantire un clima di certezza dell'at-

tività produttiva, l'azione pubblica dovrà ope-
rare -con strumenti idonei che superino l'ina-
deguata legislazione vigente, per 'salvaguar-
dare il territorio dai danni ricorrenti dell e
calamità naturali e delle avversità atmosferi-
che, mediante l'incremento della difesa atti -
va e con l'istituzione di un fondo di solida-
rietà nazionale con un preciso sistema di in-
dennizzo per tutti i danni arrecati da tali av-
versità e calamità .

Si dovrà affrontare a breve termine il pro-
blema della difesa civile coordinando l'azio-
ne al livello regionale tra amministrazion e
dei lavori pubblici ed enti locali ; affrontando
i problemi relativi ai servizi di rilevamento ,
di sorveglianza e 'di allarme, attivandone ,an-

che la efficienza tecnica; fornendo aggiornat i
ed efficienti strumenti legislativi e normativi
per la dichiarazione dello stato di emergenz a
in caso di calamità pubblica, e predisponen-
do un servizio di pronto intervento con ma-
gazzini regionali attrezzati di tutti i mezz i
moderni esistenti ; ed elaborando un piano or-
ganico da predisporre in modo che tale ser-
vizio possa dimostrarsi efficiente e rapido per
qualsiasi calamità » .

LIZZERO. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LIZZERO . Per questo emendamento vale
l'osservazione che è stata più volte fatta i n

questo dibattito, e ' in particolare dall'onore-
vole Busetto nel corso del suo intervento, re-
lativamente all'assoluta priorità degli inter-
venti nel campo della sicurezza .

Desidero ripetere ancora una volta, pe r
parte mia, che di fronte ai pericoli gravissimi
tuttora incombenti su tanta parte del territo-
rio del paese, di fronte ai pericoli temuti da
tante comunità di parecchie regioni, tra l e
quali le Tre Venezie, la Toscana, le regioni
meridionali, sorge la necessità di provvedi -

menti immediati da adottare per dare tran-
quillità e 'sicurezza alle popolazioni interes-
sate .

Ho letto attentamente gli emendamenti pro-
posti dal Governo al piano con questo capi-
tolo aggiuntivo che stiamo discutendo, emen-
damenti nei quali si fa cenno a provvediment i
urgenti da prendere, ritenuti necessari dop o
l'esperienza catastrofica delle recenti calami-

tà . Debbo però dichiarare che non si può
certo esesre sodisfatti e tranquilli dopo tale

lettura . Nessuno può, infatti, sentirsi tran-
quillo prendendo conoscenza degli intervent i

di carattere immediato che il Governo dichia-
ra di voler adottare con questo nuovo capi-
tolo XII-bis .

Quando si affronta il problema della si-
stemazione idrogeologica del suolo, dop o
tante esperienze estremamente gravi, ognuno

ha la chiara consapevolezza che ci si trova
di fronte ad un problema che ha carattere
di assoluta priorità rispetto ad ogni altro, com-
presa la stessa programmazione economica .
Questo rilievo ha maggiore ragion d'esser e

allorché si sollevano le questioni poste da que-
sto nostro emendamento, quando cioè si parl a
dei provvedimenti più immediati che devono
essere adottati per far fronte in maniera ade -
guata ai pericoli tuttora incombenti su tant a

parte del nostro paese .
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Siamo tutti 'concordi nel ritenere che un
razionale piano di sistemazione idrogeologica
del suolo e delle acque debba essere affron-
tato con un programma a lungo termine; ma
siamo altresì concordi nel rilevare l'urgenz a
assoluta di un complesso di misure e di prov-
vedimenti a carattere immediato, resi anco r
più necessari dalla gravità dei disastri re-
centi e dalla più precisa conoscenza dei pe-
ricoli che ci minacciano .

Questo va affermato per ambedue i grupp i
di questioni sollevate dal nostro emenda -
mento . Mi limito a fare alcune osservazion i
essenziali a tale proposito . Intanto, mi s i
consenta di rilevare che nè nel piano nè negl i
emendamenti del Governo, cioè in questo ca-
pitolo aggiuntivo del piano, vi sono affida -
menti relativi all'impegno della costituzione
del fondo di solidarietà nazionale contro l e
calamità naturali e le avversità atmosferiche.
A questo proposito, ricordo che, durante l a
discussione dei provvedimenti legislativi adot-
tati per far fronte ai danni e ai pericoli de -
terminati dalla alluvione del 4-5 novembre
1966, è stato espresso quasi unanime ricono-
scimento circa la palese, assoluta insufficien-
za della legge n. 739 relativa alle calamità
e di tutto il complesso di provvedimenti legi-
slativi che interessano questo problema .

È da sottolineare, inoltre, che tutti pos-
siamo prendere atto della dimostrata insuffi-
cienza dei recenti provvedimenti legislativi .
Essi si sono già rivelati inadeguati, hann o
ancora una volta rivelato tutta la macchino-
,sità 'dell'iter burocratico, nonostante il tenta-
tivo 'di renderlo più semplice e svelto, e hann o
reso più evidente l'assoluta urgenza di dare
sistemazione definitiva al problema della crea-
zione del fondo nazionale di solidarietà con-
tro le avversità e le calamità naturali, nonché
la necessità di un provvedimento organico che
consenta soprattutto ai contadini (coltivator i
diretti, mezzadri, coloni) e a tutti gli opera -
tori economici di ricevere, con un metod o
snello e rapido, i mezzi necessari per il ri-
pristino produttivo delle loro aziende perio-
dicamente colpite e danneggiate .

Debbo ricordare che la creazione di un
fondo di solidarietà nazionale è una esigenz a
sentita e posta ormai da tutti i gruppi dell a
Camera e del Senato . A testimoniarlo 'ci son o
le numerose proposte di legge di iniziativa
parlamentare .

In questo campo noi abbiamo oggi nu-
merose leggi, ma tutte - come l'esperienza
ha dimostrato - a carattere strettamente set-
toriale, temporanee e del tutto inadeguate .
Giò vale anche per la legge n . 739. Appare

ormai del tutto chiaro che quel che occorr e
è un organico provvedimento legislativo, ch e
dia vita ad un fondo permanente di solida-
rietà nazionale . Quest'ultimo avrebbe il com-
pito - senza bisogno di leggi di finanziamento
ad hoc, e quindi senza i gravissimi ritardi che
si sono avuti anche nel recente passato - d i
far fronte con le più semplici procedure al
dovere che incombe sulla collettività nazio-
nale di assicurare ai colpiti da calamità na-
turali il soccorso più efficace .

Questo provvedimento s'impone soprat-
tutto per far fronte alle necessità dell'agri-
coltura, se non si vuole che diventino sempr e
più gravi l'esodo e l ' espulsione dalle nostr e
campagne . Attendiamo dunque in merito una

risposta del Governo .

Accanto a ciò, noi affermiamo l 'esigenza
di creare un sistema di difesa civile e un a
regolamentazione dello stato d'emergenza .
una questione che ha carattere di urgenza e
di estrema gravità al pari dello stesso pian o
generale di sistemazione idrogeologica, trat-
tandosi di un complesso di misure che vanno
anch'esse urgentemente affrontate, in modo
organico e razionale . Non c'è bisogno ch'i o
ricordi quanto hanno avuto recentemente oc-
casione di dichiarare a questo proposito i l
nostro ed altri gruppi, e poco fa, con parti -

colare efficacia, il collega Busetto .
però lecito affermare che le responsa-

bilità del Governo sono su questo punto d i
notevole gravità . La drammatica insufficien-
za ed inadeguatezza del nostro sistema di
difesa contro le calamità naturali (se pur ess o
merita oggi tale nome) sono dimostrate ne l
modo più probante e doloroso dalle 102 vit-
time umane delle, inondazioni del 4 e 5 no-
vembre 1966 .

In questo campo manca tutto ! Manca per -

sino quello che da anni viene richiesto dagli
stessi organi del Ministero dei lavori pub-
blici, dai tecnici del genio civile, da esperti
autorevoli, oltre che dagli enti locali e dall e
popolazioni . Occorre finalmente provvedere ad
istituire un sistema di difesa civile capac e
di prevenire i più gravi disastri e, in ogni
caso, di salvaguardare fin d'ora le vite uma-
ne, di dare alle popolazioni minacciate quel
grado di sicurezza che oggi è possibile - e
quindi doveroso - garantire .

Riconosco, onorevole ministro, che vi son o
accenni in tal senso negli 'emendamenti de l
Governo a questo capitolo del piano ; ma essi
non sono certo tali da dare affidamento nè as-
sicurazione che si intenda provvedere a quan-
to necessario. Non si può affermare, ad esem-
pio, che gli emendamenti del Governo accol-
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gano le richieste fatte dal Consiglio .superiore
dei lavori pubblici nel suo voto n . 1740 de l
16 novembre 1966, né quelle avanzate da auto-
revoli convegni d ' esperti tenutisi in molt e
parti del paese, come quello recentissimo del -
l'ordine degli ingegneri di Belluno . E lo stesso
può dirsi per le proposte lanciate da alcune
regioni autonomie, come il Friuli-Venezia Giu-
lia e il Trentino-Alto Adige, o da numeros i
consigli provinciali e comunali, come quell i
di Venezia, di Firenze, di Udine ed altri ch e
non sto a ricordare .

Affermo pertanto la necessità di giunger e
al più presto ad un efficiente sistema di coor-
dinamento dei compiti degli organi dello Stato ,
delle regioni e degli enti locali in tema d i

protezione delle popolazioni, nel rispetto dell e
singole responsabilità e autonomie .

Occorre inoltre predisporre un razional e

e valido servizio di sorveglianza, di rileva-
mento e d'allarme, ben altrimenti efficiente
dunque di quello che attualmente esiste o ,
per meglio dire, che non esiste affatto . Tutt i
conosciamo quanto è accaduto durante i re-
centi eventi calamitosi : conosciamo i ritardi
nella rilevazione dei pericoli, nell'assunzion e
di rapide decisioni per garantire l'incolumit à
delle popolazioni delle città e degli altri centr i
abitati . Abbiamo il dovere di porre rimedi o
a un tale stato di cose . In questo settore vi
sono precise e gravi responsabilità del Go-
verno : esso ha il dovere di farvi fronte .

Voglio ricordare alcune delle misure ch e
sono reclamate da tutti i tecnici italiani e
che furon fatte proprie dallo stesso Consigli o
superiore dei lavori pubblici nel voto sum -
menzionato . Bisogna sollecitamente provve-
dere : 1) a diffondere i teleidrometrografi i n
tutti i punti-base a monte ,e lungo le argina-
ture dei bacini più pericolosi ; 2) a creare le
indispensabili stazioni riceventi e trasmittenti ,
con ponti-radio autonomi, nelle località inter -
medie dei corsi d 'acqua; 31 ad installare posti
telefonici sussidiari; 4) ad istituire un ruolo
di radiotecnici incaricati di mantenere costan-
temente in sicura efficienza tutte queste ap-
parecchiature ; 5) ad aumentare il personale
del servizio idraulico e a provvedere al su o
addestramento ; 61 a conferire piena efficienza
operativa agli ufficiali idraulici, affinché si
possa disporre, in ogni caso di bisogno, degl i
uomini necessari e sufficienti a presidiare i
punti più pericolosi ; 7) ad istituire magaz-
zini bene attrezzati di tutti i mezzi indispen-
sabili nelle circostanze d'emergenza e dislo-
cati in ogni regione nei punti più opportuni ,
tenendo conto dei suggerimenti dell 'esperien-
za in merito ai pericoli che possono sorgere ;

8) ad assicurare una pronta disponibilità, ne i
punti nevralgici, dei mezzi necessari : elicot-
teri, mezzi anfibi, « campagnole », veicoli cin-
golati ; 9) ad estendere servizio ,di polizia
idraulica e a renderlo idoneo al disimpegn o
di compiti di preallarme e d'allarme per tutti
i corsi d'acqua; 10) ad elaborare, d'intesa con
le regioni e gli enti locali, un organico pian o
d'interventi immediati tale da garantire un a
rapida e reale funzionalità di tutto il sistema
di difesa civile e di stato d'emergenza .

Ecco le ragioni del nostro emendamento .
Ripeto che – pur tenendo conto degli emen-
damenti presentati dal Governo – il piano d à
a questo complesso di provvedimenti un ri-
lievo del tutto marginale . Occorrono invec e
impegni precisi : e noi speriamo che la Ca-
mera condivida la nostra opinione e che i l
Governo provveda in questo senso .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Roberti,
Franchi, Sponziello, Angioy, Abelli, Guarr a
e Cruciani hanno proposto di sostituire i pa-
ragrafi 140-bis, 140-ter, 140-quater, 140-quin-
quies e 140-sexies del Governo con il seguente :

« 140-bis . — È indispensabile addivenire
rapidamente ad una efficiente e razionale po-
litica di difesa del territorio e cioè al rag-
giungimento del primo obiettivo cui partico-
larmente tendono le popolazioni che son o
state ripetutamente vittima di eventi eccezio-
nali dovuti, più che allo scatenarsi degli ele-
menti, alla imprevidenza e alla incuria degl i
uomini, all'abbandono delle opere e delle di -
fese già allestite, alla mancata realizzazion e
delle opere programmate, ai mancati inter -
venti in montagna, lungo i corsi d'acqua e
lungo le coste .

La caratteristica conformazione geografica
dell'Italia e la prevalente incidenza ,della parte
montana e collinare, •che rappresentano pi ù
di due terzi del territorio nazionale, convinc e
che la difesa del suolo deve essere iniziat a
in montagna, ma perché questo obiettivo si a
più rapidamente raggiungibile è necessario
che nei territori montani, spaventosament e
depauperati dall'imponente esodo della popo-
lazione, siano create le premesse sociali ed
economiche per la permanenza in loco della
popolazione residua e per l 'ulteriore suo in-
cremento e che alla montagna sia dedicata l a
particolare attenzione che essa merita .

L'intervento per la difesa e la conserva-
zione del suolo dovrà articolarsi in un insie-
me di azioni che interessino :

1) una più attenta e severa osservanz a
delle norme di legge riguardanti la imposi-
zione di vincoli per scopi idrogeologici sui
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terreni di qualsiasi natura e destinazione che
per effetto delle forme di utilizzazione non con-
formi alle necessità di difesa del suolo, pos-
sano subire denudazioni, perdere la stabilità
o turbare il regime delle acque provocand o
danno pubblico ;

2) la sollecita compilazione ed una più
celere approvazione dei piani generali di bo-
nifica montana previsti dalla legge n . 991 per
la montagna non ancora predisposti o ap-
provati ;

3) l'immediato finanziamento dei pian i
generali di bonifica montana già approvati
con formule che esprimono una valutazion e
positiva in linea tecnica ma con riserve circa
gli importi necessari per la loro realizzazion e
che sono definiti non vincolanti per il Mini-
stero e quindi hanno sinora posto nel null a
ogni concreta realizzazione che era l'obiettiv o
unico della legge per la montagna ;

4) l'accelerazione dei tempi di realizza-
zione dei piani di bonifica montana ;

5) la formazione e la conservazione de l
manto vegetale, da utilizzarsi ovunque, chiun-
que ne sia il proprietario, con criteri di asso-
luta prudenzialità ;

6) la riduzione massima della portata
solida delle acque torrenziali ed in ogni caso
la regolazione dei deflussi delle acque me-
teoriche da ottenersi con diffuse ed accurate
opere di sistemazione idraulico-forestale dell e
pendici ;

7) la sistemazioni dei letti e degli argin i
dei corsi dei fiumi, la creazione di scolma-
tori e di sfioratori nonché la canalizzazione
dei terreni di piano allo scopo primario d i
impedire i fenomeni di paludismo;

8) la difesa a mare .

In questa prospettiva l'azione pubblica s i
impegnerà soprattutto a rendere operanti l e
leggi vigenti ed a finanziare concretament e
i programmi e, qualora le norme da esse det-
tate si rivelino insufficienti, appronterà i prov-
vedimenti legislativi necessari a rendere effi-
cienti gli 'strumenti di intervento .

Per quanto riguarda gli investimenti ess i
ammonteranno nel quinquennio a 900 mi-
liardi di lire di cui 350 per le opere idrauli-
che e 550 per le opere idrauliche e di sistema-
zione del suolo nel quadro della bonifica e
interessanti i comprensori di bonifica e i ba-
cini montani, nonché i rimboschimenti .

Saranno altresì prontamente apprestati i
servizi di rilevamento, di sorveglianza e d i
allarme necessari e saranno adeguati gli orga-
nici ed i mezzi in dotazione » .

FRANCHI. Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI . Noi riteniamo che la formula-
zione del capitolo XII-bis proposta dal Gover-
no sia generica, non impegnativa, tale da sfio-
rare appena il problema e soprattutto contrad-
dittoria : per questo abbiamo presentato u n
emendamento completamente sostitutivo .

In primo luogo, non posso non sottolinear e
l'imprevidenza e la scarsa serietà del Gover-
no . Esso, se non fosse accaduta la tragedi a
del 4 novembre e non fossero venute pression i
da tutti i gruppi del Parlamento, non si sa-
rebbe neppur sognato di prevedere, in un pro-
gramma quinquennale di sviluppo economico ,
ciò che è fondamentale nella vita di un paese
civile : il problema della sicurezza del suolo ,
strettamente legato a quello della sicurezza in
generale . Questo è il primo fatto che fa capire
come il problema sia lontano dall'attenzione
del Governo. E pensare che il capitolo dedicato
alla difesa del suolo – inserito per ultimo e
incidentalmente – doveva essere uno dei pri-
mi, se non il primo, del programma di svi-
luppo economico ! Il problema dell'assetto
territoriale – ho detto più sopra – è diretta-
mente legato al problema della sicurezza : è
inutile infatti che noi pensiamo a program-
mare mille altre cose, se prima non siamo
certi di poter vivere, di poter operare !

Oltre tutto, la formulazione dell'emenda-
mento governativo è inaccettabile perché con-
traddittoria nella diagnosi delle cause de l
presente dissesto del suolo . Che vuol dire in-
fatti quel paragrafo 140-bis, che a un certo
punto dice testualmente : « Tale stato di cos e
si è ulteriormente aggravato sia per effetto
dell'aumentata pressione demografica che h a
portato a dover coltivare, spesso intensiva -
mente, terreni e pendici naturalmente desti -
nati al bosco e al pascolo, sia, in anni più
recenti, per effetto dell'imponente esodo di
popolazione che ha lasciato molte zone pre-
cedentemente coltivate senza alcuna difesa e
alla mercè degli eventi naturali » ?

Questa è una formula, la cui contraddit-
torietà balza agli occhi al primo sguardo . Ma
poi, onorevole ministro, come si fa a soste -
nere che fra i motivi dell ' incerto equilibrio
idrogeologico del nostro territorio montano sia
da annoverarsi l'aumentata pressione demo -
grafica ? Dove mai si è dovuto in montagn a
coltivare in eccesso per motivi di carico de-
mografico ? È il contrario : l'esodo dalla mon-
tagna non è affatto un fenomeno recente, ma
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risale a vent'anni fa. E il Governo non ha
fatto nulla per pararlo .

Già il fatto, dunque, che un capitolo de l
programma di così grande importanza comin-
ci con una diagnosi illogica, dà l'impression e
di quanto poco il Governo abbia a cuore que-
sto problema . D'altra parte, tutta la politica
condotta in questi ultimi vent'anni lo dimo-
stra nel modo più chiaro . Da una modesta e
facile indagine che ho svolto - e i cui risul-
tati mi permetto di illustrare alla Camera -
ho dedotto un ben triste primato per l'Italia .
Non è il primato delle calamità naturali, no .

il primato del numero delle leggi emanate
in occasioni di calamità naturali ! Ed è una
constatazione che mi ha veramente impres-
sionato .

Onorevoli colleghi, in vent 'anni - quanti
ne sono passati dalla prima legislatura a d
oggi - questo Parlamento ha esaminato 313
fra disegni e proposte di legge in tema d i
calamità pubbliche, e ne ha approvati 131 .
Se si pensa che il Parlamento lavora press' a
poco, calcolando solo le giornate di seduta ,
poco più di 6 mesi l'anno, abbiamo la media

di una legge sulle calamità pubbliche ogni

mese . Cioè, da vent'anni a questa parte, i l
legislatore si è occupato di una legge sull e
pubbliche calamità ogni venti o trenta giorni !
Centotrentuno leggi (l'ultima è quella che ab-

biamo approvato or non è molto), centotren-
tuno criteri diversi, centotrentuno visioni oc-

casionali : la politica del contingente, dell'af-

frontare i problemi a mano a mano che s i
pongono, alla spicciolata e senza mai un a
visione organica ! Il problema per noi non è
di fare altre leggi (ecco quello che vogliam o
sostenere col nostro emendamento), quant o
di rispettare quelle che esistono . Se i governi
di questi vent'anni avessero rispettato le leggi
vigenti, ci saremmo trovati in una situazione
diversa . Ho qui sott'occhio queste 131 leggi :
sono contenute nella raccolta De Martino . Na-

turalmente, in questa raccolta abbiamo anche
trovato - come era logico - le leggi che ho
sentito poco fa, e con piacere, citare dai ban-
chi di un gruppo; diverso dal mio : abbiamo
trovato la legge Serpieri del 1923 e la legge
organica sulla difesa civile del 1926 . Sono
leggi vigenti, ancora comprese nella raccolt a
delle leggi della Repubblica .

Onorevoli colleghi, il triste primato di que-
ste 131 leggi sulle pubbliche calamità ci f a
già capire che il programmatore avrebbe do-

vuto dire una parola chiara su questo pro-
blema, anziché limitarsi a sfiorarlo . Non pos-
siamo accontentarci dell'affermazione che s i
dovrà preparare un piano organico su questa

materia . Avremmo voluto vedere già espress i
nel programma criteri e impegni precisi de l
Governo su questo argomento. Ma questo no n
l'abbiamo visto . La mia parte ha ritenut o
allora, presentando un emendamento total-
mente sostitutivo, di indicare alcuni di quest i
criteri fondamentali .

Il problema della difesa del suolo, per
quel che ha insegnato la triste esperienza fatt a
in Italia in questi anni, è un problema so-
prattutto di previdenza da parte del Gover-
no : la gravità delle conseguenze prodotte dall e
calamità naturali è infatti quasi sempre d a
attribuirsi all'imprevidenza dei pubblici po-
teri . Non si può certo pretendere da un go-
verno che conosca in "anticipo il verificarsi d i
un terremoto . logico : un governo ha il di -
ritto -di non prevedere un terremoto . Però ha
il dovere di prevedere le possibili conseguenz e
di un terremoto : e in altri tempi esse eran o
state previste . Noi abbiamo il diritto di chie-
dere al Governo di premunirsi contro tutte le
possibili avversità naturali, quando decenni
d'esperienze ci ammoniscono in questa ma-
teria. Le popolazioni più duramente colpite
dalle recenti alluvioni vivono già in allarme ,
pensando a quello che accadrà la prossima
primavera ! Potremmo chiamare per nom e
queste località, citare queste popolazioni . Oggi
è dunque veramente possibile prevedere dov e
si profilano alcune delle prossime minacce :
tanto è vero che osserviamo in quelle zone u n
netto ristagno delle iniziative . Se non ci si
deciderà quindi ad affrontare seriamente que-
sto problema della difesa del suolo - che si-
gnifica poi la sicurezza delle popolazioni -
vedremo sempre più diffondersi la sfiducia e
lo scoramento. L'inerzia attuale è un invito
alle popolazioni minacciate ad abbandonar e
le loro terre .

Ecco perché il nostro emendamento invita
ad un impegno molto più preciso e concreto ,
delineando fin d ' ora uno schema di quel pia-
no generale organico che il Governo promett e
nel proprio emendamento .

1J stato detto qui che la difesa del suolo
deve essere perseguita prima di tutto in mon-
tagna . Abbiamo sentito citare la legge Serpie-
ri del dicembre 1923 . Onorevoli colleghi, non
è certo il momento di fare della sciocca apo-
logia o della demagogia, ma vi prego di por
mente alla data di questa legge : dicembre

del 1923. Che vuoi dire ? Che quel regime si

preoccupò, ad appena un anno da che er a
giunto al potere, della difesa del suolo . Non
furono dunque i Fori imperiali o gli arch i

di trionfo le sue scelte prioritarie : datemi

atto di questo . Quella legge è ancor oggi un
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capolavoro . Si badi che essa non è monopoli o
di nessuno, perché nessuno la inventò in u n
giorno o in un anno : fu il frutto di espe-
rienze e di studi di tanti anni .

Sta di fatto però che quell'elaborazion e
sbocciò in quel capolavoro di legge che, s e
fosse stato rispettata, noi non avremmo avut o
le tragedie che abbiamo avuto ! Di quest o
dobbiamo prendere atto .

Ho citato un esempio di legislazione d i
quel tempo . Ne posso citare un altro, ch e
ignoravo e che ho scoperto soltanto nel cors o
delle ricerche che abbiamo intraprese, dop o
la tragedia del 4 novembre, per risponder e
alla domanda : ma l'Italia non ha una legge
organica sulla difesa civile ? E abbiamo sco-
perto che c'era anche quella : un grande pia-
no di mobilitazione generale, la legge 9 di-
cembre 1926, n. 2389, anche questa vigente e
contenuta nella raccolta di leggi De Martino .
Voi, onorevoli colleghi, che avete più espe-
rienza di me, certamente conoscerete questa
legge. Ma, se non la conoscete, vi prego io d i
andarla a vedere : sia nella relazione che la
accompagnava, sia nella sua stessa stesura .
Era un meraviglioso piano di mobilitazione
generale ! Di fronte al dramma – fosse ter-
remoto o alluvione – bastava premere un bot-
tone e scattava questa meravigliosa molla :
un piano generale, non occasionale . Si sapeva
chi comandava, si sapeva da dove doveva ar-
rivare l'intervento, che cosa si doveva fare ,
che cosa poteva accadere ! Se l'avessimo ap-
plicata, non ci saremmo trovati, nella recente
tragedia, nella drammatica situazione di non
sapere addirittura chi comandi : se il sindaco ,
il prefetto, il capo dei vigili urbani o di quell i
del fuoco, il capo del partito politico (comu-
nista o democristiano a seconda delle zone )
o il primo ufficiale dell 'esercito che arrivi su l
posto 1

C'era dunque anche questa legge ! Vedete
allora che non è tanto un problema di leggi .
È vero che in questo piano sarebbe opportun o
un impegno molto più preciso e concreto . Ma
c'è già questa legge . Non è perciò che man-
chino strumenti legislativi : le leggi ci sono ,
ma non si vuol rispettarle 1

Proprio quella legge del 1926 si propo-
neva di creare le premesse economiche e so-
ciali, affinché le popolazioni della montagna
fossero invogliate a restare . Dalla formula-
zione del testo governativo del capitolo XII-bis ,
oltre che dall'esperienza vissuta, ricaviamo
invece la sensazione che queste popolazion i
coraggiose, che resistono ancora sulle loro
terre, diano quasi un certo fastidio al Gover-
no. Popolazioni come quelle del Polesine, che

in quindici anni hanno subìto sedici alluvion i
e che pure restano attaccate alla loro contra-
da, non possono non indurci a considerare i l
problema in termini drammatici ed urgenti .
Onorevoli colleghi, le conquiste civili di u n
paese sono proprio quelle che consentono d i
strappare al mare e alla palude i terreni util i
per il popolo. Eppure, invece di fare di tutt o
per indurre questi uomini a restare sulla loro
terra e per garantire con la loro presenza un a
sana politica di difesa del suolo, il Governo
fa di tutto per invogliarli ad andarsene !

Non dico che questo invogliamento a la -
sciare le proprie terre venga fatto in manier a
diretta . Non lo si fa così scopertamente, no n
fosse altro che per timore delle conseguenze
elettorali . Viene fatto invece indirettamente ,
con la carenza di idonee iniziative . Mentre
quella gente ha bisogno di sentire la presenz a
viva di tutti, ma soprattutto l'opera e l'inco-
raggiamento del Governo in vista di creare le
premesse sociali ed economiche per la su a
permanenza sul posto, avviene proprio il con-
trario . E pensare che non solo si dovrebber o
invogliare queste popolazioni a rimanere, m a
si dovrebbe far sì che anche altri abitant i
affluissero in quei luoghi – che sono un po' l a
prima linea del territorio nazionale,, il posto
dove più si soffre e si paga !

Il Governo, pur avendo a disposizione u n
validissimo strumento legislativo quale ap-
punto la legge del 1923, non si è mai – o qua-
si mai – sognato di mettere in pratica l'impo-
sizione di vincoli per la montagna, com e
avrebbe consentito quel meraviglioso artico -
lo 1 della legge del 1923 . Non si è sfruttata
l'opportunità di imporre il vincolo sulle zone
individuate di preminente interesse idrogeo-
logico, allo scopo di sottrarle a qualsiasi me-
nomazione della stabilità o turbamento de l
regime delle acque in attesa di creare le op-
portune opere di difesa e di protezione .

Posto che noi riteniamo che la difesa dell a
stessa pianura debba cominciare dalla mon-
tagna, una più celere approvazione dei piani
generali di bonifica montana era un obiettivo
che s'imponeva . Ma questo programma nean-
che l'affronta . Tutti sappiamo in quali dram-
matiche situazioni si dibattono i piani di bo-
nifica montana, alle prese con un iter com-
plicato e lunghissimo che non giunge mai
alla fase d'approvazione . E quando anche ,
dopo tante fatiche, si arrivi all'approvazione ,
il Governo (anche di questo sono rimasto me-
ravigliato, perché non pensavo che si potess e
giungere a tanta sottigliezza !) approva i l
piano di bonifica in un modo che lo fa restar e
praticamente lettera morta : infatti, dopo aver
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concesso l'approvazione del piano, formula
una riserva sul suo finanziamento . Non crede
il Governo che sia il caso di abolire un tale
sistema ?

Se in questi vent'anni noi avessimo rea-
lizzato di più in questa materia, avremmo
certamente avuto conseguenze molto meno
gravi in occasione delle alluvioni e saremmo
ora molto più avanti nel progresso generale .
del paese .

Il programma affronta questo problema
dei piani di bonifica montana con troppa su-
perficialità . Ne parla, certo . Ma senza nes-
sun impegno, senza nessuna parola innova-
trice : quella che ci si sarebbe aspettati in que-
sta materia. Non possiamo certo illuderci i n
un miglioramento della presente situazione ,
se nessuna intenzione positiva si manifest a
neppure in un documento che dovrebbe essere
di indicazione per il futuro legislatore !

Anche in merito al problema della pro-
tezione del manto vegetale e delle sistema-
zioni idraulico-forestali a scopo di regolariz-
zazione del flusso delle acque meteoriche ,
occorrerebbe una garanzia precisa in luogo
del generico accenno proposto dal Governo .

Il programma menziona la sistemazione
dei letti e degli argini dei fiumi . Dopo quello
che è avvenuto, bisogna tener conto anch e
dei torrenti, che sono stati – almeno nel Ve-
neto – causa delle tragedie più gravi . Si ac-
cenna poi alla canalizzazione dei terreni per
impedire il fenomeno del paludismo : ma
siamo sempre nel generico . Abbiamo invece
davanti agli occhi l'esempio del Polesine :
sappiamo come si sta procedendo nell'opera
di chiusura della sacca di Scardovari . Secondo
voci riferite dalla stampa (è stato smentito
che vengano dal Ministero dei lavori pubbli-
ci : pare però che siano accreditabili al Mini-
stero dell'agricoltura e foreste), si tenterebbe
ivi di creare un argine arretrato . Ciò incre-
menterebbe il fenomeno del paludismo, la -
sciando praticamente di nuovo nell'abbandono
ed esposti all'insidia del mare centinaia e
centinaia di campi . Anche in questo caso ,
dunque, il Governo dà prova di persister e
nella sua vecchia tattica di lasciare impre-
cisate e nebulose le sue intenzioni, limitan-
dosi ad intervenire con opere sommarie d i
emergenza a catastrofi avvenute .

Da anni si parla del problema delle difes e
a mare. Ebbene, nel piano non vi si accenna
che di sfuggita, con pochissime e secche pa-
role . Sarebbe invece necessario diffondersi
nel merito delle scelte, posto che il problem a
interessa, oltre che molti tratti delle coste

tirreniche, principalmente il litorale adria-
tico .

Non ci stancheremo mai di chiedere di
rendere operanti le leggi vigenti . 'È inutil e
che ci si proponga di approvare altre leggi ,
quando abbiamo constatato in che modo si
sono applicate quelle esistenti . Il Governo ,
anziché restare nel vago come ha fatto nella
formulazione dei suoi emendamenti, avrebb e
dovuto esprimere la sua volontà di adope-
rare gli strumenti legislativi già esistenti . Per
quanto riguarda l'onere finanziario, il nostr o
emendamento dà prova di rifuggire dalla de-
magogia, rispettando le indicazioni di stan-
ziamento fatte dal Governo . Esigiamo però
che in futuro non si adoperi – come nei tra-
scorsi esercizi finanziari – soltanto il 10-20 per
cento delle somme effettivamente concesse .

Anche circa i servizi di rilevamento, di
sorveglianza e d'allarme, non c'è niente da
scoprire : c'è solo da applicare, aggiornandol a
e finanziandola, la legge del 1926 sulla mobi-
litazione civile'. È vero che essa menzion a
anche i compiti che spettavano alla milizi a
nazionale fascista : ma basterà modificare que-
sto punto, e lo strumento rimane valido . Non
c'è bisogno di tanti studi, in questo settore !

Il nostro emendamento propone dunqu e
indicazioni più precise e più chiare in que-
sta materia, che riteniamo fondamentale poi -
ché involge la sicurezza stessa delle popola-
zioni. La risoluzione di questo problem a
condiziona ogni altra iniziativa . A che serve
infatti costruire autostrade o scuole, se po i
le inondazioni le danneggiano e le rendon o
impraticabili ? Occorre quindi un preciso im-
pegno del Governo di operare con assoluta
priorità nel campo della difesa del suolo, che
costituisce il problema-cardine nel nostr o
paese . (Applausi a destra) .

POERIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POERIO . Desidero sottolineare – nel qua-
dro del dibattito generale sulla difesa del
suolo – la situazione della regione calabrese
in riferimento al programma di sviluppo eco-
nomico e alla legge speciale 26 novembre 1955 .

Nel programma di sviluppo economico ,
al paragrafo 142 del capitolo XIII, si fa u n
accenno generico alle opere di completamento
e di sistemazione idrogeologica della regione
calabrese, dopo avere elencato una serie d i
interventi per la difesa del suolo su tutto i l
territorio nazionale . Per tali opere si prevede

una spesa di 350 miliardi .
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Sappiamo come gli avvenimenti del no-
vembre scorso si sono incaricati di smentir e
le previsioni del programma e del Governo ,
e come una considerazioni nuova sia venut a
per i problemi connessi alla difesa del suol o
e alla sistemazioni idrogeologica di tutto i l
territorio nazionale . Sotto la spinta degli av-
venimenti e a seguito della battaglia politica
sostenuta dalle popolazioni interessate e dall a
mia parte politica, il Governo ha presentato
emendamenti al programma circa la difesa de l
suolo. Ma anche gli emendamenti in discus-
sione fanno solo un accenno generico all a
legge speciale per la Calabria . Infatti, l'emen-
damento 140-quater così recita :

« Negli anni recenti una più attenta con-
siderazione della difesa del suolo ha portato
l'azione pubblica ad affrontare in modo pi ù
diretto il problema, sia 'dando avvio alla ri-
strutturazione e al coordinamento dei rela-
tivi organismi di intervento, sia aumentando
gli stanziamenti . Si collocano in questo con -
testo la legge 10 agosto 1950, n . 646, e succes-
sive modifiche, che hanno permesso di inqua-
drare in modo organico gli interventi nel Mez-
zogiorno ; . . . la legge 26 novembre 1955, nu-
mero 1177, concernente i provvedimenti stra-
ordinari per la Calabria . . . » .

A questa elencazione non fa seguito alcu n
impegno specifico, tranne quello generale as-
sunto con il successivo emedamento 140-quin-
quies, che dice : « Per quanto riguarda gli
investimenti, si prevede che essi ammonte-
ranno nel quinquennio 1966-70, a circa 900
miliardi di lire, di cui 350 per le opere idrau-
liche e circa 550 per le opere idrauliche e d i
sistemazione del suolo . . . » . Non si sa !se in
queste somme sia compresa la spesa occor-
rente per la difesa del suolo in Calabria .

Ma c'è di più : anche il disegno di legge
n. 2015 presentato !al Senato, concernente l a
autorizzazione della spesa per l'esecuzion e
di opere di sistemazione e di difesa del suolo ,
esclude la Calabria . Ora, si sa che i problemi
preminenti di quella regione sono propri o
quelli della difesa del suolo e del completa -
mento -delle opere di sistemazione idrogeolo-
gica, appena avviate ed in modo disorganico .
Abbiamo avuto modo di sottolinearlo pro-
prio alcune settimane or sono in questa stess a
aula, in un dibattito appassionato al qual e
hanno concorso tutte le parti politiche, trann e
i compagni socialisti e la democrazia cristia-
na (eccezion fatta per il deputato Buffone) .
Quel dibattito era stato provocato dalla ri-
chiesta del Governo di prorogare per altr i
cinque anni l 'addizionale del 5 per cento di

cui alla legge speciale per la Calabria 26 no-
vembre 1955, n . 1177, senza indicare per altr o
la destinazione e l'uso delle somme da in-
troitarsi in quel modo .

Giustamente quindi la mia parte politic a
ripropone in questa sede nei suoi giusti ter-
mini il problema della Calabria . Lo ripro-
pone con l'emendamento in discussione, soste-
nendo che l'intervento pubblico per la difesa
del suolo è pregiudiziale non solo per assi -
curare efficienza e redditività agli investi -
menti direttamente produttivi previsti da l
programma, ma anche ! per ridurre sensibil-
mente le ricorrenti perdite di ricchezza na-
zionale pubblica e privata causate da event i
atmosferici di natura non sempre eccezionale .

L'emendamento aggiunge che le predette
finalità si possono conseguire solo attravers o
l ' elaborazione e l 'attuazione di un organic o
piano di difesa del suolo, riferito ad una va-
lidità temporale superiore al quinquennio e
adeguato ai problemi di più varia natura . Per
una funzionale realizzazione di questo piano ,
si prevede tuttavia l'adozione di un prim o
programma quinquennale comprendente l e
opere più urgenti, particolarmente nei bacini
montani : e prioritarie vanno considerate a
questo effetto quelle opere che servono di
completamento, presidio, messa in efficienz a
di altre già eseguite, o che siano atte ad evi -
tare danni di pressoché certa previsione o
idonee a rendere economicamente produttiv i
gli investimenti pubblici e privati già at-
tuati .

Tali condizioni si presentano con indiscu-
tibile evidenza – e congiuntamente – in par-
ticolari zone del nostro paese . In prima linea
fra queste è la regione calabrese. In esSa,
.attraverso una legge speciale, sono stati gi à
investiti, anche se in modo caotico e disper-
sivo, 254 miliardi . Tuttavia, il suo assetto
idrogeologico permane precario, onde occorre
– evitando soluzioni di continuità, razionaliz-
zando gli interventi, democratizzando gli stru-
menti esecutivi – garantire nel primo pro-
gramma quinquennale specifici e massicc i
investimenti per una sistematica ed efficiente
difesa del territorio di questa regione .

Il Governo ha un preciso dovere di pro-
nunziarsi su questo emendamento : infatti ,
discutendosi della richiesta di proroga dell a
addizionale pro Calabria, esso si impegnò a
rispondere su questo tema in occasione della
discussione del piano economico generale . Non
neghiamo di essere preoccupati 'di questo
atteggiamento poco chiaro del Governo, così
come della sua incapacità di prendere un a
precisa posizione su un problema vitale per
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l'esistenza fisica ostessa di un'intera region e
e dei suoi oltre 2 milioni di abitanti con -
dannati alla insicurezza ed all'emigrazione .

Allo stato dei fatti, si riscontra una com-
pleta assenza di iniziative del Governo a
questo proposito, mentre due proposte di leg-
ge sono state presentate dai parlamentari
della democrazia cristiana alla Camera e a l
Senato. Assenza completa invece anche dei
compagni socialisti, sia durante il dibattito
sulla richiesta di proroga dell'addizionale, sia
in altre successive occasioni : e sì che i tempi
stringono, e la necessità di completare le ope-
re di difesa del suolo e di sistemazione idro-
geologica si fa più urgente che mai !

Quanto è accaduto in Toscana, nel Ve-
neto e in altre parti d'Italia deve suonare
come ammonimento solenne anche per ciò
che riguarda la Calabria e i pericoli che in-
combono sulle sue laboriose popolazioni .

La nostra richiesta è precisa . Nel quadro
dei vari interventi pubblici, priorità alla di -
fesa del suolo . Nel quadro della difesa de l
suolo - e del piano che si andrà a redigere -
precedenza alle opere già avviate . L'inter-
vento verso la Calabria va dunque conside-
rato il più urgente, perché ivi le opere av-
viate hanno bisogno di essere completate e
il problema della difesa del suolo è già -
giova sottolinearlo - pregiudizievole all'esi-
stenza fisica della regione . L'emendamento
proposto deve quindi essere accettato, perch é
sanziona precisi impegni e indica la giust a
strada per la salvezza !del suolo calabrese .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al ca-
pitolo XII-bis ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . Per quanto riguarda il gruppo di
emendamenti presentati dai colleghi comuni-
sti, la Commissione ritiene che la stessa inti-
tolazione del capitolo non corrisponde a un a
realtà obiettiva : si vorrebbe intitolare il ca-
pitolo « Politica generale del territorio » . Noi
riteniamo che un tale titolo dovrebbe allor a
comprendere anche la politica urbanistica ,
tant'è che i proponenti intitolano un para -
grafo « Uso del suolo » . Allora non compren-
diamo come non abbiano proposto di elimi-
nare il capitolo XV, relativo agli obiettivi ge-
nerali dell'assetto territoriale . I relatori ri-
tengono che . sia meglio mantenere la distin-
zione tra la difesa e la conservazione de l
suolo e la politica relativa all'assetto terri-
toriale, giacché nel capitolo sulla difesa e l a
conservazione del suolo si deve prendere i n
esame, come d'altronde la Commissione ri -

tiene sia sufficientemente sviluppato nel testo
del Governo, quanto attiene propriamente all a
difesa, mentre viceversa la parte attinent e
all'assetto territoriale, e quindi alla legg e
urbanistica, dovrebbe essere più propriamente
trattata a parte . evidente che le condizion i
di ordine economico e sociale sono quell e
dalle quali si traggono gli elementi della
politica urbanistica, e questa impostazion e
non è contraddetta nel testo del programma
che è al nostro esame .

Quanto poi alle articolazioni concrete, ri-
teniamo che le proposte del Governo sian o
obiettive e abbiano visto saggiamente il com-
plesso del problema. Alla critica circa l'en-
tità quantitativa dell'impiego dei mezzi mes-
si a disposizione rispondiamo che la riteniam o
incongrua non tanto per le necessità in sé
quanto per le possibilità concrete nell'ambito
del quinquennio di erogare le cifre che s i
vogliono ai fini della difesa del suolo .

Non accettiamo neanche l'emendamento
proposto dal collega Roberti, giacché la cri-
tica di insufficienza che viene avanzata i n
relazione alle prime proposte formulate da l
Governo può essere rivolta anche contro i l
suddetto emendamento, il quale non dà, ra-
zionalmente e logicamente, un assetto più or-
ganico alla materia, e dice poco per quant o
riguarda gli interventi immediati . Inoltre non
possiamo accettare gli spostamenti di cifr e
proposti da tale emendamento .

Per tali motivi, signor Presidente, la Com-
missione esprime parere favorevole agli emen-
damenti del Governo e parere contrario a
quelli presentati dal gruppo comunista e da l
gruppo del Movimento sociale italiano .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Il Go-
verno concorda con il relatore per la mag-
gioranza .

Mi sia consentito ribadire l'impegno de l
Governo in una materia che ha tanto appas-
sionato tutti noi nel corso del dibattito svol-
tosi in Parlamento in questi ultimi mesi . E
vorrei ribadirlo perché non mi paiono giu-
ste le accuse che ci sono state rivolte di ave r
trascurato, sia ieri sia oggi, questo problem a
nel programma quinquennale di sviluppo .

Debbo ripetere per l'ennesima volta che ,
lungi da una qualsiasi sottovalutazione de l
problema, il testo governativo prevedeva u n
massiccio intervento per la difesa del suolo ,
poiché nella sua prima stesura andava oltre
il raddoppio della spesa, portandola global-
mente alla cifra di 700 miliardi, in lire 1963 .
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Ancor più massiccio è l'impegno che il Go-
verno prende oggi, se si pensa che la spesa
supera in lire correnti i mille miliardi .

Per la difesa civile desidero ricordare che
il Governo ha già presentato il disegno di leg-
ge relativo . Il piano quinquennale, con l'in-
troduzione di questo capitolo, presenta ogg i
una trattazione organica di tutta la materia .
Il disegno di legge-ponte è già presentato ;
anzi vorrei qui esprimere il voto che sia pos-
sibile giungere ad una rapidissima sua appro-
vazione addirittura in Commissione, perché
solo se avremo questa legge-ponte subito fun-
zionante potremmo iniziare l'intenso lavoro
che il programma quinquennale prevede .

iÈ in elaborazione, come sapete, la legge
organica, che sarà una legge di programma ,
secondo la definizione usata per leggi di tal e
portata e di tale complessità dallo schema d i
legge sulle procedure proprio oggi approvat o
dal Consiglio dei ministri . Quindi tutto i l
complesso di strumenti che sta alla base d i
questo capitolo XII-bis è già stato approntato
per la discussione in Parlamento oppure, co-
me è il caso di quest'ultima legge organica ,
è in via di elaborazione .

Mi auguro che con il voto di stasera, ch e
sancisce lo sforzo di tutti per una fattiva col-
laborazione, possiamo attivamente dare ini-
zio a quella organica politica di difesa de l
suolo che sta a cuore al Governo, alla mag-
gioranza, e credo a tutto il Parlamento ita-
liano .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Busetto, mantiene gli emendament i
Amendola Giorgio, interamente sostitutivi ,
nel capitolo XII-bis, dei paragrafi dal 140-bi s
al 140-quinquies, ,non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo ?

BUSETTO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il com-
plesso degli emendamenti Amendola Giorgio .

(Non sano approvati) .

Onorevole Franchi, mantiene l'emenda-
mento Roberti interamente sostitutivo del ca-
pitolo XII-bis, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

•FRANCHI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Passiamo ora agli altri emendamenti a l
nuovo testo proposto dal Governo .

Gli onorevoli Passoni, Valori, Alini, Pigni ,
Cacciatore, Minasi, Avolio, Sanna, Luzzatt o
e Ivano Curti hanno proposto di sopprimer e
il paragrafo 140-quater .

Gli stessi deputati (primo firmatario Va-
lori) hanno proposto al n . 140-quinquies ,
quinto comma, .di sòstituire le parole : « 900
miliardi », con le seguenti : « 1 .190 miliardi » ;
la parola : « 350 », con le seguenti : « 490 » ,
e la parola : « 550 », con : « 700 » .

L'onorevole Passoni ha facoltà di svolge-
re questi emendamenti .

PASSONI, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, il primo emendamento è soppres-
sivo . Noi abbiamo letto con molta attenzion e
il paragrafo 140-quater del testo governativo
e ci siamo accorti, come credo si siano accor-
ti tutti i componenti di questa Assemblea, ch e
si tratta di una lunga esposizione di provve-
dimeni legislativi adottati dal Governo negl i
anni passati e che lo scopo della loro elen-
cazione non appare chiaro nella logica del ca-
pitolo che è stato presentato dal Governo. Si
direbbe quasi che il Governo con questo pa-
ragrafo abbia voluto sottolineare la validit à
dei provvedimenti adottati negli ultimi 10 an-
ni sul piano della difesa del suolo, mentre
questi provvedimenti hanno dimostrato la
loro insufficienza ed inefficienza proprio i n
ragione di quanto è avvenuto con le recent i
alluvioni . Ecco perché noi proponiamo, se non
altro per un motivo di buon gusto, di sop-
primere questo paragrafo che suona oltre
tutto amara ironia nei confronti delle vit-
time delle alluvioni che si sono accorte, ahi-
mé molto amaramente, come gli sforzi com-
piuti negli anni recenti, come dice il Governo ,
con i vari disegni di legge approvati non ab-
biano in realtà significato alcun mutamento
sostanziale rispetto alle condizioni precedenti .

Noi insistiamo perché la nostra proposta
di soppressione venga posta ai voti, anch e
perché non vi è alcuna utilità della conser-
vazione del testo governativo nemmeno dal
punto di vista della logica stessa del testo pre-
sentato dal Governo .

L'emendamento al paragrafo 140-quinquies
propone una modifica degli importi previst i
dal Governo per affrontare le conseguenze del -
la alluvione e le opere da attuare per quan-
to riguarda la difesa del suolo .

Come è noto, abbiamo richiesto un incre-
mento delle somme, previste dal Governo in
900 miliardi, a 1190 miliardi, con una di-
stribuzione che è chiaramente indicata nel
nostro emendamento . Vorremmo perciò sot-
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tolineare l ' opportunità che il nostro emenda -
mento venga considerato con la necessaria at-
tenzione dalla Commissione e dal Governo ,
oltre che dall'Assemblea che dovrà valutare
i pro e i cantra, tenuto presente che noi stessi
ci rendiamo conto •dell'esiguità anche delle
somme da noi proposte. I1 nostro, lo sappia-
mo, è un emendamento che non risolve il pro-
blema, ma che comunque consente ,di aver
un maggior margine di disponibilità per af-
frontare gli onerosi compiti che pure sono stati
riconosciuti urgenti e necessari da parte de i
Governo.

Per questi motivi preghiamo la Commis-
sione ed il Governo di voler valutare l'op-
portunità di accogliere questi emendamenti e
l'Assemblea di volerli prendere in conside-
razione .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Marzotto,
Riccardo Ferrari, Goehring e Alesi hanno
proposto, al paragrafo 140-quinquies, secon-
do comma, dopo le parole : « dei corsi de i
fiumi di inserire le seguenti : « ed in pri-
mo luogo ,del bacino e del delta del Po » ;
e allo stesso paragrafo, terzo comma, dop o
le parole : « le difese a mare », di inserire le
seguenti : « particolarmente a Venezia e ne l
delta del Po » .

L'onorevole Marzotto ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

MARZOTTO . Signor Presidente, nel pren-
dere la parola per illustrare questi due emen-
damenti, mi consenta di ricordare che molt i
anni fa – credo nel 1954-1955 – due allora
giovani deputati, l'onorevole M'atteotti e il
sottoscritto, avanzarono alla Commissione fi-
nanze e tesoro una proposta che allora a l
Governo parve scandalosa : l'introduzione ,di
un nuovo capitolo di spesa per la difesa degl i
alti corsi montani e per il rimboschimento ;
si trattava di una spesa di cinque miliard i
che era stata suggerita come cosa utile nel-
l'avvenire per il nostro paese. Governo, rela-
tore e maggioranza furono contrari . Succes-
sivamente l'Italia, e particolarmente certe zo-
ne d'Italia, ebbero a soffrire quello che oggi
tutti sappiamo . È quindi con grandissima
soddisfazione che ho letto nell'emendamen-
toto presentato dal Governo quegli stessi con-
cetti che suggerirono ai due giovani députa-
ti di allora l'introduzione di una spesa d i
cinque miliardi all 'anno a questo scopo .

Nel presentare questi due emendament i
mi sorreggono però anche altre ragioni . Du-
bito comunque che Commissione e Governo

le accettino : come allora furono sordi a que-
sto suggerimento, immagino che anche que-
sta volta, soprattutto in questo tipo di discus-
sione, Commissione e Governo non siano fa-
vorevoli . Voglio però ricordare al Governo
che in varie parti d'Italia, ma particolarmen-
te in quelle che per sedici volte hanno sof-
ferto inondazioni da parte del Po esiste un -
certo risentimento, non già contro la natur a
ma contro l'intervento degli organismi di go-
verno investiti del compito di prevenire e tu-
rare le falle del Po, che – è inutile stare a di-
lungarci – viene giudicato, non del tutto a
torto, tardivo, insufficiente, disordinato, spre-
cone . Inoltre vi sono delle precise chiamat e
di correo nei riguardi di vari enti che, al ve-
rificarsi degli incidenti e delle falle, si son o
in un momento drammatico contestati il po-
tere e la competenza di pronto intervento ,
sicché gli interventi, quando si verificaro-
no, furono tardivi e provocarono danni mag-
giori di quelli che comunque sarebbero stat i
causati dall'evento calamitoso .

Ora sono davanti a noi due brevi, sinte-
tici emendamenti . Dubito, ripeto, che il Go-
verno vorrà accettarli . Però non mi si dica
che, per il fatto di essere il ministro dei la-
vori pubblici, ad esempio, calabrese o il mi-
nistro del bilancio toscano, i calabresi o i
toscani non vogliono riconoscere carattere d i
priorità all'intervento che il Governo deve fa -
re nel delta del maggiore fiume italiano e per
la salvezza di una città come Venezia che da
molti anni è minacciata ed è minata alle sue
basi . Non è un segreto che da molti anni l o
stesso campanile di San Marco è minato e
può crollare in qualsiasi momento. Non è un
mistero che a Venezia oggi molti dei palazz i
sono minati dalla corrente . Se ne parla da
molti anni, si sono fatti studi intorno a que-
sto problema ; però quando si propone di in-
serire in una programmazione, che abbrac-
cia un po' tutto, qualche cosa che vuol essere
un miglioramento, una precisazione, che vuo-
le impegnare un'azione e dei mezzi con u n
preordinamento esatto di tempi per quest i
lavori che sono i più evidenti e più urgenti ,
allora vi è il diniego da parte della maggio-
ranza e del Governo .

Come dobbiamo interpretare questo di-
niego ? Dobbiamo interpretarlo come la vo-
lontà non tanto di fare i lavori sull'Arno ,
sull'Adige, sul Po e contemporaneamente in
Calabria e in Sicilia, quanto semplicemente
come l'incapacità di programmare, il non sa -
pere da dove cominciare, neppure in una del -
le più grosse città italiane minacciate, oppu-
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re lungo il bacino e il corso del delta de l
maggiore fiume italiano .

In queste condizioni, il diniego di acco-
gliere questo emendamento non suona come
un atto di giustizia verso tutte Ie popolazio-
ni d'Italia, ma come l'incapacità di offrir e
un aiuto necessario, urgente ed indispensa-
bile a una parte di popolazione italiana dura -
mente provata, che ancora oggi è costretta a
vivere lontana dalla propria casa tuttora som-
mersa da ,mezzo metro d'acqua .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentati al
capitolo XII-bis ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . L'emendamento Passoni inteso a
sopprimere il n . 140-quater del Governo, co-
me lo stesso presentatore ha riferito, ha u n
contenuto squisitamente polemico dal punto
di vista politico circa l'indagine sul passato ,
sui motivi e le cause dell'alluvione recente .

Proprio per questo suo punto di vista, l a
maggioranza della Commissione non lo pu ò
accogliere e quindi esprime parere contrario .

Per quanto riguarda gli emendament i
Biaggi Francantonio la Commissione ritiene
che essi indulgano ad esemplificazioni trop-
po minuziose per quanto concerne la politic a
della bonifica montana, la formazione de l
manto vegetale e la sistemazione forestal e
delle pendici . Nel quadro generale organico
della programmazione entriamo troppo nei
dettagli e quindi la Commissione esprime pa-
rere contrario. Parimenti contraria si dichia-
ra ad entrambi gli emendamenti Marzotto . È
evidente che il bacino del Po e la difesa a
mare di Venezia e del delta del Po hann o
una importanza veramente notevole, se s i
vuole anche primaria . Però o si fa tutta una
elencazione di priorità o, altrimenti, la sed e
opportuna di queste scelte prioritarie deve es- '
sere quella delle leggi specifiche di attuazione .

Quanto all 'emendamento Valori, la modi-
ficazione alle altre indicazioni recate non c i
pare congrua e quindi riteniamo che le ci-
fre previste dagli emendamenti presentati da l
Governo siano più idonee. Pertanto la Com-
missione esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Con-
cordo con il relatore. Per quanto riguarda l e
osservazioni dell'onorevole Marzotto, mi per -
metta di dirgli che qui non si tratta di mi -

nistri toscani o calabresi che non voglion o
che sia menzionata la priorità dei problemi
del Po, perché sulla importanza della difes a
del Po credo che tutta la Camera sia d'accor-
do e non ci sia alcuna divergenza in merito .

Per quanto riguarda la città di Venezia ,
onorevole Marzotto, forse ella ha dimentica-
to che tanta è l'importanza che ad essa è at-
tribuita che già il « superdecreto » prevede
esplicitamente la difesa di Venezia attraver-
so una somma di 9 miliardi, che è quella glo-
balmente richiesta dalle autorità tecniche del
Veneto e dalle autorità dello Stato del Ve-
neto, per la difesa attraverso i «murazzi » .

Quindi le sue accuse sono veramente in-
giustificate . Ciò che non pare opportuno è
l'indicazione di un bacino, sia pure quell o
a cui tutti diamo evidentemente la priorità ,
dato che il sistema di priorità - se vogliamo
entrare nella discussione di priorità - va vi -
sto invece nel suo complesso . E abbiamo du e
strumenti attuativi, sui quali le sue osserva-
zioni e tutte le , altre sopra gli altri bacin i
(dall'Arno al Tevere, ecc.) potranno esser e
dettagliatamente fatte . Essi sono : l'uno (ed è
alla Camera) la legge-stralcio, la legge-pon-
te, l'altro la legge organica di cui parlavo
prima e che sarà presto presentata alla Ca-
mera. Quindi il non inserimento è dovuto so -
lo ad una necessità sistematica e non cert o
a sottovalutazione del problema da lei citato .

Parere contrario esprimo all'emendamento
Valori, che vorrebbe portare a 1 .190 miliardi
la spesa per la difesa del suolo nei prossimi
4 anni (praticamente, poiché un anno è pas-
sato), per le ragioni che abbiamo a lungo
illustrato nei dibattiti dei mesi scorsi ; per-
ché già la somma di oltre mille miliardi in
lire correnti (che è l'equivalente dei 900 mi-
liardi) rappresenta uno sforzo massiccio ch e
richiederà una mobilitazione di tutte le ener-
gie tecniche del paese in questo campo e che
rappresenta quanto è necessario fare, no n
quanto è possibile fare : perché qui veramen-
te noi siamo arrivati alla determinazione del -

la somma non con il criterio di spendere i l
meno possibile, ma di spendere quanto è ne-
cessario nei prossimi 4 anni .

Credo quindi che si possano votare con l a
massima serenità le somme proposte dal Go-

verno, perché - ripeto - sono il frutto di un a
indagine seria di tutti gli organi tecnici esper-
ti nella materia .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Passoni, mantiene i suoi emendamenti
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non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

PASSONI, Relatore di minoranza . Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Passoni soppressivo del paragrafo
140-quater .

(Non è approvato) .

Onorevole Biaggi Francantonio, mantiene i
suoi emendamenti non accettati dalla Com-
missione né dal Governo ?

BIAGGI FRANCONTONIO . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Biaggi Francantonio tendente a d
aggiungere al paragrafo 140-quinquies Ie pa-
role « e per la bonifica montana » .

(Non è approvato) .

Onorevole Marzotto, mantiene i suoi emen-
damenti, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo ?

MARZOTTO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Marzotto, aggiuntivo al second o
comma del paragrafo 140-quinquies .

(Dopo prova, controprova e votazione per
divisione, non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Biaggi
Francantonio, aggiuntivo al seconda comm a
del paragrafo 140-quinquies .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mar-
zotto aggiuntivo al terzo comma del para -
grafo 140-quinquies .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Valor i
al paragrafo 140-quinquies .

(Non è approvato) .

Voteremo ora il capitolo XII-bis nel test o
del Governo .

MICELI. Chiedo di parlare per dichiara-
zioni di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MICELI . Esprimo e motivo il voto contra-
rio del gruppo comunista al nuovo testo go -

vernativo, rappresentato dal capitolo XII-bis .
Dopo le drammatiche alluvioni del 4 novem-
bre, ma soprattutto a seguito della sdegnat a
insurrezione dell ' opinione pubblica di tutta
Italia e della conseguente e persistente ri-
chiesta avanzata, in specie dal gruppo comu-
nista, in Parlamento, il Governo ha dovut o
riconoscere che la difesa del suolo non po-
teva .essere considerata questione settoriale
da inserirsi nel 'programma alla rinfusa, con
molte altre secondarie, sotto il significativ o
titolo di « altre opere » tra il capitolo dell e
poste e quello dello sport, per liquidarla i n
diciotto righe con l'irrisoria previsione d i
spesa di 350 miliardi in cinque anni .

In conseguenza, il Governo e la maggio-
ranza hanno dovuto modificare il testo del
programma, attribuendo alla difesa del suol o

l'onore ,di un capitolo a se stante, il XII-bis, e
lo stanziamento per il quinquennio dell a
somma di 900 miliardi .

Un tale emendamento però è puramente

decorativo, inadeguato all'entità del proble-
ma, in contrasto con le stesse ammissioni go-
vernative. Infatti, a premessa dell'emenda-
mento governativo, si pone la constatazione

che per situazioni strutturali obiettive, di na-
tura orografica, geolitologica e metereologi-
ca e per recenti modificazioni delle colture e

degli insediamenti umani, il problema dell a
difesa del suolo assume nel nostro paese ri-
lievo particolare e preminente. Affrontare ed

avviare un tale problema « particolare e pre-
minente » dovrebbe perciò essere condizion e
determinante e preliminare di ogni svilupp o

economico e, per alcune zone, condizione del -

la stessa sopravvivenza delle popolazioni . Al-

la difesa del suolo dovrebbero collegarsi tut-
te le scelte del programma ed i prelievi su l

reddito necessari a finanziarle .

È per questo che noi avevamo proposto

che, se si voleva tener conto del tragico ri-
chiamo del 4 novembre, non della modifica d i

un capitolo si dovesse trattare ma della mo-
difica degli stessi criteri e delle scelte post e

a base del programma .

Si doveva modificare, come noi chiedeva-
mo, non una cifra ma una impostanzione e
una politica . Invece il Governo ha voluto ap-
piccicare su un programma già fabbricato e
basato su altre scelte ed altri criteri, spess o
in contrasto con la difesa del suolo, il cartel -

lino di franco-dogana del suo capitolo XII-bis .
Ma una valida ed efficiente difesa del suolo

,appare affatto inconciliabile .con le fonda-

mentali scelte del programma governativo .
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Quando, ad esempio, al capitolo II del pro-
gramma, già approvato, si prevede che nel
prossimo quinquennio altri 300 mila lavora-
tori abbandoneranno l 'Italia; quando al ca-
pitolo XVII, ancora da discutere, per realiz-
zare la massima produttività agricola imme-
diata si decide di valorizzare produzioni di al-
ta intensità mediante massicci investimenti
nei comprensori irrigui di pianura e si difen-
dono i recenti provvedimenti della mezzadria
che hanno favorito la cacciata dei mezzadr i
dalle colline e dalle medie montagne, non s i
decreta con .tutto ciò un ulteriore sopopola-
mento della montagna e dell ' alta collina, la -
sciando così le zone più nevralgiche del no-
stro territorio « senza alcuna difesa e all a
mercé degli eventi naturali », proprio come
paventa lo stesso emendamento governativo ?

Quando si decurtano ancora di 50 miliardi
gli scarsi stanziamenti per l ' istruzione, quan-
do ci si rifiuta di potenziare e rinnovare l'in-
segnamento universitario e la ricerca scienti -
fica, come 'ci si può meravigliare se conti-
nueranno ad occuparsi delle nostre strutture
geologiche, in tutta l ' Italia, solo 34 geologi a
pieno tempo, se la carta geologica del nostr o
territorio, che dovrebbe essere la base ra-
zionale di ogni intervento, non sarà pront a
prima del 1971; se il servizio idrogeologic o
del Ministero dei lavori pubblici, per la man-
canza di 200 milioni, non può assumere i l
personale necessario al censimento delle ac-
que; se il problema ordinario di geologia del -
l'università di Roma è costretto a denuncia-
re che gli « strumenti e i metodi di ricerca
e di insegnamento nella sua facoltà sono fer-
mi ad un secolo fa » ?

Quando attraverso il « piano verde » n . 2
e la nuova legge di rilancio del Mezzogiorno ,
che sono strumenti di attuazione concreti e
anticipati del programma, si valorizzano e s i
estendono i compiti dei consorzi di bonifica ,
corresponsabili dell'aggravarsi dell'attual e
situazione di disfacimento idrogeologico, e si
continuano ad affidare a questi enti privati ,
dominati dai grossi agrari, compiti pubblic i
delicatissimi, come quelli della sistemazione
montana e del rimboschimento che l'articolo 4
della nuova legge-ponte governativa n . 201 5
propone nel prossimo biennio debbano esse -
re finanziati con 55 miliardi, come si posso -
no prevedere risultati diversi da quelli nega-
tivi e catastrofici raggiunti sino a questo mo-
mento?

Né deve trarre in inganno l'aumento de -
gli stanziamenti per la difesa del suolo che
il nuovo testo governativo prevede in 900

miliardi invece dei 350 originari . Si tratta di
un semplice, se non volgare, giuoco di bus-
solotti . La maggior parte dei 550 miliard i
(350 miliardi) è ricavata da uno spostament o
di cifre nell'ambito delle stesse voci che pre-
vedono la difesa del suolo . Esaminate la ta-
bella riportata a pagina 42 del programma.
Prima « le opere idrauliche » vi figuravano fi-
nunziate per 350 miliardi e « le opere di bo-
nifica » per 700 miliardi. I colleghi sanno
che le opere di bonifica comprendono in
gran parte opere di sistemazione del suolo e
di sistemazione montana . Con il nuovo testo
del Governo si sono tolti 350 miliardi all e
opere di bonifica (i 700 miliardi originari si
riducono infatti a 350) e si sono aggiunti all e
opere idrauliche che originariamente erano
finanziati con 350 miliardi . Quindi illusorio ,
oltre che irrisorio, è l'annunciato aumento d i
finanziamenti per la difesa del suolo .

Ebbene, queste « anticipazioni » di scelt e
previste dal nuovo testo governativo per i l
quinquennio prefigurano già le caratteristi -
che velleitarie e negative di quel mitico pia-
no di difesa del suolo che il Governo ipotiz-
za di elaborare in un remoto futuro e che ,
oltre che nelle considerazioni esposte, trova
la sua prefigurazione nel disegno di legg e
n. 2015 che il ministro Mancini ha presenta-
to al Senato per gli interventi del prossimo
biennio.

Per questi motivi noi riteniamo che si a
da respingere il testo governativo, che men-
tre formalmente tende a presentarsi all'opi-
nione pubblica ed alle popolazioni tragica -
mente interessate come un rassicurante mu-
tamento di rotta, conferma e tende a per-
petuare le fallimentari scelte della passat a
politica governativa .

Come le recenti alluvioni hanno mostrato ,
la difesa del suolo è una scelta di base, suf-
ficiente a qualificare una politica, un gover-
no e, a parere di molti, un intero sistema .
Respingendo l'emendamento governativo l a
Camera mostrerà la chiara volontà di dare
un nuovo corso alla politica in un settore fi-
nora trascurato, quale è quello della difesa
del suolo : nuovo corso che, garantendo la sta-
bilità e l'uso sociale del territorio, consent a
sicurezza alle popolazioni, possibilità di svi-
luppo all'economia, progresso all'intera col-
lettività nazionale. (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PASSONI, Relatore di minoranza . Chiedo
di parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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PASSONI, Relatore di minoranza . Noi ci
siamo sempre attenuti, durante questo dibat-
tito, al criterio di fare dichiarazioni di vot o
soltanto in occasione di capitoli di particolare
importanza. Pertanto la mia dichiarazione di
voto discende proprio dalla considerazion e
che il capitolo XII-bis è particolarmente im-
portante, è un capitolo che sarà seguito –
non appena sarà conosciuto dalla grand e
massa dell'opinione pubblica – con partico-
lare attenzione, poiché riguarda problemi e
argomenti che hanno toccato non soltanto l a
coscienza dei cittadini italiani, ma anche i l
loro sentimento più profondo .

Noi desideriamo dire con estremo vigor e
che voteremo contro questo capitolo che ri-
teniamo assolutamente inadeguato e insuffi-
ciente alle esigenze che sono state poste a l
paese dalle disgrazie succedutesi qualche me -
se fa. Abbiamo sottolineato, in sede ,di Com-
missione, con estrema energia, come le ini-
ziative che il Governo aveva annunciato e
che aveva praticamente riassunto nel testo de l
capitolo che ci accingiamo .a votare, fossero ini-
ziative insufficienti sia sul piano della quan-
tità, sia sul piano della qualità . Noi ci augu-
ravamo che in sede di Assemblea, attraverso
il dialogo, la discussione aperta .che si poteva
stabilire in questa sede, avremmo potuto ap-
portare se non altro qualche .miglioramento
alle iniziative .che il Governo aveva annunciato
e che erano prospettate ,dal testo da esso
presentato.

Purtroppo abbiamo invece constatato co-
me non soltanto il Governo si sia rifiutato
di prendere in considerazione le proposte d i
carattere alternativo che erano ispirate all a

esigenza di una nuova politica di difesa del
suolo (proposte avanzate dal gruppo comuni -
sta e che noi abbiamo votato, poiché le rite-
nevamo rispondenti alle esigenze oggettiv e
del nostro paese), ma anche le più modest e
proposte che erano avanzate da altri grupp i
(come dal nostro), intese a migliorare, a cor-
reggere quanto meno l'impostazione insuffi-
ciente data dal Governo al problema . Bast i
pensare che il Governo si è perfino rifiutat o
di eliminare il paragrafo 140-quater, il qua-

le non serve ad altro che a confermare l a
validità della politica sostenuta dalla demo-
crazia cristiana in questi ultimi venti anni su l
piano della difesa del suolo, quella politica
che è stata così brutalmente dimostrata com e
inadeguata e insufficiente, più che dalle no-
stre parole e dalle nostre considerazioni, da -
gli eventi che si sono verificati .

Il fatto stesso che si sia rifiutato pertanto
di togliere questi riferimenti alla fallimenta-
re politica del suolo dei governi che hann o
preceduto l ' attuale (politica del suolo che è
stata condannata dai fatti oltre che dagli uo-
mini) è, oltre che un ammonimento per gl i
alleati della democrazia cristiana che hann o
accettato l'inserimento in quel capitolo di que l
riferimento, una negazione di tutte le impo-
stazioni che erano state prese precedentemen-
te da uno dei partiti che oggi fa parte dell a
maggioranza governativa, e la dimostrazion e
di come non si sia voluto fare il benché mi-
nimo sforzo per andare incontro a esigenze
oggettive, per superare difficoltà che eran o
ritenute obiettivamente superabili, per cor-
reggere gli errori del passato .

Ecco la ragione per la quale abbiamo vo-
luto ribadire il nostro voto contrario al capi-
tolo XII-bis, sottolineando l'esigenza di un a
denuncia al paese di queste responsabilità ;
delle responsabilità per la situazione di og-
gi, ma anche delle responsabilità che senz a
alcuna differenziazione tutte le forze politi -
che che compongono l'attuale maggioranz a
governativa hanno accettato di assumersi an-
che per il passato, per quel passato che pu r
si diceva di volere superare .

Per queste ragioni il gruppo del PSIUP
voterà contro il capitolo XII-bis proposto da l
Governo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il ca-
pitolo XII-bis proposto dal Governo ed accet-
tato dalla Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame del capitolo XIII .

GUARRA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUARRA. Poiché il capitolo XIII è di par-
ticolare importanza e comporterà una discus-
sione non breve, visto anche che l'ora è tar-
da e nella giornata odierna abbiamo lavorat o
a lungo, propongo che il seguito della discus-
sione sia rinviato ad altra seduta .

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZACCAGNINI. Riteniamo che il capitolo
XIII non richiederà una discussione troppo

lunga; dato che non abbiamo esaurito le or e
di discussione che ci eravamo prefisse per la
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seduta di oggi, e che nelle prossime giornat e
bisognerà affrontare l'esame di alcuni im-
portanti disegni di legge, sono contrario alla
proposta di rinvio .

PRESIDENTE . Pongo ai voti la proposta
Guarra di rinvio della discussione ad altra se-
duta .

(Non è approvata) .

Si dia lettura del capitolo XIII .

BIGNARDI, Segretario, legge :

ALTRE OPERE PUBBLICH E

141. — Nel quadro degli impieghi social i
del reddito, delineato in questa parte del pro-
gramma, rientrano anche gli investimenti da
realizzare nel quinquennio prossimo in parti-
colari categorie di opere pubbliche (opere
idrauliche, opere igieniche, edilizia pubblica ,
opere pubbliche minori) .

142. — L'intervento pubblico nel settore
delle opere idrauliche dovrà perseguire du e
ordini di obiettivi :

– arrestare i movimenti franosi ed erosiv i
del suolo e difendere dalle inondazioni cam-
pagne ed abitati ;

– attuare una organica e razionale utiliz-
zazione delle acque sia per l'alimentazione ,
sia per l'irrigazione e lo sfruttamento indu-
striale .

La soluzione dei problemi connessi all e
acque pubbliche si colloca in un orizzonte
temporale che supera il prossimo quinquen-
nio. Comunque in tale periodo, e relativa -
mente alle sole opere idrauliche di compe-
tenza del Ministero dei lavori pubblici, si do-
vranno eseguire le opere più urgenti, concer-
nenti il completamento di interventi già in-
trapresi; di splateamento e di arginatura ;
opere a difesa degli abitati delle zone di bo-
nifica già appoderate e in corso di irrigazio-
ne e a difesa delle opere pubbliche, specie
di quelle della viabilità ordinaria e ferrovia-
ria; opere di completamento del piano di si-
stemazione idro-geologica del suolo calabrese .

È inoltre in corso di elaborazione, press o
le Amministrazioni competenti, un program-
ma di interventi basato sulla precisa deter-
minazione dei fabbisogni e sulla individua-
zione delle opere da realizzare prioritaria -
mente nel quinquennio . Il finanziamento di
tali opere comporterà una spesa ,complessiva
di 350 miliardi .

145. — Per quanto riguarda le opere igie-
nico-sanitarie, allo stato attuale delle rileva-
zioni statistiche è impossibile, in considera-
zione della molteplicità e particolarità dell e
opere rientranti in questo settore, pervenir e
al calcolo di fabbisogni precisi .

In particolare, per quanto riguarda le ope-
re di approvvigionamento idrico, dovranno
essere esaminate le conclusioni- dell'apposita
Commissione istituita presso il Ministero de i
lavori pubblici, con l'incarico di predisporr e
un piano regolatore degli acquedotti per tut-
to il territorio nazionale .

In attesa della definizione di un program-
ma a lungo termine di investimenti in ope-
re igieniche, nel quinquennio prossimo sa-
ranno destinati al settore 550 miliardi di li -
re. Questa somma consentirà il completamen-
to delle oliere in corso e l'attuazione degli in-
terventi più urgenti che i tempi tecnici d i
progettazione e realizzazione fanno ritenere
eseguibili nel quinquennio .

146. — Nel settore dell'edilizia pubblica
la formulazione di un vero e proprio pro-
gramma di intervento richiede una indagin e
che accerti la consistenza, in termini quanti-
tativi e qualitativi, degli edifici pubblici, an-
che in considerazione dei nuovi problemi ch e
comporterà l'istituzione delle Regioni .

Per far fronte alle più immediate necessi-
tà del settore, nel prossimo quinquennio, s i
realizzeranno opere per 450 miliardi di lire .
Oltre alle opere comprese nel programma
edilizio delle poste e telecomunicazioni, pe r
consentire l'adeguamento degli edifici all e
mutate esigenze del traffico, si prevedono in-
terventi nel settore dell'edilizia giudiziaria e
carceraria, attualmente in gravi condizion i
di attrezzatura, diretti a completare gli edi-
fici giudiziari già in corso di esecuzione e a
costruire quelli la cui realizzazione si pre-
senta indifferibile ; a condurre a termine il
programma già avviato per colmare le at-
tuali deficienze degli edifici carcerari, ade-
guandoli alle necessità di un trattamento rie-
ducativo differenziato . Sarà inoltre intrapre-
presa la costruzione di un certo numero d i
nuovi edifici da adibire a sedi per manico -
mi giudiziari, a case per minorati psichici, a
istituti di osservazione, a case penali e d i
lavoro, a carceri giudiziali, nonché a case d i
rieducazione e a istituti medico-psico-peda-
gogici per minori .

La restante parte degli stanziamenti desti -
nati all'edilizia pubblica consentirà di com-
pletare gli edifici pubblici in costruzione e
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di assicurarne la buona conservazione, di por -
tare a compimento l 'opera di riparazione de i
danni bellici, di effettuare la costruzione d i
edifici di culto, nonché di realizzare le pi ù
urgenti opere di difesa e trasferimento degl i
abitati minacciati da calamità naturali . Per
i lavori di restauro e conservazione del pa -
trimonio

	

storico-artistico

	

sono previsti,

	

i n
particolare,

	

stanziamenti pe r
lire (si veda il Capitolo VIII) .

50 miliardi di

145. — Infine si prevedono investimenti
per circa 200 miliardi in altre opere pubbli-
che, tra le quali le attrezzature sportive e ri-
creative, da concentrarsi preminentement e
nel Mezzogiorno, dove più carenti sono tal i

attrezzature . Altri investimenti saranno rea-
lizzati dalla Cassa per il mezzogiorno in in-
frastrutture delle aeree e nuclei di industria-
lizzazione .

BIAGGI FRANCANTONIO . Chiedo di par-
lare sul complesso del capitolo .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BIAGGI FRAN+CANTONIO. Un comment o
al capitolo XIII è presto fatto, perché, impo-
verito del .paragraf 142, esso si riduce a un a
elencazione 'di opere da 'compiersi senza, per
altro, che vi sia un indirizzo di priorità . Si
potrebbe dire che nel capitolo XIII ci stann o
oves, boves et universa pecora . C ' è dentro di
tutto. Non ho quindi neppure la possibilità
di fare un commento a ognuna delle voci in-
cluse nei paragrafi 141, 143, 144 e 145 del vec-
chio testo .

Vorrei solo raccomandare al Governo una
particolare priorità sul problema delle acque .
Quello dell'acqua è un problema che verrà
a scadenza nel giro di pochi anni . Quindi ,
se nel paragrafo che riguarda le opere igie-
nico-sanitarie si intende dare una priorità
alla questione delle acque (industriali, potabi-
li, per l'agricoltura), credo che essa debb a

essere messa in evidenza.
Per il resto non ho nulla da aggiungere .

Comunque, rileviamo, una volta ancora, co-
me la programmazione fatta a questo modo
e con questa esposizione dica poco come do-
cumento di indirizzo politico .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Guarra, Ro-
berti, Sponziello, Delfino, Cruciani, Franchi ,
Caradonna, Abelli, Santagati e Romualdi han -
no proposto di sostituire il paragrafo 141 con

il seguente :

« Una parte degli impieghi sociali del red-
dito, adeguata alle impellenti necessità del

settore e con assoluta priorità, sarà riservat a
agli investimenti da realizzare nel quinquen-
nio prossimo in particolari categorie di opere
pubbliche (opere idrauliche, opere igieniche ,
edilizia 'pubblica, opere pubbliche minori) .

Al fine di rendere gli investimenti real-
mente utilizzabili nel quinquennio, si proce-
derà con urgenza alla riforma del sistema de i
finanziamenti e degli appalti dei lavori pub-
blici, in modo che, nel rispetto ,dei relativ i
controlli, siano accelerate al massimo le pro-
cedure ed accorciati i tempi di realizzazione
delle opere » .

L'onorevole Guarra ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GUARRA. Noi riteniamo che la dizione
del paragrafo 141 vada assolutamente modifi-
cata. Essa poteva andare bene se per il pro-
gramma di sviluppo economico si fosse scel-
to un altro strumento che non fosse stata la
legge. Chiedo all'onorevole De Pascalis, che
mi sta ascoltando 'con particolare attenzione ,
se ha la forma e la sostanza della legge un
paragrafo che dice : « Nel quadro degli im-
pieghi sociali del reddito, delineato in que-
sta parte del programma, rientrano anche gl i
investimenti da realizzare nel quiquenni o
prossimo in particolari categorie di opere
pubbliche (opere idrauliche, opere igieniche ,
edilizia pubblica, opere pubbliche minori) » ,
come se, anche senza un programma di svi-
luppo economico, queste opere non si doves-
sero affrontare e realizzare .

Il nostro emendamento è di forma, e d i
sostanza, ma non vuole contestare la realtà
di ciò che si vuole operare attraverso il pa-
ragrafo 141 . Pertanto, risulta più adeguata l a
dizione : « Una parte degli impieghi social i
del reddito, adeguata alle impellenti necessi-
tà del settore e con assoluta priorità, sarà
riservata agli investimenti da realizzare nel
quinquennio prossimo in particolari catego-
rie di opere pubbliche » .

Noi sappiamo, però, che ci restano tr e

anni e mezzo (e quando il programma sar à
definitivamente approvato ci resteranno sol -
tanto tre anni) del quinquennio previsto . Per -

ciò, se non si modificano le procedure e i
tempi di attuazione delle opere pubbliche, i

tre anni passeranno invano .
Pertanto, il quinquennio del programm a

1966-1970 sarà trascorso senza che alcuna ope -

ra pubblica prevista da questo document o
possa essere attuata, a meno che non si mo-
difichino le procedure . Ed è proprio quell o
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che noi 'chiediamo con il secondo comma,
quando diciamo : « Al fine di rendere gli in-
vestimenti realmente utilizzabili nel quin-
quennio, si procederà con urgenza alla rifor-
ma del sistema dei finanziamenti e degli ap-
palti 'dei lavori pubblici, in modo che, nel ri-
spetto dei relativi controlli, siano accelerat e
al massimo le procedure ed accorciati i tem-
pi di realizzazione delle opere » .

A me sembra che questo emendamento
sia volto a migliorare il testo del program-
ma e non a fare dell 'opposizione preconcet-
ta o dell'ostruzionismo .

PRESIDENTE. L'onorevole Marzotto ha
proposto, al paragrafo 142, secondo comma ,
dopo le parole : « di sistemazione idro-geolo-
gica del suolo calabrese », di aggiungere l e
seguenti : « e della Valle Padana

Gli onorevoli Alesi, Marzotto, Zincone, De-
marchi, Giorno, Riccardo Ferrari, Taverna ,
Leopardi Dittaiuti, Francantonio Biaggi e Gui-
do Basile hanno proposto, al paragrafo 142,
secondo comma, di aggiungere in fine le se-
guenti parole : « e sistemazione del bacino de l
Po e del suo delta » .

Poiché i firmatari di questi emendament i
non sono presenti, si intende che abbiano ri-
nunziato a svolgerli .

Ricordo che il Governo ha presentato i
seguenti emendamenti :

al capitolo XIII, sopprimere il paragra-
fo 142 ;

al capitolo XIII, paragrafo 144, secondo
capoverso, secondo rigo, sostituire : « 450 » ,
con : « 420 » ;

al capitolo XIII, paragrafo 145, primo
rigo, sostituire : « 200 », con : « 190 » .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati al capitolo XIII ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è favorevole alla soppres-
sione del paragrafo 142 proposta dal Gover-
no, come pure è favorevole all'emendamento
quantitativo del Governo al paragrafo 144 e
a quello, anch'esso quantitativo, del Governo
al paragrafo 145 . Di conseguenza, la Commis-
sione non si pronunzia sugli emendament i
Marzotto e Alesi, che, a suo avviso, sono da
considerare assorbiti.

Esprime parere contrario all'emendamen-
to Guarra al paragrafo 141, perché le consi-
derazioni svolte dall'onorevole Guarra non
ci convincono sulla utilità di mutare la di-
zione. Né vale la pena in questa circostanza
di riprendere il discorso già fatto altre volte,

se cioè la legge debba avere in tutte le su e
manifestazioni carattere precettivo o di-
scorsivo .

La Commissione aggiunge che, in sede di
coordinamento, se sarà approvata la soppres-
sione del paragrafo 142, va cancellata nel pa-
ragrafo 141 la dizione : « opere idrauliche » ,
contenuta aIl'inizio della parentesi .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . I l
Governo concorda con la Commissione .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Guarra, Ro-
berti, Franchi, Abelli, Caradonna, Sponziello ,
Romualdi, Delfino, Cruciani e Santagati han-
no proposto, al paragrafo 143, di sostituire i
primi due commi con i seguenti :

« Particolare attenzione sarà rivolta al set-
tore igienico-sanitario, la cui carenza in al -
cune parti del territorio nazionale, in parti -
colare nel mezzogiorno d'Italia, condizion a
lo sviluppo ed il progresso ' civile delle po-
polazioni .

Una sollecita conclusione dei lavori della
Commissione istituita presso il Ministero de i
lavori pubblici per la redazione di un pian o
regolatore degli acquedotti per tutto il ter-
ritorio nazionale, è 'condizione indispensabil e
per la soluzione del grave problema delle ope-
re di approvvigionamento idrico » ;

e al paragrafo 144, terzo comma, di sosti-
tuire le parole :

« La restante parte degli stanziamenti de-
stinati all'edilizia pubblica consentirà di » ,
con le seguenti : « Si provvederà inoltre » .

L'onorevole Guarra ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

GUARRA . Signor Presidente, il nostr o
emendamento al paragrafo 143 ha la stessa
origine e giustificazione dell'emendamento
presentato al paragrafo 141 .

Per la verità, devo dire che non mi spie-
go le risposte così deludenti che ci vengono ,
in ogni occasione in cui la Commissione dev e
dare il proprio parere, da parte degli ono-
revoli relatori . Infatti, anche quando si rico-
nosce la bontà dal punto di vista formale d i
un emendamento, si esprime parere contra-
rio, rifacendosi ai principî generali per cui
si è voluto dare la forma della legge a que-
sto provvedimento e non quella di altro docu-
mento parlamentare .

Nel testo del Governo si dice : « Per quan-
to riguarda le opere igienico-sanitarie, allo
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stato attuale delle rilevazioni statistiche, è
impossibile, in considerazione della molte-
plicità e particolarità delle opere rientrant i
in questo settore, pervenire al calcolo di fab-
bisogni precisi » .

Io dico, onorevoli colleghi, che, dal mo-
mento che si è voluto dare la forma dell a
legge .a questo documento, bisogna conse-
guentemente anche rispettare i canoni fonda-
mentali di questa forma . Come si può dire
con serietà, in uno Stato come quello italian o
che si dice essere stato la culla del diritto (e
forse ha ragione chi dice che propria perché
è la culla, il diritto è rimasto bambino e non
è andato avanti) che questa è una norma d i
legge ? Allora bisogna studiare un'altra for-
mulazione. Bisogna trovare la formulazione
che abbiamo tentato di suggerire attravers o
il nostro emendamento : « Particolare atten-
zione sarà rivolta al settore igienico-sanitario ,
la cui carenza in alcune parti del territori o
nazionale, in particolare nel mezzogiorn o
d'Italia, condiziona lo sviluppo ed il progress o
civile delle popolazioni » .

A questo punto, onorevoli colleghi, va detta
anche qualche cosa nel merito . Va detta qual -
che cosa che noi, ogni giorno sempre più, an-
diamo constatando : cioè la discrepanza tra
il piano quinquennale di sviluppo che stia-
mo per approvare ed il piano di coordina -
mento della Cassa per il mezzogiorno che gi à
è operante. Orbene, noi sappiamo che la Cass a
per il mezzogiorno, attraverso il piano d i
coordinamento che già è stato pubblicato, h a
condannato diverse zone del mezzogiorn o
d'Italia, sicché, non essendo queste zone rien-
trate nelle particolari classificazioni previste
dal piano di coordinamento, non potranno
ottenere per un quinquennio alcun finanzia -
mento . Poiché nel piano di sviluppo si dice
che la politica di riequilibrio per il mezzo -
giorno d'Italia viene attuata attraverso gl i
interventi della Cassa per il mezzogiorno, no i
abbiamo la certezza che vaste zone del mez-
zogiorno d'Italia sono state condannate al -
l'inerzia. Sappiamo che esistono diversi co-
muni che ancora oggi mancano delle opere
igieniche fondamentali : fognature ed acque -
dotti . Se la Cassa per il mezzogiorno, attra-
verso il suo piano di coordinamento, non oper a
e se il piano di sviluppo afferma che nel Mez-
zogiorno deve operare la Cassa per il mezzo -
giorno, sappiamo con certezza che per cinque
anni questa azione di riscatto civile di alcune
zone del mezzogiorno d'Italia non potrà essere
svolta .

Ecco perché dobbiamo, attraverso questo
piano di sviluppo, inserire tutte le zone sot-

tosviluppate del mezzogiorno d'Italia perch é
possano beneficiare di tali opere .

Nella seconda parte dell'emendamento vo-
gliamo correggere la dizione del programm a
di sviluppo che così recita : « In particolare ,
per quanto riguarda le opere di approvvigio-
namento idrico, dovranno essere esaminate le
conclusioni dell'apposita Commissione istitui-
ta presso il Ministero dei lavori pubblici, con
l'incarico di predisporre un piano regolator e
degli acquedotti per tutto il territorio nazio-
nale » .

Che cosa significa questo in un programm a
quinquennale di sviluppo ? Dobbiamo atten-
dere quello che dirà la commissione. Ma quan-
do si pronuncerà la commissione ? questa
una posizione attendista che non può asso-
lutamente trovare collocazione in un piano
di sviluppo che ha un tempo limitato di
attuazione : un quinquennio . Allora noi do-
vremmo, attraverso la dizione del piano, sol-
lecitare la conclusione dei lavori di questa
commissione che è già insediata presso il Mi-
nistero dei lavori pubblici . Ecco il motivo
della dizione che noi proponiamo : « Una sol -
lecita conclusione dei lavori della commis-
sione istituita presso il Ministero dei lavor i
pubblici per la redazione di un piano rego-
latore degli acquedotti per tutto il territori o
nazionale è condizione indispensabile per l a
soluzione del grave problema delle opere d i
approvvigionamento idrico » .

L'altro emendamento si illustra da sè .
Faccio solo una osservazione : se noi diciamo ,
come si legge nel testo, « la restante parte
degli stanziamenti destinati all'edilizia pub-
blica consentirà » ecc., significa che queste
opere dovranno aspettare, per essere realiz-
zate, che siano compiute le opere precedenti :
se rimarrà qualche stanziamento, potranno
trovare sodisfazione anche queste esigenze .
Con l'emendamento che noi proponiamo, in-
vece, nell'impiego complessivo degli stanzia-
menti di questo settore si dovrà provveder e
anche a questi bisogni .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione su questi emendamenti ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza. La Commissione è contraria all 'emen-
damento al paragrafo 143 per gli stessi mo-
tivi per cui ha espresso parere contrario all o
emendamento Guarra al paragrafo 141 : per i l
fatto, cioè, che il primo comma dell'emenda-
mento tende a dare forma di legge, cambiando
quello che è il discorso del comma, laddov e
il paragrafo del testo governativo non fa altr o
che fotografare una situazione esistente .
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Per quanto riguarda, poi, il secondo com-
ma dello stesso emendamento, il mutamento
è inutile perché le conclusioni che vengon o
auspicate già vi sono, il piano è all'esame de l
Consiglio superiore dei lavori pubblici, è gi à
approvato, per cui è inutile inserire questo
comma in tali termini nel piano .

Quanto all'ultimo emendamento Guarra ,
non comprendiamo quale preoccupazione pos-
sa far sorgere la dizione del testo governa-
tivo, perché è chiaro che, fissata una quantit à
di risorse a disposizione dell'edilizia pubblica ,
il discorso che viene condotto dal paragraf o
è tale da considerare i vari settori di riparto .

In conclusione, la Commissione è contrari a
agli emendamenti Guarra .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Il Go-
verno concorda con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Guarra, mantiene i suoi emendamenti
non accettati dalla Commissione né dal, Go-
verno ?

GUARRA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Guerra al paragrafo 141 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno al capitolo XIII, inteso a sopprimere i l
paragrafo 142 .

(È 'approvato) .

Sono così preclusi gli emendamenti Mar-
zotto ed Alesi al paragrafo 142 .

Pongo in votazione l'emendamento Guarra
al paragrafo 143 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno al paragrafo 144 .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Guarra
al paragrafo 144.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno al paragrafo 145 .

(È approvato) .

Pongo in votazione il capitolo XIII, cos ì
modificato .

(È approvato) .

Il 'seguito della discussione è rinviato ad
altra seduta .

Verifica di poteri.

PRESIDENTE . Informo che la Giunta del -
le elezioni, nella sua seduta odierna, ha ve-
rificato non essere contestabile la seguente
elezione e, concorrendo nell'eletto le qualit à
richieste dalla legge, l'ha dichiarata valida :

Collegio IV (Milano-Pavia) : Michele
Achilli .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e dichiaro convalidata la suddetta ele-
zione .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che il seguente disegno di legge è
deferito alla VI Commissione (Finanze e te-
soro) in sede referente :

« Proroga della delega al Governo ad ap-
portare modificazioni alla vigente tariffa do-
ganale prevista dall'articolo 3 della legge
10 febbraio 1965, n . 13 » (Approvato dal Se -
nato) (3758) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Informo che la X Commis-
sione (Trasporti), nella sua seduta odierna i n
sede referente, ha deliberato di chiedere la
autorizzazione 'a riferire oralmente all'Assem-
blea sui seguenti progetti di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge 21
dicembre 1966, n . 1090, concernente la disci-
plina dei diritti dovuti all'Ispettorato general e
della motorizzazione civile e dei trasporti i n
concessione » (3682) ;

BIANCHI GERARDO ed altri : « Norme inter-
pretative e modificative delle disposizioni d i
cui ai titoli V e VI del testo unico approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, dell'articolo 166 del
testo unico approvato con regio decreto 3 0
marzo 1942, n . 327 e abrogazione dell'articolo
108 del regio decreto 8 dicembre 1933, n . 1.740 »

(3138) ;
LETTIERI ed altri : « Norme interpretative

dell'articolo 108 del regio decreto 8 dicembre
1933, n. 1740 » (3239) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La I Commissione (Affari costituzionali) ,
nella sua seduta odierna in sede referente, h a
deliberato di chiedere l'autorizzazione a rife-
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rire oralmente all'Assemblea sul seguente di -
segno di legge :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 14 dicembre 1966, n. 1069 ,
concernente disciplina temporanea al tratta -
mento giuridico, economico e di quiescenza
del personale degli istituti che gestiscono for-
me obbligatorie di previdenza ed assistenza »
(Approvato dal Senato) (3752) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I progetti di legge saranno iscritti all'or -
dine del giorno della seduta di domani .

Approvazione in Commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni in sede legislativa son o
stati approvati i seguenti progetti di legge :

dalla Il Commissione (Interni) :
« Modifiche alla legge 22 dicembre 1960 ,

n . 1598, concernenti disposizioni a favore del -
l'Associazione nazionale famiglie caduti e di -
spersi di guerra » (3661) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Stanziamento di ulteriori 3 miliardi di
lire per l'attuazione della legge 5 giugno 1965 ,
n . 718, sui beni italiani in Tunisia » (3677) ;

SCRICCIOLO : « Soppressione del compens o
speciale dovuto al personale del Corpo dell e
miniere a norma della legge 14 novembre 1941 ,
n. 1324, e aumento della indennità di missio-
ne » (Modificata dalla IX Commissione del
Senato) (1393-D), con modificazioni;

dalla XI Commissione (Agricoltura),:

Senatore BELLISARIO : « Modificazioni all e
norme sulla riforma fondiaria » (Approvata
dal Senato della Repubblica) (3077), con mo-
dificazioni e l'assorbimento dell'articolo 5
stralciato dalla proposta di legge TANTALO :

Disposizioni integrative delle leggi di rifor-
ma fondiaria » (789) ;

dalla XII Commissione (Industria) :
« Disposizioni sull'assicurazione e sul fi-

nanziamento dei crediti inerenti alle esporta-
zioni di merci e servizi, all'esecuzione di lavo-
ri all'estero nonché all'assistenza ai paesi in
via di sviluppo » (Approvato dalla IX Com-
missione del Senato) (3651), con modifica-
zioni;

« Modifica dell'articolo 5 della legge 1 6
aprile 1954, n . 156, sulla costruzione dell'ae-
roporto di Genova-Sestri » (3441), con l'assor-

bimento della proposta di legge MACCHIAVELLI

ed altri : « Norme integrative della legge 1 6
aprile 1954, n . 156, sulla costruzione dell'ae-
roporto di Genova-Sestri » (842), la quale ,
pertanto, sarà cancellata dall'ordine de l
giorno .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

BIGNARDI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

BORRA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BORRA. Desidero sollecitare lo svolgimen-
to della mia interrogazione concernente il li-
cenziamento di 280 operai dalla « Talco e Gra-
fite Val Chisone » . ,

MUSSI IVALDI VERCELLI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MUSSA IVALDI VERCELLI . Avendo pre-
sentato una interrogazione a risposta scritta
analoga aa quella del collega Barra, la tra -
sformo 'in un ' interrogazione a risposta orale
e ne 'sollecito a mia volta lo svolgimento .

SCIONTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCIONTI. Desidero sollecitare lo svolgi-
mento della mia interrogazione sugli avveni-
menti del 30 e 31 gennaio all ' ateneo di Bari .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta 'di venerdì 3 febbraio 1967 ,
alle 9,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge:

ISGRò e TESAURO : Riconoscimento ai pro-
fessori ordinari delle università e degli isti-
tuti di istruzione superiore del servizio pre-
stato presso istituti di Stato con personalità
giuridica (2943) ;

DELLA BRIOTTA ed altri : Assicurazion e
contro gli infortuni per tutti gli alunni dell a
scuola dell'obbligo (3644) ;

DI VITTORIO BERTI BALDINA ed altri : Nor-
me per agevolare i ricongiungimenti familiari
dei lavoratori emigrati all'estero (2836) ;

FAILLA ed altri : Estensione delle facili-
tazioni di viaggio previste per le elezioni po -
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litiche nazionali a favore degli elettori del -
l 'Assemblea regionale siciliana nella prima -
vera del 1967 (3744) .

2. — Interrogazioni .

3. — Discussione' del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
21 dicembre 1966, n . 1090, concernente disci-
plina dei diritti dovuti all'Ispettorato genera -
le della motorizzazione civile e dei trasporti
in concessione (3682) ;

e delle proposte di legge:

BIANCHI GERARDO ed altri : Norme inter-
pretative e modificative delle disposizioni di
cui ai titoli V e VI del testo unico approvato
col decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, dell'articolo 166 de l
testo unico approvato con regio decreto 30
marzo 1942, n . 327, e abrogazione dell'artico -
lo 108 del regio decreto 8 dicembre 1933 ,
n. 1740 (3138) ;

LETTIERI ed altri : Norme interpretative
dell 'articolo 108 del regio decreto 8 dicembre
1933, n . 1740 (3239) ;

— Relatore : Sammartino .

4 . — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 14 dicembre 1966, n . 1069 ,
corcernente disciplina temporanea del tratta -
mento giuridico, economico e di quiescenz a
del personale degli istituti che gestiscono for-
me obbligatorie di previdenza ed assistenz a
(Approvato dal Senato) (3752) ;

- Relatore : Bressani .

5 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Approvazione delle finalità e delle line e
direttive generali del programma di svilup-
po economico per il quinquennio 1965-196 9
(2457) ;

— Relatori : Curti Aurelio e De Pascalis ,
per la maggioranza; Delfino ; Valori e Passo-
ni ; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino e
Goehring, di minoranza .

6 . — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica al termine sta-
bilito per la durata in carica dell'Assemble a
regionale siciliana e dei Consigli regional i
della Sardegna, della Valle d'Aosta, del Tren -

tino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia
(2493) ;

- Relatore : Gullotti .

7 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell'Andro .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze ar-
bitrali straniere, adottata a New York il 10
giugno 1958 e sua esecuzione (Approvato .dal
Senato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

9 . — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33
del Codice della strada (1840) ;

- Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

10 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del-
l'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

12 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Urgen-
za) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra 1915-
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;
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LuPis ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno .

13 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza ; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

14. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i

(1064) ;

- Relatori: Baroni, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza .

15 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentar e
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 20,55 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

FRANCHI. -- Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali difficoltà ancora si oppon-
gano alla sollecita definizione delle seguent i
pratiche di pensione di guerra .

Dal Borgo Antonio da Chies d'Alpago (po-
sizione n . 1818308/D) ;

Tonin Remo (posizione n . 1522485) ;
Galassi Elisabetta madre del caduto Buia t

Eugenio da Aiello (posizione n . 1875574) ;
Cesarotti Maria vedova Bedetti madre de l

caduto Bedetti Cesare, la cui pratica deve es-
sere riesaminata in seguito alla morte del
marito (posizione n . 1851509) e quindi all e
mutate condizioni .

	

(20178 )

MICHELINI E CRUCIANI . — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda prendere in ordine alle richieste
di numerosi cittadini tendenti ad ottenere l a
restituzione delle spoglie dei loro congiunti ca-
duti in Africa e la tumulazione in terra ita-
liana nei cimiteri di guerra odi famiglia .

(20179 )

CERAVOLO. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere le ragioni che impediscon o
di convocare al più presto alle urne i citta-
dini di Ariano Polesine, San Martino di Ve-
nezze, Cantarina, Donada e Pontecchio Po-
lesine, comuni della provincia di Rovigo, dov e
le giunte o sono scadute o non riescono a
costituirsi e nei quali vige ormai da lung o
tempo un regime commissariale che sostitui-
sce oltre ogni ragionevole limite, la volontà
popolare .

L'interrogante chiede di sapere se il Go-
verno non intenda con urgenza troncare ogni
indugio sospetto restituendo al corpo eletto-
rale la sua sovranità democratica .

	

(20180 )

ALATRI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della marina mercantile e del turismo
e spettacolo . — Per conoscere se nell'ultimo
piano-stralcio che stanzia 75 miliardi per i
porti vi sia uno stanziamento riguardante i
lavori di ampliamento del porto di Ponza, i l
quale - come è stato riconosciuto anche dall e
autorità governative in risposta a una prece -
dente interrogazione dell'interrogante, tant o
che per i lavori suddetti esiste già un proget-
to approvato - ha avuto in questi ultimi ann i
un cospicuo incremento di traffico, provocat o
principalmente dall'intenso sviluppo turistico

dell'Isola, ed esige perciò di essere messo i n
grado di far fronte alle accresciute comunica-
zioni con la terra-ferma .

	

(20181 )

NICOLETTO . — Ai Ministri dell'intern o
e del tesoro . — Per sapere se siano a cono-
scenza che l'Unione nazionale mutilati pe r
servizio non è in grado di assolvere alle ne-
cessità funzionali ed assistenziali previste
dalla legge per l'insufficiente contributo sta -
tale annuo .

Per sapere se non ritengano opportuno au-
mentare detto contributo dagli attuali 50 mi-
lioni a 200 milioni all'anno .

	

(20182)

NICOLETTO E D'IPPOLITO . — Al Mini-
stro della difesa . — Per sapere se sia a cono-
scenza del troppo ritardo con il quale ven-
gono definiti i ricorsi presentati dai giovani
contro le decisioni degli uffici leva per i con-
gedi anticipati .

Per sapere quali misure intenda prendere
affinché con la rapidità necessaria vengano
definiti i molti ricorsi pendenti presso il Mi-
nistero della difesa .

	

(20183 )

NICOLETTO . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se il ritardo del comitato provin-
ciale bresciano della CRI nella distribuzion e
dei soccorsi per gli alluvionati dipenda da ini-
ziative locali o da direttive nazionali . (20184 )

SCRICCIOLO . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per sapere quali
provvedimenti ha attualmente allo studio la
amministrazione delle ferrovie dello Stato ,
allo scopo di migliorare e accelerare i temp i
di percorrenza della linea Chiusi-Siena-Em-
poli .

In particolare si vuoi conoscere se il Mi-
nistro dei trasporti ha disposto il reimpiego
sulla Empoli-Siena-Chiusi delle locomotive a
trazione diesel, in sostituzione delle macchine
a vapore assai più lente, specie in rapporto
al fatto che le locomotive diesel, già entrate
in servizio sulla Chiusi-Empoli, vennero a su o
tempo spostate sulle ferrovie della Sardegna .

In ogni caso, si vuoi conoscere se, dop o
l'apertura al traffico dei raccordi stradali fr a
Siena e Bettolle e Siena-Firenze, l'ammini -
strazione ferroviaria non intenda potenziare
al massimo grado la linea ferroviaria che col -
lega la città di Siena, al fine d'impedire i l
drenaggio delle merci e dei trasporti viaggia -
tori a tutto ed esclusivo favore della strada .

(20185)
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TAGLIAFERRI, BUSETTO E LUSOLI . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere :

1) a quale punto sono giunti gli studi e
le analisi in corso per facilitare l'applicazio-
ne delle nuove norme contenute nella legge
n . 463 in materia di revisione dei prezzi e di
appalti di opere pubbliche ;

2) se, in attesa delle conclusioni sopra-
indicate, non ritiene opportuno impartire di-
sposizioni affinché sia reso possibile l'appalt o
di quelle opere pubbliche, approvate dai com-
petenti organi tecnici e tutori, nel period o
di proroga dei termini previsti dall'articolo 1
della legge 21 giugno 1964, n . 463 (31 dicem-
bre 1966) .

Quanto sopra, ai fini di permettere il sol -
lecito inizio dei lavori da parte di quelle am-
ministrazioni comunali e provinciali le qua -
li, pur trovandosi con i progetti approvati da -
gli organi tecnici e tutori, sono costrette a
rielaborare i progetti stessi secondo le norm e
prescritte dal citato articolo 1 della legge 463 ,
con evidenti ritardi nell'attuazione delle ope-
re, nonché prevedibili aumenti delle spes e
tecniche e dei costi di esecuzione delle stesse .

(20186 )

PAGLIARANI . — Al Ministro della mari-
na mercantile . — Per conoscere quali siano
gli orientamenti del Ministero in ordine alle
richieste di nuove concessioni, o di rinnov o
di quelle scadute, di arenili e spiagge pe r
quanto attiene alla durata delle concession i
stesse, e se non ritenga che - per una mag-
giore garanzia di continuità lavorativa a tutt i
gli operatori economici e per un adeguamento
funzionale delle attrezzature ed impianti d i
spiaggia alle nuove esigenze - si debba ten-
dere a stabilire, come criterio di massima, l a
durata stessa delle concessioni sia, comunque ,
non inferiore ai nove anni .

	

(20187 )

GAGLIARDI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere quali inter -
venti intenda disporre con tutta urgenza onde
assicurare la conservazione ed il restauro del -
le migliaia d'opere d'arte mobili custodite
nella città di Venezia .

L'interrogante fa presente che tavole, di -
pinti, marmi, tessuti, dorsali, ecc. si trovano ,
in numerosi casi, specie dopo le recenti allu-
vioni, in condizioni di grave abbandono .

Si invocano adeguati mezzi finanziari ,
maggior numero di tecnici, nonché un attrez-
zato gabinetto di restauro indispensabile pre-
messa per la conservazione di così inestima-
bile patrimonio artistico .

	

(20188)

MONASTERIO . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere se sia
informato che l'Ispettorato provinciale del -
l'alimentazione di Brindisi, avendo esaurito
il 20 gennaio 1963 l'accredito di un miliardo
e mezzo assegnatogli, non è più in grado d i
corrispondere l'integrazione del prezzo del -
l'olio prevista dalla legge 23 dicembre 1966 ,
n. 1142, con grave disagio degli aventi diritto ;
e per essere informato se non ritenga di dover
provvedere immediatamente ad ulteriori ac-
crediti .

	

(20189 )

MONASTERIO . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi per i quali la Cassa mutua di malattia
di Torchiarolo, da tempo sotto gestione com-
missariale, è stata esclusa dal programma d i
elezioni per il rinnovo dei comitati direttivi
delle casse mutue comunali, previste per i l
12 ed il 19 marzo 1967 ;

e per sapere quali iniziative intend e
adottare perché, anche per la predetta Cass a
mutua, le elezioni abbiano luogo in concomi-
tanza con quelle disposte o da disporre - ove ,
come da più parti è stato giustamente chiesto ,
tutte le elezioni siano rinviate fino all'appro-
vazione dell'indispensabile e non più procra-
stinabile riforma elettorale - per gli altri co-
muni della provincia .

	

(20190 )

MONASTERIO. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale. — Per sapere se
abbia accertato o ritenga di dover accertare ,
in assolvimento dei compiti di vigilanza pre-
visti dall'articolo 36 della legge 22 novembr e
1954, n . 1136, che nell'ultimo triennio, da par -
te delle Casse mutue comunali di malattia de i
coltivatori diretti della provincia di Brindis i
siano state regolarmente convocate le assem-
blee annuali previste dall'articolo 18 della ci -
tata legge ; e per conoscere le risultanze degl i
accertamenti in parola .

	

(20191 )

MONASTERIO, TRENTIN, CALASSO E

D'IPPOLITO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, di grazia e giustizia e del -
l'interno . — Per sapere - premesso che il col-
locatore del comune di Villacastelli (Brindi -
si), Donato Ciracì, candidato della democra-
zia cristiana nelle recenti elezioni per il rin-
novo del consiglio comunale, secondo segna-
lazioni pervenute agli interroganti avrebbe
avvicinato nel corso della campagna eletto-
rale numerosi lavoratori agricoli e, abusand o
delle proprie attribuzioni di carattere pub-
blico, li avrebbe minacciati di farli cancellare

dagli elenchi anagrafici se non avessero vo-
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tato per la lista di cui egli faceva parte - qual i
iniziative intendano adottare per acclarare i l
gravissimo episodio di brutale intimidazione
e di coartazione della libertà di voto, sopr a
denunciato, e, accertatane la fondatezza, pe r
investirne anzitutto - ai sensi delle vigent i
leggi, che nel caso in esame prevedono pene
fino a cinque anni di reclusione - il compe-
tente giudice penale .

	

(20192 )

DIAZ LAURA . — Al Ministro del tesoro .
- Per sapere quali sono i motivi che hann o

finora impedito la liquidazione della pratica
di pensione della signora Naim Enrichetta ,
colpita da persecuzioni nazionalsocialiste ; la
pratica porta il n . 1 .778 .340 e con delibera-
zione n. 27058 le era stata assegnata l'ottava
categoria .

	

(20193 )

BUSETTO, BERTOLDI E CERAVOLO . —
Ai Ministri dell'interno e dei lavori pubblici .
— Per sapere quali controlli hanno predispo-
sto o intendano predisporre per verificare se
dal punto di vista formale e sostanziale i l
comportamento della presidenza del consor-
zio interprovinciale acquedotto Euganeo-Be-
rico - comprendente un cospicuo numero di co-
muni delle . province di Padova e Vicenza -
e l'attività dello stesso consorzio sono con -
formi alle leggi, ai regolamenti e allo statut o
consortile ; se corrispondano ad una corretta
linea di condotta amministrativa nei confront i
dei comuni consorziati per salvaguardarne
l'autonomia, i poteri democratici d'intervent o
nelle decisioni fondamentali che investono l a
vita del consorzio e gli impegni finanziari de i
comuni .

In particolare si chiede di sapere se di fron-
te alle critiche mosse da una serie di comun i
interessati e alle polemiche suscitate negli or-
gani di stampa circa l'intenzione della pre-
sidenza del consorzio di far pesare sui co-
muni e sui prezzi dell'acqua che sarà fornit a
alle popolazioni una volta completate le ope-
re acquedottistiche, gli oneri derivanti da ope-
razioni finanziarie sbagliate, attuate dal con-
sorzio nel passato, e oggi provocati da un a
politica di mutui molto gravosa per i comun i
che esclude il ricorso a leggi di finanziament o
a totale carico dello Stato previste per le in-
frastrutture civili nelle zone depresse del cen-
tro-nord ; se di fronte alla scelta già fatta dal -
la presidenza del consorzio di procedere all a
gestione centralizzata dalle reti comunali d i
distribuzione in uno con quella delle condot-
te principali, senza per altro stimolare un am-
pio dibattito nei comuni interessati e noncu-
rante delle norme statutarie che nulla dicono
per la suddetta gestione, i Ministri interessati

non ritengano necessario procedere ad un rie-
same generale della situazione del consorzio
al solo scopo :

di ripristinarsi una sana gestione ammi-
nistrativa ;

di salvaguardare pur senza diaframm i
municipalistici i legittimi interessi dei comu-
ni consorziati ;

di promuovere un rigoroso accertamento
dei costi di produzione e di gestione dell'ad-
duttrice principale per la esatta definizion e
del prezzo di cessione dell'acqua alle sezion i
di consegna ai comuni e per effettuare, quin-
di, un utile ed obiettivo confronto alternativo
tra i prezzi dell'acqua da vendere agli utenti
derivanti rispettivamente dai due tipi di ge-
stione ; quella comunale o quella direttament e
gestita dal consorzio ;

di studiare e proporre i modi e i tempi
con cui garantire la presenza delle minoranz e
nell'assemblea consorziale nella quale oggi ,
come del resto nella deputazione, vige un re-
gime monopartitico senza possibilità di con-
trolli interni e di contestazioni .

	

(20194 )

BASILE GIUSEPPE. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e del turismo e spettacolo . —
Per conoscere i motivi per i quali, ad oltre
due mesi dalla disastrosa inondazione, nell a
città di Firenze i lavori di ricostruzione del -
le opere pubbliche danneggiate, come strade ,
fognature, argini e spallette dell'Arno, non -
ché i lavori di ripristino dell'attrezzatura al-
berghiera, procedano con esasperante lentez-
za, malgrado tutto l'impegno degli organ i
dell'amministrazione comunale ; e quali prov-
vedimenti ritengano adottare, con tutta l a
possibile urgenza, per sollecitare il ritmo de i
lavori stessi, sia per venire incontro alle pres-
santi richieste della popolazione, degli enti
e di tutte le categorie interessate che giusta-
mente protestano con vibrati ordini del gior-
no indirizzati al Governo, sia per far cessare
ogni timore di possibili ulteriori danni, dat a
l'attuale inefficienza delle opere di protezione ,
da eventuali nuove calamità, e sia infine per
la necessità di ultimare al più presto i lavori
di sistemazione indispensabili alla ripresa d i
quel tradizionale movimento turistico che co-
stituisce l'alimento essenziale, se non la prin-
cipale risorsa, della economia fiorentina, on-
de assicurare un conveniente soggiorno ai nu-
merosi turisti che da ogni parte del mond o
sono soliti affluire in quella storica città .

(20195 )

DE PASQUALE . — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per conoscere i motivi per
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cui non ha ancora fornito alla Regione sici-
liana l'assenso (richiesto sin dal 27 lugli o
1966) in base all'articolo 13 della legge 29 giu-
gno 1939, 1497, onde consentire l'emanazion e
del decreto regionale per il vincolo paesistic o
della costiera nord del territorio comunale d i
Messina .

	

(20196 )

CANNIZZO . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per sapere se è a
conoscenza del grave disagio dei produttori e
degli esportatori di agrumi dovuto al conti-
nuo ritardo della resa dei vagoni specialmen-
te nelle stazioni della Sicilia orientale e se-
gnatamente nella stazione di Lentini .

La carenza dei vagoni è causa di danni per
la conseguente disdetta dei contratti degli ac-
quirenti italiani ed esteri e reca anche grav e
danno alla continuità del lavoro nei magaz-
zini di esportazione .

L'interrogante chiede al Ministro un suo
pronto intervento che valga a eliminare i l
disservizio e ripristinare la normalità del traf-
fico facendo affluire nei posti di spedizion e
i vagoni necessari al carico degli agrumi .

(20197 )

DE PASQUALE . —Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se sia a cono-
scenza che nel corrente anno scolastico è sta-
to disposto i] « comando » (o trasferimento o
assegnazione provvisoria) dell'insegnante pro-
fessoressa Nano-Cuzari, ordinaria di italiano
e latino presso il liceo classico di Santa Te -
resa Riva (Messina), dalla sede di provenien-
za al liceo scientifico « Sequenza » di Messi-
na, ove ha il suo domicilio abituale ;

se altresì è a conoscenza che tale coman-
do è stato disposto malgrado l'indisponibi-
lità della cattedra alla quale è stata assegnata ,
alla data del provvedimento medesimo (ago -
sto 1966) ;

se risponde a verità che la predetta in -
segnante ha assunto servizio nella sede d i
Messina nella prima decade di novembre ,
cioè ad anno scolastico inoltrato, quando ogn i
movimento del personale insegnante è vietat o
dalle disposizioni in vigore ;

se non ravvisa che il provvedimento co n
cui si è consentito il « comando » della inse-
gnante citata sia stato disposto in violazione
delle norme relative ai comandi e alle asse-
gnazioni provvisorie del personale insegnan-
te, nonché delle norme che regolano il con-
ferimento degli incarichi e supplenze nell e
scuole di istruzione secondaria e delle norme
che autorizzano i comandi degli insegnant i
delle scuole medie inferiori ;

se infine non ritiene di ripristinare l'or-
dine giuridico violato annullando o revocan-
do il provvedimento .

	

(20198)

MAGNO . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se non ritenga
di doversi interessare affinché gli assegnatari
aventi terreni improduttivi in località Torr e
Fiorentina dell'agro di Torremaggiore (Fog -
gia) possano ottenere al più presto altri ter-
reni e, nel frattempo, possano avere adegua -
te agevolazioni da parte dell'Ente di sviluppo .

(20199 )

BIAGGI FRANCANTONIO . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per conoscere qual i
disposizioni regolano i compensi per il la-
voro dei carcerati delle case di pena e se tali
compensi siano adeguati al rendimento de l
lavoro prestato .

Risulterebbe all'interrogante che non v i
sia nessuna relazione fra lavoro reso e com-
penso dato al lavoratore libero per lo stesso
lavoro, 'il che sembra contravvenire a que i
principi di giustizia che vanno rispettati an-
che nei riguardi dei cittadini che scontano pe-
ne detentive .

	

(20200 )

BIGNARDI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
della situazione dell'edilizia scolastica in co-
mune di Montecolombo (Forlì), e se non ri-
tenga che tale situazione meriti un urgent e
riesame e solleciti provvedimenti . In detto co-
mune si sta terminando un nuovo edificio
scolastico in località Osteria Nuova (costo 27
milioni) dove sono otto alunni, mentre in lo-
calità Croce (trentasei alunni) l'edificio sco-
lastico attende da quattro anni di essere ter-
minato e in località San Savino (quarantasei
alunni) l'edificio scolastico è stato dichiarat o
« agibile con riserva » e un nuovo edificio è
tuttora in corso di costruzione (lavori inter -
rotti da quattro anni) .

	

(20201 )

SPINELLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
della grave situazione nella quale si dibatto -
no circa 400 professori ordinari di materi e
tecniche commerciali, titolari delle- scuol e
d'avviamento, in conseguenza della soppres-
sione delle medesime per effetto dell'istitu-
zione della nuova scuola media unificata .

Negli ultimi tre anni, i suddetti professori ,
in quanto ordinari, non hanno potuto far va-
lere i propri titoli preferenziali, quali l'abi-
litazione per l'istituto tecnico, i carichi fami-
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liari, l'appartenenza a particolari categorie
privilegiate, ecc., e quindi sono stati posposti
ad insegnanti col solo titolo d'abilitazione ed
in conseguenza « utilizzati » aleatoriament e
ed annualmente in sedi disagiate sotto tutti
gli aspetti .

Il quadro avvilente della situazione de i
professori ordinari in parola appare nella sua
triste evidenza quando si consideri che i me-
desimi, dopo numerosi anni di benemerito
servizio, spesso con gravose condizioni fami-
liari ed in età avanzata, si sono trovati a ve-
der dipendere il loro impiego dalla nuova si-
tuazione determinatasi non certo per fatti loro
ascrivibili .

Il predetto quadro diverrà addirittura pe-
noso se, nonostante quanto previsto dal decre-
to del Presidente della Repubblica n . 2064 del
15 novembre 1963, i suddetti professori no n
verranno sistemati, per il prossimo anno sco-
lastico e definitivamente, prima di dar corso
ai trasferimenti ed alle assegnazioni di sede ,
rispettivamente, degli ordinari e dei vincitor i
del concorso in isvolgimento per gli istitut i
tecnici commerciali .

L'interrogante chiede infine di sapere se i l
Ministro intenda intervenire con la necessaria
urgenza per attuare, sia pure ormai in ritar-
do sui termini previsti dal sopra richiamato
decreto del Presidente della Repubblica 2064 -
1963, per evitare che ai danni già subiti si ag-
giungano quelli irreparabili paventati in con-
seguenza dei trasferimenti ed assegnazioni d i
sede ai vincitori dell'ultimo concorso, provo-
cando così sperequazioni di ogni genere e
sconvolgimenti di famiglie di cittadini cu i
può solo imputarsi la colpa di aver vinto con -
corsi prima degli altri .

	

(20202 )

BIGNARDI . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, dell'industria, commercio e artigia-
nato e del commercio estero . — Per conoscere
– premesso che con il 1° gennaio 1967 secon-
do gli accordi comunitari sarebbe dovuto en-
trare in vigore il regolamento n . 159 della
CEE recante norme per l 'organizzazione de l
mercato unico dei prodotti ortofrutticoli, con-
siderato che a tutt'oggi nessun provvedimento
è stato preso, mentre in sede comunitaria si è
provveduto perfino alla fissazione dei coeffi-
cienti di adattamento da applicarsi ai prezz i
di acquisto stabiliti dai regolamenti nn . 2, 3 ,
4, 5, 6 e 7 del 1967 – quali siano i motivi de l
ritardo di emanazione delle norme nazional i
di applicazione dei succitati regolamenti co-
munitari, rilevando come la loro mancata ap-
plicazione arrechi notevoli danni ai produt -

tori agricoli e alle categorie commerciali spe-
cialmente delle zone emiliane e venete, in cu i
è nota la pesante situazione di mercato .

(20203 )

ROMANO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per conoscere – nel cas o
che la vertenza fra la Federcalcio ed il signo r
Luigi Amato fosse conclusa – se intenda ener-
gicamente intervenire affinché il campo spor-
tivo di Secondigliano in Napoli venga rimes-
so in funzione.

	

(20204)

ROMANO. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e dell'interno . — Per
conoscere quali provvedimenti ha adottato i l
prefetto di Napoli a seguito dell'invito – d i
cui è stata data notizia all'interrogante nell a
risposta alla sua interrogazione n . 12361 –
del Ministero dell'industria ad intervenire
presso le competenti autorità locali affinché :

1) richiedano ai titolari delle licenze d i
vendita per oggetti preziosi di specificare il
tipo di attività che intendono esercitare (ven-
dita al minuto o vendita all'ingrosso) e a rin-
novare, quindi, l'autorizzazione per quell o
dagli stessi specificato ;

2) rilascino per il futuro, nel ramo mer-
ceologico di cui trattasi, licenze che indichin o
la specie di attività autorizzata .

	

(20205 )

LUCCHESI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere quando verranno determinate l e
modalità relative ai rinvii e alle dispense dal
servizio militare dei giovani, che chiedono di
poter prestare servizio di assistenza tecnica
in paesi in via di sviluppo, di cui la legge
n . 1033 dell'8 novembre 1966 .

Molti giovani chiedono di poter usufruir e
di detta legge, ma si sentono rispondere dal
Ministero che tali modalità non sono state an-
cora stabilite .

	

(20206 )

ROMANO . — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per conoscere se i l
decreto approvativo del regolamento di esecu-
zione previsto dall'articolo 22 della legge 31 di-
cembre 1961, n . 1406, è stato registrato dalla
Corte dei conti, e, in caso contrario, quali sia-
no le ragioni che ritardano ulteriormente
l'emanazione del Regolamento stesso . (20207 )

SILVESTRI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se codesta amministra-
zione intenda provvedere con ogni urgenza al
ripristino del ponte sull'Astico a Passo di Riva
(Vicenza) sulla statale 248, facendo presente
che la ricostruzione. di detta onera – distrutta
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a seguito dell'alluvione – rende impossibile
l'utilizzo di detta arteria, tanto importante
per i traffici fra, il Veneto nord-orientale e l a
Lombardia .

	

(20208 )

SIMONACCI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere se, in relazione all a
lunga serie di incidenti automobilistici con
esito mortale, l'ultimo dei quali avvenuto 1'8
gennaio 1967 con la morte di ben sette per-
sone, non ritenga avviare a soluzione il pro-
blema del raddoppio e dell 'ampliamento del -
la strada statale denominata Salaria i cui stu-
di sembrano siano stati iniziati da circa 20
anni .

Tale arteria che convoglia tutto il traffico
dei paesi della Sabina e del Reatino e ch e
unisce la capitale all'importante centro turi-
stico-invernale del Terminillo, per l'elevato
numero dei mezzi leggeri e pesanti che Ia per -
corrono – solo le corriere sono oltre trecento
giornaliere – e per le numerose curve perico-
lose, nonché per la ristrettezza dell'unica cor-
sia fino a Passo Corese, espone la più alta
percentuale di incidenti nei confronti dell e
altre strade statali e provinciali .

Appare perciò più che urgente affrontare
e risolvere tale problema disponendo il finan-
ziamento e la costruzione del raddoppio del -
la citata arteria, almeno in un primo tempo ,
fino al bivio di Passo Corese .

	

(20209 )

DE ZAN E CAIAllA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – a cono-
scenza del documento approvato dal Consi-
glio superiore di sanità sul problema dei dan-
ni da fumo e tabacco, in cui si auspica che
vengano indette campagne di propaganda
contro il fumo, specie nelle scuole, allo scop o
di preservare i giovani da un'abitudine oltre-
modo dannosa – quali iniziative di educazio-
ne sanitaria intenda adottare nelle scuole, in
particolare dell'ordine secondario superiore e
universitario .

	

(20210 )

BO, LEVI ARIAN GIORGINA, SCIONTI ,
BRONZUTO, ILLUMINATI, PICCIOTTO ,
LENTI, SULOTTO, AMASIO, FASOLI . —
Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere se – in relazione al disagio ed all'agi-
tazione creati tra gli studenti degli istituti pro-
fessionali di Stato per il commercio dall'abo-
lizione dell'ultimo biennio – non ritenga ne-
cessario ripristinare tale biennio onde offrire
ulteriormente la possibilità per i suddetti stu-
denti di completare il ciclo medio superiore
con durata quinquennale del medesimo ;

per conoscere se e come – in sede di ri-
forma della scuola professionale – il Govern o
intende risolvere in modo definitivo e razio-
nale il problema dello stato giuridico degl i
insegnanti e della funzione degli istituti pro-
fessionali di Stato .

	

(20211 )

BIAGIONI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle partecipazioni sta -
tali . — Per sapere se sono a conoscenza che
l'Intersind ha reiteratamente rifiutato di ini-
ziare ogni e qualsiasi trattativa sindacale co n
la Federazione nazionale dei funzionari di
azienda industriale in rappresentanza e tu-
tela degli interessi degli impiegati di prima
categoria con funzioni direttive ad essa iscrit-
ti od aderenti. Il fatto si è rinnovato anche
recentemente in occasione delle trattative pe r
il rinnovo del contratto alla SIP (Società ita-
liana per l'esercizio telefonico) . La mancanza
di possibilità di iniziare una trattativa, pre-
clusa con la speciosa affermazione che la pre-
detta Federazione non risultava firmataria di
altri contratti di lavoro, non solo infrange ,
ad avviso dell'interrogante, il diritto sancito
dalla Costituzione per la libertà di associa-
zione, ma impedisce anche possibilità di car-
riera a molti impiegati di prima categoria co n
funzioni direttive, che non hanno modo di
inserire i loro rappresentanti nelle trattative
sindacali . Ad esempio l'interrogante fa pre-
sente che la SIP ha un dirigente per ogni 208
dipendenti, mentre altre aziende IRI hanno
un rapporto di un dirigente per ogni 118 di -
pendenti . Ciò accade perché la SIP fa svol-
gere mansioni dirigenziali ad impiegati d i
prima categoria e questi, non potendo ma i
partecipare alle trattative sindacali, non rie-
scono ad evidenziare la loro situazione .

L'interrogante invita i Ministri in indiriz-
zo ad esprimere il loro parere sul fatto dav-
vero singolare di aziende IRI e quindi a par-
tecipazione statale che rifiutano di ascoltare ,
in sede sindacale, la voce di una categori a
riunita in una libera e democratica associa-
zione .

	

(20212)

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste, sulla di-
scriminazione attuata escludendo la Feder-
mezzadri-CGIL – l'organizzazione indiscuti-
bilmente più rappresentativa della categoria –
dalla conclusione delle trattative sulla mez-
zadria, discriminazione che oltre ad esser e
arbitraria perché operata da un membro de'
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Governo, ha avuto l'obiettiva conseguenza d i
varare un accordo il cui contenuto la gran-
dissima parte dei mezzadri ha da tempo re-
spinto perché gravemente lesivo dei suoi in-
teressi e contrario allo spirito della legge 75 6
sui contratti agrari .

	

(5172)

	

« OGNIBENE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se ri-
sponde al vero la notizia relativa alla instal-
lazione di una " idrovora " nel tratto di mare
a ponente del porto di Marina di Carrara e
prospiciente gli stabilimenti balneari, allo
scopo di " ripascere " la spiaggia di Marina
di Massa la quale, dista circa 6-7 chilometri .

« L'interrogante chiede se, in considerazio-
ne dell'alto costo dell'impianto, dei rilevant i
costi di esercizio, del notevole danno che ver-
rebbe arrecato alla zona turistico-balneare a
ponente del porto fino a Bocca di Magra, del -
la certissima vanificazione dell'impresa di ri-
pascere la spiaggia di Marina di Massa co n
tale sistema, il Ministro, non ritenga più uti-
le, più vantaggio e più confacente agli inte-
ressi della economia della provincia di Mass a
Carrara, destinare congrui finanziamenti pe r
la prosecuzione delle opere marittime relati-
ve al completamento della diga foranea del
porto di Marina di Carrara e contemporanea-
mente per costruire opere marittime tecnica-
mente idonee a difendere il cospicuo patri-
monio turistico di Marina di Massa .

	

(5173)

	

« Rossi PAOLO MARIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se sia infor-
mato che nel corso di un comizio del Movi-
mento sociale italiano tenutosi a Trento do-
menica 29 gennaio 1967 si è avuta la esalta-
zione dei riti e dei miti del passato regime fa-
scista, tanto da provocare legittime reazioni
di protesta da parte dell'opinione democrati-
ca della città, ed in particolare da parte de -
gli studenti della facoltà universitaria d i
scienze sociali ;

e se quindi in relazione ai fatti suddett i
non ritenga di dover dare istruzioni affinché
tali episodi vengano in futuro preventivamen-
te evitati a tutela della tradizione antifascist a
della Repubblica e dello stesso ordine pub-
blico .

	

(5174)

	

« SCOTONI, BALLARDINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e per le zone depresse del centro-
nord e i Ministri dell ' industria, commercio e

artigianato e delle partecipazioni statali, per
conoscere i provvedimenti che intendano pren-
dere per risolvere la grave crisi dell ' industri a
OMECA di Reggio Calabria .

	

(5175)

	

« CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e per le zone depresse del centro-
nord e i Ministri dell'industria, commercio e
artigianato, e delle partecipazioni statali, pe r
sapere quali provvedimenti intendano adot-
tare per risolvere lo stato di crisi in cui versa
1'OMECA di Reggio Calabria e per scongiu-
rare la deprecabile chiusura dello stabili -
mento .

	

(5176)

	

(( TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, per
conoscere se risponde a verità che il piano ,
predisposto dal consiglio di amministrazion e
delle ferrovie dello Stato per la soppression e
dei tronchi di linee ferroviarie, ormai deno-
minati " rami secchi ", preveda entro l'anno
1968 anche la soppressione delle seguenti li-
nee : a) Termoli-Campobasso ; b) Campobas-
so-Bosco Redole-Benevento; c) Sulmona-Iser-
nia-Vairano ; d) Campobasso-Isernia-Vairano .

« In caso affermativo domanda l'interro-
gante se il Ministro, rendendosi conto che la
soppressione dei tronchi di linea sopra indi-
cati significa lo smantellamento totale della
già tanto misera rete ferroviaria del Molise ;
di una regione cioè dove le condizioni orografi-
che hanno, sempre e abbondantemente, dimo-
strato la insopprimibile necessità sociale de l
servizio ferroviario ; di una regione per la
quale il piano di investimenti della Cassa pe r
il mezzogiorno non prevede seri impegni pe r
un adeguato sviluppo ed adeguamento dell a
rete stradale statale e provinciale, anche ess a
attualmente in miserevoli condizioni, non ri-
tenga di assicurare la popolazione molisan a
che l'improvvido, sciagurato progetto non
avrà esecuzione .

	

(5177)

	

« TEDESCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, sull'inammissibile ed
arbitrario provvedimento emesso dal prefet-
to di Catanzaro a danno del sindaco di Mai -
da. Il 24 gennaio 1967 la locale sezione comu-
nista indiceva a Maida una giornata di pro -
testa " contro l'emigrazione e per la pace ne l
Vietnam " . Per spiegare le finalità di tale
manifestazione e facilitarne il successo i di-
rigenti della sezione comunista nella mattina-
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ta del 24 si recavano presso i titolari di eser-
cizi pubblici distribuendo ad essi volantin i
ed invitandoli ad una volontaria chiusura per
un'ora .

« A tale opera di propaganda partecipava
il sindaco del comune che è tra i maggiori di-
rigenti della sezione .

« A seguito di quanto sopra esposto, in
data 25 gennaio 1967 con n . 319/Gab., il pre-
fetto di Catanzaro emetteva un decreto co n
il quale sospendeva il sindaco di Maida pe r
15 giorni dalle sue funzioni di ufficiale di Go-
verno. La motivazione del provvedimento ,
esplicitamente espressa nel suo testo, si f a
consistere nel fatto che il sindaco, accompa-
gnandosi agli esponenti di partito che inter-
venivano presso gli esercizi pubblici per invi-
tarli ad una volontaria chiusura di un'ora ,
" per effetto della carica rivestita ha ingene-
rato negli interessati il convincimento di do-
ver aderire a questa iniziativa " e con ciò ,
" essendosi chiaramente ispirato a finalità po-
litiche di parte, è venuto meno alla sua fun-
zione di ufficiale di Governo " .

« L'assurdità di tale motivazione è nella
sua stessa formulazione secondo la quale il
convincimento di essere obbligati ad aderire
alla manifestazione per ordine del comune
non è stato ingenerato negli esercenti da al-
cun atto del sindaco nella sua qualità di uffi-
ciale di Governo (ordine od invito scritto per
la chiusura, invito verbale a mezzo delle guar-
die municipali, ecc .) ma dalla semplice pre-
senza del sindaco che si accompagnava a l
gruppo dirigente del partito di cui fa parte ,
presenza che assume perciò stesso un espli-
cito ed esclusivo carattere politico .

« A meno che non abbia inteso preclude -
re al sindaco di Maida i diritti politici che l a
Costituzione garantisce a tutti gli altri citta-
dini, occorre concludere che il prefetto di Ca-
tanzaro ha adottato l'assurdo ed illegale prov-
vedimento citato per obbedire alle imposizio-
ni di un bene identificato partito il quale in -
tende in ogni circostanza avvalersi delle sue
posizioni dominanti nel Governo del Paese .

« Gli interroganti chiedono pertanto se i l
Ministro interrogato non intenda, con la ne-
cessaria urgenza, ripristinare la legalità in-
vitando il prefetto di Catanzaro a revocare i l
suo decreto n . 319/Gab ., del 25 gennaio 1967 .
(5178)

	

« GULLO, MICELI, LACONI, BARCA, NA -
TOLI, SPAGNOLI, BORSARI, MESSI-

NETTI, POERIO, FIUMANÒ, PICCIOT-
TO, TERRANOVA RAFFAELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il Ministro

delle partecipazioni statali e il Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
per le zone depresse del centro-nord, per sa-
pere se risponda al vero la notizia appresa ,
con vivissimo rammarico, in tutta la regione
calabrese che, a datare dal 1° gennaio 1967 ,
le OMECA (Officine meccaniche calabresi) li-
cenzieranno il primo scaglione di operai pe r
mancanza di commesse .

Ciò sarebbe motivo di grave preoccupa-
zione nell'opinione pubblica, che vedrebbe
frustrate tutte le speranze poste sullo svilup-
po di tale istituzione .

« Le OMECA, nonostante i continui inter-
venti di tutte le autorità calabresi (parlamen-
tari compresi) e le ripetute promesse gover-
native, non hanno mai potuto lavorare a pie-
no regime ed hanno dato, nel periodo di mag-
giore occupazione, lavoro soltanto al 30 per
cento del numero di operai previsto nel piano
programmatico di lavoro.

« Se si tiene conto che le OMECA rappre-
sentano la sola realizzazione industriale i n
provincia di Reggio Calabria e che il loro fun-
zionamento dipende soltanto dalla volontà de l
Governo, che dovrebbe provvedere a distri-
buire equamente il lavoro tra tutte le officin e
similari, si è portati a giustificare il notevol e
malcontento della massa operaia e delle auto-
rità della provincia di Reggio Calabria, che
si ripercuote sulla popolarità e sui consens i
al nuovo indirizzo politico del Governo .

Si chiede che il Governo si preoccupi del -
la situazione e appresti i mezzi che creder à
più opportuni perché non solo si eviti la grave
jattura di licenziamenti di operai che rende-
rebbe più grave la già 'precaria situazione eco-
nomica di una provincia depressa, ma si in-
crementi l'attività delle OMECA fino a por -

tarla all'auspicato (e ripetutamente e impe-
gnativamente promosso) incremento della sua

produzione .
(5179)

	

« SPINELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e per le zone depresse del centro-
nord, per sapere se non ritenga che le di-
rettive contenute nel piano di coordinamento
degli interventi per il Mezzogiorno, in ordine

ai contributi per la pesca, sono in aperto con-
trasto con il secondo comma dell'articolo 1 7
della legge 26 giugno 1965, n . 717 .

Infatti, mentre la disposizione di legge ri-
serva il diritto al contributo esclusivamente
ai pescatori e alle loro cooperative, il pian o

di coordinamento lo riconosce a " singoli pe-

scatori e imprese " .
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« L'interrogante richiama l'attenzione de l
Ministro sul fatto che il Parlamento voluta -
mente non ha inteso riprodurre nella nuova
legge l'ultimo comma dell'articolo 5 della
legge 29 luglio 1957, n. 634, come risulta an-
che dal dibattito avutosi alla Camera nell a
seduta del 21 maggio 1965 .

	

(5180)

	

« MAGNO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato, delle partecipazioni statali e il Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e per le zone depresse del centro-nord, pe r
conoscere – premesso che pubblicamente l a
sezione del PSU di Ferrandina (Matera) ha
denunciato favoritismi e scandali determinati
dai dirigenti politici democristiani di quel co-
mune e che investono il Consorzio per il nu-
cleo industriale della Valle del Basento, pre-
sieduto dal segretario provinciale della DC
dottor Franco Salerno ; che organi di stampa
hanno riportato una' lettera della sopradetta
sezione nella quale si denuncia che con pro-
cedura poco chiara e diretta a favorire un pri-
vato cittadino anziché tutelare l'interesse col-
lettivo, è stato concesso in fitto dal consorzio ,
a settembre, un terreno con mille piante d i
olivo, con capacità produttiva di 500-600 quin-
tali e con un reddito lordo di 7-8 milioni d i
lire, per sole 330.000 lire annue ad un non
coltivatore – se quanto denunciato risulta a
verità ;

come ed a quali condizioni è avvenuta l a
concessione;

perché la ristrettezza del sondaggio ;
se non ritengano intervenire nell'inte-

resse collettivo ripristinando la legalità ed eli-
minando gli effetti del favoritismo ormai rea-
lizzato .

« Per sapere inoltre perché tale terreno –
espropriato agli assegnatari della riforma fon-
diaria – non è stato ancora utilizzato per im-
pianti industriali, e quando lo potrà essere
per il fine previsto all'atto delI'espropriazio-
ne, prendendo l'iniziativa per attuare la ri-
chiesta avanzata dalle popolazioni interessa-
te, ed in modo particolare dai comunisti, d i
insediare, al posto della Montecatini ormai
fuggita dopo la campagna propagandistic a
pro-Colombo, una industria di Stato al fine d i
contenere l'emigrazione e la disoccupazion e
che gravemente colpiscono la provincia di Ma-
tera non escluso il comune di Ferrandina .

	

(5181)

	

« CATALDO, DE FLORIO » .

« I1 sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere se,

nelle ordinanze che regoleranno i trasferi-
menti e le assegnazioni provvisorie degli in -
segnanti elementari per l'anno 1967-68, da
pubblicarsi la prima il 1° febbraio e la second a
due mesi dopo, verrà tolta quella discrimina-
zione e quella " graduatoria " dei mariti, ch e
risulta da un punteggio diverso a seconda ch e
essi prestino il loro lavoro presso enti privat i
o pubblici (punti 25), presso Ministeri ed am-
ministrazioni statali (punti 29) o alle dipen-
denze della pubblica istruzione (punti 33), e
per sapere se il Ministro ritenga equo e co-
stituzionale che gli insegnanti abbiano un di -
verso godimento del loro diritto al trasferi-
mento secondo il tipo di attività prestata dal
coniuge, e se il Consiglio di Stato, in sede con-
sultiva ha dato parere favorevole sulla legit-
timità del punteggio su riferito .
(5182)

	

« SIMONACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se corrispondono a verità le notizie se-
condo le quali gli organi deliberanti della
Comunità economica europea avrebbero pro-
posto al Governo italiano una regolamentazio-
ne transitoria, per la produzione nazional e
dello zucchero, che dovrebbe essere valevol e
per il 1967, secondo la quale :

1) l'Italia dovrebbe produrre quintali
11 .700.000 di zucchero contro i 12 .900 .000 pro-
dotti nel 1966, con una diminuzione quindi d i
circa 1 .200.000 quintali, mentre le semine au-
tunnali nei comprensori bieticoli meridional i
e le superfici destinate alle semine imminen-
ti nel resto del Paese (comprese quelle a nuo-
va destinazione bieticola per le recenti allu-
vioni) fanno prevedere un incremento di su-
perfice di oltre un decimo rispetto all'ann o
1966 e una produzione di circa 2 .500.000 quin-
tali di zucchero in più del contingente pro-
posto ;

2) si stabilisce che tutto lo zucchero pro-
dotto oltre il contingente dovrebbe essere col -
locato direttamente dagli zuccherifici sul mer-
cato internazionale esterno al MEC (dove i l
prezzo è di lire 40 il chilogrammo) mentre i l
prezzo delle bietole conferite oltre il contin-
gente dovrebbe essere proporzionato al prez-
zo internazionale dello zucchero, pari a lir e
230 il quintale .

L'interrogante chiede inoltre di conosce -
se – se la notizia risultasse vera e se venisse-
ro confermati i termini della proposta cos ì
come sopra indicati – quale atteggiamento s i
intende assumere e quali misure in concret o
si pensa di adottare di fronte a questa nuov a
regolamentazione che viene richiesta al Go-
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verno italiano, e che peggiora ulteriorment e
gli accordi comunitari sottoscritti l'estate scor-
sa, aggravando ulteriormente la situazione d i
un settore che così rischia di essere margi-
nalizzato al pari di altri settori produttivi ch e
pure possono assolvere ed assolvono un ruol o
di primaria importanza per lo sviluppo eco-
nomico del Paese .

	

(5183)

	

« PAGLIARANI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sape-
re se non intenda modificare i programmi d i
educazione fisica della scuola media, in modo
che alle squadre femminili non sia preclusa ,
come ora avviene, la preatletica generale ed
alle squadre di ambo i sessi sia impartita una
educazione fisica che formi indistintamente in
tutti atteggiamenti sia di disciplina sia di ar-
monia, a differenza di quanto attualmente
prescrive il decreto ministeriale 24 aprile 1963
di sviluppare cioè solo nelle squadre maschil i
" decisione . . . sicurezza di sé . . . autocontrollo . . .
autodisciplina . . . padronanza fisica . . . discipli-
na morale . . . spirito di emulazione . . . leale com-
portamento agonistico ", come se le fanciull e
non dovessero essere educate a possedere l e
suddette qualità, e mentre ad esse si preclude
la preatletica generale, arbitrariamente con-
siderata " particolarmente gradita ed idonea
alle classi maschili ", sono loro insegnati solo
la ginnastica ritmica ed esercizi che favori-
scano " compostezza del gesto . . . autocontrol-
lo dei movimenti . . . spirito di iniziativa . . . sen-
so estetico . . . espressione personale ", come se
queste qualità dovessero rimanere estranee
agli alunni di sesso maschile .

(1009) « CINCIARI RODANO MARIA LISA, LEVI

ARIAN GIORGINA, JOTTI LEONILDE ,

DIAZ LAURA, BALCONI MARCELLA ,

ASTOLFI MARUZZA, GESSI NIVES ,

BERNETIC MARIA, ROSSANDA BAN-

FI ROSSANA, RE GIUSEPPINA, FIB-

BI GIULIETTA, DI VITTORIO BERTI

BALDINA, VIVIANI LUCIANA, ZANTI

TONDI CARMEN » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione, affinché ,
nella riforma che è in corso di elaborazione
per la .scuola media dell'obbligo, la materi a
di applicazioni tecniche diventi obbligatori a
e il suo programma sia unico per gli alunni
di ambo i sessi . L'applicazione del decret o
ministeriale 24 aprile 1963, il quale afferm a
che pur " senza stabilire rigide preclusioni

saranno particolarmente adatte a scolaresch e
maschili, oltre che per la loro natura anche
perché rispondenti agli interessi delle mede-
sime, le applicazioni che comportano process i
di trasformazione di materie prime di us o
corrente . . . ", mentre definisce " più adatte
alle scolaresche femminili le applicazioni ri-
volte specificatamente alla casa e al suo go-
verno ", costituisce in realtà una violazione
dell'articolo 3 della Costituzione ed impedisce
alle future lavoratrici, soprattutto industrial i
ed agricole, di acquisire le più elementari no-
zioni dei processi produttivi moderni desti-
nandole ad ingrandire le file della manodo-
pera priva di qualificazione. Inoltre la discri-
minazione attualmente effettuata fra alunn i
ed alunne della scuola media per quanto ri-
guarda le applicazioni tecniche ha complica-
to la elaborazione degli orari e spinto i pre-
sidi a sopprimere gradatamente le classi mi-
ste, proprio quando sono unanimemente rico-
nosciute la validità e l'importanza della coe-
ducazione in ogni ordine e grado della scuola .

(1010) « LEVI ARIAN GIORGINA, CINCIARI RO -

DANO MARIA LISA, JOTTI LEONILDE ,

RE GIUSEPPINA, DI VITTORIO

BERTI BALDINA, BERNETIC MARIA ,

.%TANTI TONDI CARMEN, VIVIANI

LUCIANA, ROSSANDA BANFI ROS-

SANA, FIBBI GIULIETTA, GESS I

NIVES,

	

BALCONI

	

MARCELLA ,

ASTOLFI MARUZZA, DIAZ LAURA» .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
quali provvedimenti intenda adottare per sa-
nare Ie gravi carenze denunciate dagli stu-
denti degli Istituti superiori di educazione fi-
sica che da più giorni hanno abbandonato l e
lezioni in segno di protesta e soprattutto re-
lativamente :

a) alla disponibilità delle attrezzature
attribuite all'ISEF di Roma dalla legge 8 feb-
braio 1958, n . 88 ;

b) alla statizzazione degli ISEF già pa-
reggiati ;

c) al pareggiamento degli ISEF di Mi-
lano, Perugia, Urbino, Aquila ;

d) alla creazione di ISEF a Cagliari ,
Bari, Padova ed in Calabria .

« Il mancato pareggiamento, dovuto anch e
a responsabilità governative, che ha indicato
nelle recenti decisioni negative richieste pe r
il riconoscimento non avanzate in precedenza
né per detti istituti, né tantomeno per quell i
'già pareggiati, lascia fuori dalla scuola gio-
vani che hanno frequentato corsi triennali a
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livello universitario, ai quali saranno antepo-
sti " per legge " i cosidetti iscritti agli elen-
chi speciali che fino ad oggi non possono van -
tare che il titolo di aver avuto un incaric o
" per raccomandazione politica " .
(iOH)

	

« CRUCIANI, SERVELLO, DELFINO ,
FRANCHI, GRILLI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se sono a co-
noscenza del grave scandalo suscitato nell a
opinione pubblica siciliana dalla notizia ch e
la SOFIS (Società finanziaria siciliana) del-
la quale la Regione siciliana è socio di mag-
gioranza, ha proceduto all'assunzione per
chiamata, malgrado una deliberazione della
Assemblea regionale che ne aveva fatto espres-
so divieto, di un gruppo di persone fra l e
quali sono i figli dei questori di Palermo e
di Agrigento e il figlio di un magistrato del -
la Sezione siciliana della Corte dei conti .

« Tenuto conto che è in corso un'inchiesta
della Commissione parlamentare antimafi a
sui rapporti fra mafia e pubblica amministra-
zione in Sicilia e dell'inevitabile riferimento
alle indagini in corso nelle province di Pa-
lermo e di Agrigento a carico di note perso-
nalità politiche, gli interpellanti chiedono di
sapere se il Governo ritiene compatibile l'ul-
teriore permanenza in Sicilia di funzionari

dello Stato sulla cui correttezza pesano cos ì
gravi ombre .

« Gli interpellanti chiedono inoltre di sa-
pere se il Governo è a conoscenza della de-
plorevole condotta tenuta in Sicilia da alcun i
magistrati della Corte dei conti, i quali si av-
valgono del loro potere di controllo sull'am-
ministrazione regionale per ottenere concret e
contropartite quali l'assunzione di congiunt i
presso gli uffici della regione o enti regional i
e la promozione di funzionari amici ; per sa -
pere se il Governo intende sollecitare un lar-
go e tempestivo ricambio di quadri della Se-
zione siciliana della Corte dei conti nonché
l'adozione di opportuni provvedimenti disci-
plinari .

« Gli interpellanti infine ritengono urgente
il chiarimento di una situazione ormai dive-
nuta intollerabile, dato che alle gravi pecch e
interne della pubblica amministrazione regio-
nale si aggiunge il comportamento coloniali-
sta di alcuni alti funzionari dello Stato, co n
generale discredito dell'istituto autonomistico ,
la cui insostituibile funzione viene svuotata
da quanti dentro e fuori la regione perseguo -
no soltanto interessi personali e di gruppo.
(1012)

	

« GATTO, RAIA, ALESSI CATALANO MA-

RIA, PIGNI, CACCIATORE » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


